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~ i riuniri!; B Ollla ]"i, apr MP In Ca­
lllerH Jntl'rnaziollale de l Film, (·he 
ha Ull pro/rrntlUnH di ,, l'!iute Y>t,to e 
t"o,..tl·utt i vo. E,' inutile - ,.; in pure di 
"a,:~agl!io - ,.. o tt olineare l'importan­
ZII (li (jue:;tn a ""ise (\('1 tinelllalOgra ­
lO chE' "j :-,· o lge mentr,' tutto il mon­
cio t' iu guerra . Altro ve CTn/lhi!tE'r­
ra . ~\Tl1l' ri(·I1) I l' <ltti Yità de ll o "pet ­
ta("olo ,..ono qua" l t'OTl1[1ll' ta nWTl t e pfi­
r: JBl;(f} {I. : Ul"i pll,,-" ;, I d t-- fl'/\;",-\."t", l TlYf' ­

l·e. lIle rlfre t utto il popolo -- i (l'n de 
appa ... :.;t(\llatnnlt'llt\: ll\.~\la lott a per la 
'·tu ona. Il 'l l! ','III- lno tra :-cura t e le 
l · "II<illI~tl' <tl'llo ';[lll·Ito ('I .. , prpn dollo. 
"nzi. --C'Ill[lnr nll(IY() i IH:I"I'Irll'l!lO. <Ti o­
YPl"it rlc'nrdnrt) lilla fO r lTlula [!tornu­
li "t i(·a dle lu cara :IÌ hritaIlni("i ( i 
hntanni('i. (·uml' i loro degni ("OlIl­
part ampric·ani. aItl:IIlO le lormule): 

Anna Vivaldl isr "In" neu~ vcn "r L x-f lir., entdec kre S:::hausPlele rir. . die in dem Film 
« Hochzeistoo » mitwirkt . Das · cbere ElId stel1: Szenen aus dem FHln «( U-Bac te west­
wcerts'l da:- - der cm 4 A p :-i1 1m Ba rbennt-Cine:na in Ram zur Galc auffueh rung gelcmgt. 

Burro o (·"lIl1oni . tril ~ fo l"t llata . per 
ti ciIH'll1alo~r:' l o in '1Ul'''!·altra: Pel­
li '01(' () ('annolli . t ' io~: hisognava 
'' ('l'~li\'n' : (\ una ("o.-a . o l'a lt ra: o 
fan' ùllll . \) ("(\ ,; trllirl' cannoni. L·_\~­
,<l' . ch<' no n <llH:! 1(· !ol"lIlult' . ha pe­
ro ri ,;o ltu lo "tesso - s euza formule 
- i l prohlellla: e lo li" ri "ulto co"ì: 
l"annoni (" pelli('ole. E la ('o ndusio-
11(' è ques(a: mentre rrn ~hi lt errH. 

per e"em pio. ha ,;t't' lt o i cannoni r i ­
Ilullz iand di nece,;sitù . alle pellil'O­
le) t' nOli .- <'01])1'11 nl'llnt·he t·he il ri­
,;ultato <Ie lla ,;('e!tll " ia molt o h ril­
lante. Jt a lia e (~ ennallia . non han­
ilO y o luto perdere un attimo. non 
ha nll() yoluto perderl' una hnttutll 
n pm meno He l campo t'ine matog-rafi ­
(·0 e stanno \lI· paralldo - per lo 
';l'hermo <111('1 \lotl'nziHttlen(o di 
portata eu ropea e Il('. for"e. a lln fi np 
della /luerru. n yi ttoria dell'A""e ot ­
tl'llllta e (,{ltl ,.;;olidllta . "i riveler à ,li 
porta t a aòd i rittura. più t'hl' e llt"open. 
Illonòia le . 

, -n ll!ono. a questo propo"ito. ini'ie ­
llIe allI' parole più. vo lte dl'tte in 
propos ito dal ~iI\ i ",tro della Cultura 
Popolare. Alp,.;",andro Pa y olini. i eon­
('etti e"pres~ i dal ~iui ~tro (Iella Pro­
paganda del Rei('h . (Tiu sl'llpe noeh­
beh<. a llor t' h i>, i l 21 lugl io 1941, fu 
{"o~titu i ta a B erlino la Camera 1nter­
;wzion a le dI' l Film: .. . Ia guerra Ila 
il compilo di porre il/ discu ssione i 
proble mi ormai maturi che interes­
. 0110 l'Europa (. di risolre r li entro i 
limiti del possibi/r ... S OI/ è ulla com­
b il/oziol/e, ma l'adempimento della 
mi , s;ol1e europea affidataci e che 
ci ha condotti. alla gl/erra, ci il1du­
('e a cPrcare di ril/lltrt' tufti i pro-
bl emi ch e, nei t 'ari campi. si presta-
110 all'ullificazione. L'no d i tali cam~ 

/li è la c i nemalograf ia ... Ora io sti-



'J 

m~ che indubbiall~ente l'Europa di­
spone di forze c-ulturali -e spirituali 
di gran lUllga superiori a quelle del-

. l'America ... Se or'a 1W'Ì - e qui non. 
parlo come tedesco ma cotile europeo 
- non ci mettiamo itl gua.rdia, pre­
t'edo che il film. europeo, inteso nel 
più ampio significato, potrà langui­
re nel sonno della bella addornum­
tata ... C01/4;eguejltemente mi rallegro . 
di vedere come, in piena guerra, sia 
possibile portare i popoli d'Europa, 
in, un determinato campQ~. almeno 

nelle linee essenziali..- erso un or­
dine unitario ». 

Ed è nello spirito della rieerca di 
quest'ordine unitario, per il trionfo 
di una cinematografia eu ropea, che 
Roma ospita la nuova. sessione della 
Camera Internazional del Film. 

* * * 
Ecco come sono eomposte le dele-

gazioni : 
Italia: Eccellenza Giuseppe Volpi, 

Prt'sidente della Camera Internazio­
nale del Film; Eitel Monaco, Diretto­
re Generale della Cinematografia; 
Francesco Armando Li.erani; Luigi 
Freddi; Francesco Scherma; Gustavo 
Lombardo. 

Gn'mania: prof. Carlo Froelich, 
Presidente della Reichsfilmkammer; 
dotto Carlo Melzer, Vice-presidente 
della Reichsfilmkammer; dotto KIit­
zse.h, Direttore Generale della Ufa; 
dotto Fischer, Ministerialrat; dottor 
Giint.er Schwarz; dotto Theo Quadt; 
dotto Hans Steinbach; signora An­
neliese Hohmann: signorina Rerta 
Kube; dotto Georg Rober; dotto Reinz 
Wiers; Oswald Cammann; Ministe­
rialrat Schmidt; dotto RaqR Otto 
Schultz; dotto Kalbus; direttore Plu­
ghaupt, coDiligliere di Legazione Bar­
tel : sign,ora Emilia List: Ernesto van 
dar Decken; R. H. Duwell; Rol­
lembleck. 

Belgio: maggiore Gerhardus; t&­
nente Vandaalen; Jan Vanderhey­
den; Richard Amand; Camille Dam­
man: C. W. Vincent; Emile van Tuy­
kom; dotto Raymond Ledoux. 

Boemia e MQTavia: dotto Leiser; 
SS. Sturmbannf Wolf; Karl Sèhulz; 
dott. Wilhelm SOhnel. 
Buluar~a: Willy Rump. 
Croazia: Marijan Mikao; IVlln Cve­

narski. 
Datt'imarca: Rolger Broendum; Lei! 

Gamborg; Iorgensen. 
Fitllalldia: Yrio Rannikko; dottor 

Matti Schreck. 
Norvegia: Lei! Sinding: Birger 

Rygh Hallan. . 
Olanda: J. M. P. Ter Linden 

De Rooy. 
Romania: d irettore PU8cariu . 
Slovacchia: dòtt. Stefan Ravasz; 

Ludwig Lednar; Pavel Cambala. 
Spagna: Antonio Paeheco Picazo; 

dotto Hauser; Joaqueill Soriano 
Roe.sRet. 
. Svezia: Munck af Roseuschild. 

Ungheria: dotto Laszlo Balogh; 
dotto Hans Bingert; Paul Morvay; 
dotto Stefan Kauser; dotto Istvan Er­
delyi; dotto Kutassi; Oscar Madarazz; 
Gabriel Madarazz; signorina Zeblt­
Yay; Rathonyim; Lohar; Ma riassi. 

Una .~.na di "Oro n . ro" COn Pezatore. 
D. Landa • P""e •• (FODO Roma.Eia) . Vera Be rq m .... . interpr. t. d e "La fcrhl>ric .. 

dell"impr.mto" (At • • ia _ Enic) . 
(Fotografie Incam. Ber lran., V05elJi , Bergami , BrcC"'~ - ilc . 

.. 
le 

DI CA.RLO LIN'ATI 
Spes-so, in questi ultimi tempi, mi 

è accaduto di not.are nei film un 
aceu mular;;i sempre più allarman­
te di luoghi comuni; che mi han 
dato perfino. a volte un eerto sen­
so di sazietà. 

Ecco, non YOlTei esser cattivo pro­
feta perehè in questo campo delica­
to 'dell'arte e dellt' mode i> difficile 
fare giusti prollostici, ma . frequen­
tatore <,ome sono di ogni genere di 
film, dai più popolari ai piìl aristo­
cratici (così, senza troppo discerni ­
mento e eOllle mi capitano S()tto ma ­
no) mi ~elllbra, ma mi vorrei sba­
gliare, <,he oggi c.ome oggi, qUllnto 
a invenzione, lo !'cherlllo vada in ge­
nere perdendo il fiammante del suo 
bel tempo al<,ionale, per acelimatar­
si in una spÉ>cie di andazzo mezza­
no e tranquillone di tutti i giorni. 
Il quale, giceome arte i> eontinuo 
r innovamento e creatiYità., non vor­
rei fosse foriero di un'irreparabile 
stanchezza. 

Certe s i tuazioni, pe.r esempio, yoi 
le troyat.e tali e quali in tutti i 
film : ripetute a sazietà, anchilosate 
in luoghi comuni, in modelli fissi. 

L'abbraccio. Qu&ndo, <,ioè, Lui e 
Lei, dopo yari approcci e dimostra­
zioni di simpatia reciproca . È'. ormai 
endeutè ehe si amano e che non po­
tranno e~imersi dal baciarFi. Ebbe­
ne. un episodio eome questo e he nel ­
la vita comune avyiene in cento mo­
dj. diyersi, ec<,o che qua i sempre 
Ilei film ci yiene propinato nella 
medesima e eonsuetissima formula. 
E cioè: Lui e Lei "i mettono di fron­
te, si fissano appassionatamente. si 
1ll0Sn.àUO ben bette di profilo tutti 
e due, poi ..,i vede Lui 'he afferra 
la testa di Lei e la blleia sulla 
bocca . . 

La bB-ttuta baciatoria, <"Il schi il 
mondo, se nOI1 si s.olge .' empre a 
q uel modo. Di solito, poi, il baeio 
dura per un buon mezzo ulÌnuto, per 
d a r m odo agli spettatori di poter 
largamente invidiart> tutta la feli­
cità d i q uelle due giOvinezze inna­
m orate. Oltrechè è poi 'empre du­
rante q ue l bacio che Lei non perde 
ma i l'occasione di mostrare in pi -
no, ,'olta al pubblico, la bellezza 
ca r nosa e sensuale di ùlla bocca da i 
grossi labbroni f'ol·telllentt' tillti al 
rossetto Ilu mer o 8. 

Altr o luogo comune: i fnecioni del­
le protagoniste che piangono. I re­
g isti ve li mostrano. in genere, occu­
pan ti t u t.to lo schermo, Hei o . ette 
yoi.e a l naturale, e su di es i fanno 
scorrere g r osse laerime alla glice­
rina, le quali sfociando da quei due 
cari occh ioni raggianti e c igliuti, 
licivolal1o po i giù giù adagio ada­
g io per le g u ancie e >Ii vanno a per­
de r e iII ba"so, fuor dello schermo. 
buou i per tutti i casi do\'e occorra 
d imostrare angoscia di fanciulla tra­
d ita, d i orfana abbandonata, eccete 
ra , eceeter a . 

Poi c i sono le uccisioni: le qu~li, 
d i soli to, avvengono a ri.oltellate. 
Il colp ito s i p orta la ~ ua brava ma­
no. sul cuor e, la una bella giravolta 
a spi rale stramazza per terra se­
guito da u n urlo della protagonis ta: 
e tanto meglio. poi, e, nella cadu­
ta, t r overà modo di ~asci uare con 
sè un teudaggio di j'jn~stra a ('ui si 
er a ' tes tè a g grappato o un tappeto 
d a tavola o un vaso da fiori. 

Nei film ben riusciti, prodotto di 
u n'arte, lieria e- meditata, natural­
men te, quest.i modelli in serie non 

appaiono o SOIlO abilmente masebe. 
l'ati dalla f u rbizia del r egi ta che 
ha premura di yitare si tuazioni vie­
te e (" l'ca di offrire al p u bblico 1Ie1ll. 
pre qnalcosa di inedito ed originale. 
lo Qui ho segnalato . 010 qualeua 
deIl", ituazioni-mod Ilo ch ricor. 
l'ono ('on maggior frequenza: ma 
e ."l' S OIiO eentinaia e verrebbe pro. 
prio \-oglia di elencarle t ntte, per 
llH'tter in guardia p u bblico e regi_ 
s ti eontro l 'accorato r ipetersi di tan­
ti pas ' sggl obbligat i. 

Pen;j() tuttavia ch t roppo severi 
nOli "ha da e.;;;sere, I)oiebf. emp" 
infine. in ogni arte, ha r guato il 
luogo eomune. 

Guardate. 
l luoghi comuni della n tra pit­

tura non SOIlO -.. i quelle donnone 
tarchiate e brutte che ' i dilettalltl 
di dipinger i novee:en teseh i , eo. 
gambe e po;;;teriori da lavandaje, o 
quelle loro p.ante-carciofi o quelle 
loro ca-e-baloe ·hi! Mentre, in lette­
ra tura. non è di .enta to un modello 
fi .' o orma i lo s~ri ', r ibillino e ea. 
pillari' (l"prmil'el.a re, lo his ma Wl 

am;co mio) eome molti de i g iovani 
.I·oggi fa nno! 

Quando una mani ra, una [ormll­
la d'arte {> "tan<,a e tira a ca.mpi 
eN'O ehe sempre si fa a va nti il mo­
dello. E' su di e - "o che gli artisti 
medioeri e a ~orto di arg omenti 
buttano a man ;;alva, e lo f rutta .. 
fino a Il'e:<a uri lllE'n to. 

Il far del nuovo è empre pena • 
dolore, il batter nuove t rade MIID­
pre dei pionit>ri. 

• • • 
Altro luogo comune del cinema i 

il processo. 
Quanti filllI. 

Ilir con un 
gliaia! 

Il proee,"o col s oo eterno Pnsi. 
ùente ch iede .. u l'alto scanno e 
:.campanella a più non po. I!l'IIO 

il pubblico e ch'è di . lito uu bel 
tipo di ,- cehion~ o burbero o but. 
fo o aecia('cOFo: e il proe o col 

terno a v \-ocato direMor (Quali 
sempre un simpaticone) col uo pull­
blico eh tUlllultu p r condanna , 
assoluzione dell'imp u tata: la Quale, 
a 'ua volta., è. quasi empre bella, 
\'elata e piangente. 

(;ome dRu ex macJ~ ina di UWl li. 
tuazione cinematogr afica , il proee. 
fIO fa il paio a Ila ceri monia nmale. 
Essa termina\'a i fi lm amerieaaJ 
Hino a qualche anno f'B. Avveoll'a 
sempre nell'interno d Ila bella ohi • 
sa metodista del v i Il a g ." io, con Lui 
e Lei .estiti in poppardina ehe li 
a vanZ8 no a brace tto verso l'altar 
maggiore, alla te ta d l ·orleo· decIi 
invitati, al pa o cadenzato della 
c Mareia nuz iale lt di MendelJ>80bn o 
del c LOhengrin . : 

Lieti • fed.tl 
Ho! ti -v~ .. 

A parer m io, i no tri regiSÌl o el­
nea!'!ti dovrebber o affrettars i, in cu­
clu. ione, a spezza re tut1 i ques+i 8b1-
diglieyoli modelli, e , ad ogni cOItO. 
'tudiar& di 80stitui n -i t rovJ1lte pl* 
nuòve e brillanti. 

Cambiare. r in fresca r ! 
VOl'rcmmo consigliar loro, . (te i 

permesso a uno..de l-pubblico ~i dar 
loro un con iglio) d i abbando­
n are gli a lle t ta m e n t i d ella I prati­
caccia lt , qu ta vera nemica ,dell'ar­
te, e tornare a ncora un po' a' scuola 
dell'o!'!!'! rvazione de lla na~ra. 

(;arlo Lt .... 
= ~~rJ~g:J!~~~or~ d~~er t·He sind 2Iolgen:Ie : l) Eb Ha!i.ni.cher Bal.l.mlyp~ dM iii 

"Peuertanz» 3 I » . U 3e en 1St. ) . LUlsella Be<;1bi und n . lli C orTQdj 1m FIIII 
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" Spuk im SchlO<lS » ein.enc~u Ptlz .. ,. O;:~I~kt . I l ) VirQilio Rionto verkoerpert 1m FIIII 
Alida Val!; eiOAln fue9somen ~:ire'ì3) ;0 hl;v, 12) 1m Filllli «Uns~chtbQr. F.$. ~ 
mi! ihrer . amI enalbum : Luisa F.rida al. rued! ... 
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..... nvor .rg ...... n.'".} 



DISSO LVENZ 
O..ooa.~""i 

Stranissimo. Alle « prime" tealrali 
(anche a quelle cosi imporlanti che 
radunano il miglior pubblico intellet­
tuale d i Roma) non si vedono mai _ 
o quasi mai - allori o allrici del ci­
nematografo. Stranissimo. Eppure, 5a­
rebb ro ollime occasioni per impara­
re qualche cosa (e , magari, per im­
parare a rec itare). 

lU~p.o.~ta, 
Domanda : - Ma perché il critico 

del!'« OHervatore Romano" non rileg­
ge i suoi pezzi prima di pubblicatli? 
Se li rileggesse, si accorgerebbe egl i 
stes~o, forse, dei suoi errori di gram­
matica, e ti leverebbe. 

Risposla: - Non credo: se rileg­
gesse i suoi pezzi, non solo non si 
accorgerebbe degli errori che ci sono, 
ma ce ne metterebbe degli altri. 

ti ~ta C04i 
E' andata cosi. Si g irava, in un cer­

Io stabilimento c inematografico, un 
cerio lilm. Un certo giornlliista (che 
non è - no, non è - l'ultimo ve­
nuto e che, Ira l'allro, guarda com­
binazione !. non solo aveva sudato 
sulla sceneggiatura dello slesso film, 
ma avevo anche unll specie d i inca­
ric.o d i supervisione) si è re<:lIto, come 
fa spesso, in teatro, per dare un 'oc­
chiata a lla lavor.nione. Gl i altori gi­
ravano; ma lulli - operatore, regista, 
interprel i - , vedendo g iungere il 
g iornalista, lo hanno lIccollo con cor­
dia li e affettuose parole di benvenu­
to, rimproverandolo quasi di non far­
si vedere più spesso. Dopo d i che, il 
lavoro è sfato ripreso e il giornalista 
si è messo a guardare, con occhio 01-
lel1uoso, benevolo e protellivo. Ad un 
ceffo punto, perÒ, il custode del tee­
tro, preso da non si sa quale strana 
loll ia , si è geHalo sut v isitatore e -
sotloponendolo ad una scenata disgu­
stosa - lo ha messo nella necessità 
di andanene per froncare il ridicolo 
episodio. Motivo def/a scenafa: "lo 
non vi conosco e voi non potete en­
'rare l ... Natura lmente, il giornalista se 
n'è anda o subito ; ma non cosi pre­
slo da non dover consfa are che nes­
suno dei presenti - regista, operato-
re. inferpreti infer eniva in suo 
soccorso. No. es!uno inlerveniva in 
suo soccorso. Guardavano, ascoltavano 
e non infE:rven ivano. E pazienza: in ca­
sa sua, nella sua redazione, se un cu­
s ode o un usciere avesse mllncato d i 
riguardo a un osp ite , il g iorna lista si 
1arebbe comportato d iversamente ; ma 
paz.ienza : questo, adeHo, non c 'entra. 
C'enlra solo la cons tatazione che certi 
episodi si possono lIncora verificare : 
ed è p iullosto strano. Specialmente 
quando si Italta d i giorna lisli che non 
seno - no - g li ult imi venuti e alle 
ginocchia dei quali si buttano conti­
nuamente a llori , allric i e g iannizzeri 
di produttori per vedere pubblicate 
delle lolografie e per lare parlare 
molto, molti~simo, m i raccomando 
dei loro lilm ... 

2"~" 
E' ann unz ialll , dalla Sca lera, una 

• Fanciulla del West », con ta regia di 
Oresle Biancol i; ed è annunz ialll, dal­
Ia Manemi Film, un ' allra ( FlInciulla 
del Wesl » con la regia d i Gu ido Bri­
gnone. Così, le fan c iulle, sono due . 
Ora, io so che cosa succederà. Succe­
derà che i due produttori dìscuter<!n­
no, lolteranno sulla priCNitii dell'idea 
e dell'iniziat iva: e , nella migliore del­
le ipotesi, nessuno de i due realizzerà 
la « Fanciu lla del West n. Invece, una 
grande ' idea sarebbe questa: fare i 
due film ; e p ro iella rli magari contem­
poraneamente. Oggi la cinematografia 
ilaliana è matura per queste gare; e il 
pubblico è matu ro per assistervi. Non 
dimenlich iamo che, un tempo, quando 
·il nostro s.chermo era il p iù forle del 
mondo, queste gli re si facevano. 

D. 
• VClDda Fabro, qiorine inteUig.nle .d • • 
.tra.a nqislc di t .. "d .• ".. elcuàehiot . m.t· 
t.rò ia .cena Ira un ...... " come .p.I­
l<reoIo di c:h iuaura d.lla .taqi<><1. al T.a­
t.o deU'UniT.nitè di Roma l' .. Eletla .. di 
SoIocl.. 

A aiclatra. aopra! t..nu", Solcui int.rpret. et. .. n _ Sty>c " (Tobia·a-GDÌa); sotto: 
Ludwiq DiIDc:h . ili_In p. ..... nalità d.1 cine ... "'toopufo t~. eh. • ~ a.pit. 
di BO..,1I; a <h. tra • • opra • sotto: d ... affevlPam.l1tl di l,...."... Dill_ eh. YC<Ùe ..... nel 

li1m Lwc "Malombnr" (Foto Luxarclo ). 

ALLA VIGIUA DELLA RIUNIONE 
DELLA CAMERA INTERNAZIONALE DEL FILM 

Siamo lieli di ri­
volgere ai camerali 
germanici, ospiti di 
Roma, un cordiale 
saluto. Ouesti conli­
nui contatli che ven­
gono tenuti fra le 
personalilà delle ci-

_ nemalografie ilalia­
na e tedesca non 
possono non essere 

·t i te eschi 
!: ' aspit. di Ro ..... - per pcuf..:ipcu. 

alla riunione d.lla Camera Int.=<mio· 
nal. d.1 FU... - Lu.dwiq DiIDch, pa­
sid.nt. d.Ua U.u ...... wn Film Akti • .,V.· 
•• u.chaft • cOl!.SÌ91M,. d.lla Ufa G . .... 
b. H" eh. • giwsfo in Italia COI1 il 
d~H. H. O. Sdùillll.. dir.ttor. del ,.-
parto _t.ro et.lla &1..... UAi ...... wn 
F'ùm. A. G . AI loro arri';o CI: Ro ... a, Vii 
ìlIuatri _piti ..... 0 alerti ric.""tj dal Di· 
r.tlor. d.lla G.nncmid Fibn. En:.at Pur­
~.r • da: gionuzI.ti italicmJ • tedeschi. 

Es fre ul uns, den 
zur Ze it in Rom als 
Gaeste weilende n 
deufschen Kamera­
den . e inen he rzli­
chen G russ zu enl­
bi~ten. Diese stin­
d ige Fuhlungnahme 
z.wiscnen den Ver­
Iretern der deut­
schen und italieni­

schen Filmwell kann g e wiss nur zu 
fruchtbringenden Ergebnissen fUh,en, 
um so mehr, da d ie 'beiden Achsen­
maechte heute an fUltrendet' Steli. in 
der <.uropiischen Filmproduktion ste­
hen. Es sind kaum z.wei Wochen ver- . 
gangen, seitdem uns der Vizeprasi­
den! der Reichslilmkammer Dr. Kar! 
Meller mit e inem im Rahmen der Zu­
!~mlnenarbeil der beiden verbùnde­
ten Lander liberaus werlvolten Besuch 
beehrfe. Und heute komml Dr. Karl 
Melz.er in ,Begleitung einer der her­
vorragendsten Personlichkeiten des 

". ~ Ili "'fIfflo LCAica '""" .pupoflftÙ :~.tUj"" ., 
:f,",," ,"'l1li,"", ti ",,"o ,U """" - " ,"""'" .. "" Ne gioeo. 

C'è stato UIlO scrittore, in BI'asile, bisogno di c iupare' energie. Quan­
il quale ha raccontato, 1Iel roman- do Irasema vuole ottenerr qualcOI!It 
zo O GuaTa11i, la >ltoria d'una ragaz- che i genitori le negallo, non fa Ilul­
za indigenlJ che fii chiamava Irase- la di travolgente; ma i suoi occhi 
iliO: e. Il'a>!t'ma, nel dialett.() indio, da gatto spariKcollO, ge ne intrav­
,;ignifica c Dolcezza 1> . vede appena la luce da ulla sottilc 

Nel ]924, riHieù~vl! ·u..J{lç . • T.'!.neiro al>ertura delle palpebre; e anche la 
Ulla 'oppia di polacchi che aspeUa:-- yoce della bambina cambia, sembra 
vano un erede. I nordici, si sa, sono la voce estranea d'una per-"oua di 
sempre un poco l'olllantici, e quan- passaggio, che non ha intere se per 
do l'erede nacque, e si mostrò al nulla di Quello che la circonda. Do­
lIlondo come una bambina calva, po cinque minuti di tale atteggia­
rossa e stri llante, la madre - per ment(), capitola per primo il padre, 
reazione - fu invasa dn pensieri per seconda la madre e per ultima 
poetici, e impose allu neonata il l'istitutrice. ·E se vi fossero mille 
lIome di lra'iema. A lei, rutu r a gl'an- padri, milfe madri e llIille istit.utri­
de viaggiatrice, destinata a seguire ci capitolerebbero tutti. 
i genitor i in 'die('i cal>ituli, quel 110- Naturalmentt' lrasemu hu tenden-
1116 rilllase come un ricordo di viali'- ze arti .. tiche; in ]<'inlandia, com ill­
gio; un ricordo del primo viaggio. eia a frequentare ulla scuola di dUll-

• • • ze, e rieRce heni!;simo. Tuttu la !'a-
La brutta bambina calva e rossu, m iglia s i convince di stare alleva n­

perde ben presto un po' di colore e do una grande danzatrice, una di 
acquista un po' (Ii capelli: diventn, Quelle persone privilegiate che 'POS- · 

insomma, ulla bambina uormale, e 
la signorlj. Dilian, . 1)a madre, è di: 
sposta a _ giurare che è la più bella 
bambina del mondo. E' lIata in mag­
gio, brutto mese in Brasile, perchè 
equivale al nostro novembre ed ha 
un'inesauribile riserva di l'ioggia; 
forse per questo, Irasema non la 
amicizia col Sudalllt'rica : anzi lo la­
scia prestO simo, a soli pochi me~i. 
La fami glia Diliun s'imbarca per 
l'Europa, portando con sè lo bam­
bina e una scimmietta vivacis .. illla, 
che i camerieri del pi roscafo guar­
dano (:on scarsa simpatia. Il viag­
giO da. Rio Janeiro a Varsavia il 
lungo, Dla la l'iccoln non ,;offre af· 
fatto, come. e apesse già che la sua 
vita sarà una trama leggera, tes u­
ta su chilometri di rotaie. 

A tre anni, Irasema è in Jugosla­
via, e non ha più la scimmietta 
brasiliana, morta di freddo e di no­
stalgia per il suo assola to paese. Più 

. ta-rdi i Dilioll .':lono a Koenisberg, 
nella Prussia ori entale; infine, ec­
coli in Finlandia. Per quei primi 
anni, la "ita denu bambina non è 
una vita, ma un orario delle ferro­
vie; e questo è importante, perchè 
m utando continuamente ambiente, 
amicizie e paese. JraseuHI uCQuista 
un'apparente indifferenza per tutte 
le cose contingenti, e un'agilità 
mentale che sa nascondere accura~ 
tamente dietro il biondo sipario. del­
le ciglia. 

Que ta bambina' che si chiama 
• DolcezUl ~ , il veramente dolcissima, 
quando tutti si uniformano ai suoi 
desideri; e dolcissima resta, anche 
quando qualcuno le i 0pl'0ne; ma, 
in questo caso. acquista una dolcez­
za gelida e lontana. fodt'rata di spi] ­
li, che mettt'rebbe o disagio 
chiunqu e. 

Vi sono, ilei mondo, bambine che 
s'illudono d'essere prepotenti perehè 
,'>.'1nno . trillare, pestare i piedi, o, 
magari, rompere Qua Iche sopraillUlO­
bile: povert' ingenue, eSlie ignorano 
cosa sia la vera prepotenza , Quella 
raffilllita e composta, che non ha 

Un' .. p ..... ice. di tr-ma Dilicm 
(Foto L_ardo ) 

>!ono tradurre i "ogni degli uomini 
iu armonici movimenti. e regalarli , 
u piene gambe, dall'alto d'un palco­
IiCenieo. La danza sNnbra davvero il 
lIlezzo d'espressione più adatto per 
Irasellla, perchè è rarfinato, eleglln­
te e silenzioso; c, 'inoltre, :lembru 
un gioco. 

frulliferi di buoni risultali, oggi, che i 
due Paes i dell'Asse sono a lla d irezi o ne 
della cinematografia europea. E' d i po­
che seHimane fa la gradita visita del 
doli. Karl Melzer, vice presidenle 
della Reichsfilmkammer a Roma: e tale 
vis ita, nel quadro della collaborazione 
Ira i due Paesi, fu utilissima. Oggi, 
non solo ritorna a Roma il dottor Mel­
zer, ma viene Ira noi una delle più 
spiccllle personal ità del cinemalogra­
fo tedesco, ludwig Klitzsch, per par­
tecipare lilla riunione della Camera 
Internazionale del Film. Klitzsch, pre­
sidente della Unrversum Film Aktien­
gesellschafl e _ consig liere della Ufa 
G .m .b.H. ci è particolarmente simpa­
tico perchè - ollre ad essere uno 
degl i industriali più importanti del 
film germanico - proviene dal gior­
nali smo e dall'editoria. Egl i, infatli, 
colse i primi successi fondando la ri­
v ista « Srucke und Heimat» e curando 
il periodico « Leipziger IIlustrierfe Zei­
fung" ; successivamente, dedicatosi al 
cinematografo, real izzò numerose im­
porlanti ini ziat ive, fino a che - di 
recente - nel quadro della ,;orga­
nizza z ione del film tedesco, fu messo 
a capo dell'organismo che fa da e~po­
nente a tuHe le istituzioni economiche 
e tecniche della cinematografia ger­
manica. Ne H'augurare a ludwig Klitz­
sch e a H. O. Schullz un proficuo la­
voro, rinnoviamo agli illu stri camerati 
il noslro più cordiale benvenuto. 

deulschen Films, Generaldirektor der ================== 

Quando la bambina ha sette Bnni, 
ùeve lasciare la Finlaudia, c questa 
volta i genitori decidono di fare il 
viaggio in aereo. Irasema ,,'interes­
sa moltissimo all'aeroplano, posatQ 
sull'aeroporto come . una grande lì­

Ufa Dr. Ludwig Klitzsch, nach Rom 
rurlick, um an den Sitzungen der in­
ternationalen Filmkammer leilzuneh­
meno Dr. Klibsch, Prasident der Uni­
versum Film A. G . und Vorstands­
m itglied der Ufa G.m.b.H., erfreul 
sich unserer besonderen Sympalhie, 
da er, abgesehen davon, dass er einer 
der bedeulendslen Produzenten des 
deulschen Films ist, aus dem Journali­
sten- und Schrifstellerkreis komml. 
Seine ersten Erfolge eriiette er mi! 
der -Herausgabe der Zeilschrift « Brù­
cke und He imat» und durch sei ne 
fruchtbare Zusammenarbeil mi! der 

«leipz.iger IIlustrierfen Zeitung». Auch bellula, umiliatn d 'aver perso la 
auf dem Gebiete des Films, wo er traspàrellza delle ali. < Ti piaceT :>, 
sic h durch unermùdliches Schaffen le domall<ta lo mnllllnu . « Certamcn­
auszeichnete, konnte er zahlreiche, te, Illammina ». 

bleibende Erfolge verzeichnen. Kùrz- \ 't'ngono ritirate le scalt', hloceate 
Iich wurde er im Rahmen des Wie- le porte, i motori :rombano e tutto 
deraufbaus des deulschen Films zum l'aeroplano comincia a fremere. Ira­
Leiter der Filmstelle ernannt, die scma, seduta accanto al finestrino. 
samtliche wirlschafllichen und lechni- · · .. elllbra aver perso un po' d'interes­
schen Errungenschalten des deulschen se, i suoi occ'h i assumOno ulla luce 
Filmschaftens in sich vereint. Wi, wun- rredda. Ora l'aeroplano vola , è iII 
schen Dr. Ludwig Klitzsch und Dr. H. alto, li mille metri . la città, in fou ­
O. Schultz eine erlolgreiche Arbei! do, appare piccolH (:ome una co"tr\1-
und heissen die dl1.ulschen lSamera den zione per bambini. Irasema distoglie 
nochmals he rzlichst willkommen. gli occhi dal finestrino, posa qut>tu -

mente le illani sulle ginocchia. 

Die ;:-otoçrali.n aul dies .. r Seile sino folgende: l) Laura Solari . die bezaubernde ila­
Iienische Schauspielerin, wurde im Tobiil-Film «Die Sache mit Styx » fuer die weiblich" 
Hc:ruptrolle verp/Jkhlet . 3) Ludwiq Klitzsch , eine hervorrogende Persoenlichl<eit des 
deul!c hen Films , isl augenblicldich der wi Ukommene Gast Roms . 2-4-5 ) ÌTasema Dilian . 

• Mamma, ne ho abbastllllzH, fall o 
fermare >, dice nettamente. La mam­
mli ll~bOzza un ·80rri80. c Ma, tesoro. 
non ci si può fermare cosi in alto: 
lllItl vedi chE' 'itiamo volatido! - . ein .. junge r .. i,zende ~h::IIl.spi .. len.n , Mitwirl<ende des Films «Malombra » . 



Carmine Gallone (I). Mar ia Danis (2). Alida Vali!, (3), Roberlo Villa (4) , O svaldo Valenli (5 ). l' ol'oralore Anchise Brini (6), il fo tografo Pesce (7) , M",mo Bellassi (8). Olello ToSO' (9). Nino P~ lO) 
e Gilda Marchiò (II) visti da NinG( Za a l lealro del Cenlro Spedmentale durante le' ripreD de "LE> due oricmelle " ( Grandi Film Siorici _ Ici ) , 

" F allo re l'\lla l"e " ripetl' la uall1billH, 
c'Oli \'O l'P tl'pdda. :\on dubita llPp p U­
l'P pPI" Ili I attimo (·ile flualt-ullo pos­
"Il oPPOl'si alla SlW \'oloutà: ed ' i> 
IUla g'l"andl' ll e lusi ollc, un' oHesa l'l'I" 
Il'i il ratto ehe l'aeroplano eOllti llui 
;1. ~'olare tra nquinanleut(~, i1!"110r31l(lo 
d i portare Il bor<1o la più fl'nen e 
dolce ,olon tà del mondo. 

Un'altrll tle lu;;;ione d' l ra s ell1a P il 
vpnto di \'i elll1a, La b imba è pi c­
cola. il '\'\>nto forte : e Irasema si 
sent~ qUllsi sollevat.a d a terra, non 
può avanzare, COllle "e ull a l'lastiea 
e invisibile- muraglia l' arrestasse Il 

ogni passo. La bambina bionda , l'er­
ma in mezzo alla st.rada . aneorata 
alla mano della m a mllla, insulta il 
,ento, lo sgrida, lo tratta v era mente 
male; abituata Ild imporre senza lot· 
te la sua sorridente volontà. resta 
male davanti a quella forza che non 
le dà retta e continua ad impedir­
le il passo, :Ma , p er fort.una, con le 
p ersone non accade cosÌ; eon le ppr­
sone, Irasema finisce semprp col v in­
cere, p gli altri non snllllO perehi>. 
Forse non lo sa neppure lei. 

A dieci anni, IJ'a;:;emll i> n uo"a­
Inente a Yarsa"ia; nUUlC'HllO poehi 
giorni a l venti se t.t e mag-g-io, s u o eOlll­
plea nTlo. e la bambina ha mollissimo 
da fare. Tel el'olw. ricP\'e visi te . com­
plot.t.a l'on ('ompagnc di ~l'uola p a­
miche dall'aria lllistpr iosa . La 1IH11\1-

1118 sa tut.to, m a 1 ingp ù J non saper 
Wllll , l ' is titu t.l'i ee non sa nulla. ma 
d ng'e di saper tutto: il la tto si è 
" hp. Trasema, per il prop ri o l'Olll ­
p leanTlo, \'uol orfrire un a r ee ita alle 
'ompagne d i ';l'uola . Preparano il 
teatro, 111'1 sa Ion e, ('Oli un pkcolo 
pa lcoscpuico aùa tto a 1I0 spettacolo; 
e gl'ali parlare, grnn parlarp in t.ut­
ta Varsa via, 1)('1' g li abiti dplIp pic­
l'O le , c he debhQ,J1O esspre m emora­
bili. Ogni bi 111 ba vuolp che i l s no 
sia più bello di tutti, llIa una sola 
vi riescp, ecl è IrasemH . Che ha Voi 
anche molto successo nella l'l'ci t.a , e 
lo aecetta ~enza e niozione, l'om e se 
le! losse dovuto; p sempre. anche più 
lardi, troverà lIaturali i pI'opl'Ìi suc­
l'eRsi, perchè è eo',ì dolce, cosÌ bion­
da, ml ha un lus illJ,!'hiero ('oncetto 
di sè. 

Inta n to il ca rattere della halllhina 
si delinea sempre pi ù . Lei che è tut­
ta dolcpzza, nOli ha lllai "na parola 
brusca o sgarbn,ta eont. ro la mam­
ma; ma '1 ":1I1< !0 (,·ò fra loro qllalehe 
divergenza, la guarda con aria chiu­
sa. " Sapessi co;;a penso di te! », sil­
laha piano; poi iii eh iude in un di ­
g'lIilO,O mutismo, ed il come 'ie Cll­
lasso una pe;:ant e cort illll l'l'n sè l' 

il mondu. 

Con le ist.itutril'i. ill\·eee. è molto 
I,iù psplil' i ta, e dit-p l'llial'am!'nte il 
proprio pensiero. Bpst prà ~empre lIli­
st eL'ioso il I"ntto l'he lilla bamhina 
"osi dolce. ('osi p erennem ell te Imo­
na. rieiiea il fnl' dispp.ral'p qual '~ia;;i 

isti tutril'p; ma 1'OI'''p ciò 1l1'1'adp ppr­
(' hi> !'Ila parte dal sano prillei.pio "he 
le istitutrid hanllo sempre torto; e 
a\' e l'e Ul1n cOII \·inzione. "l'l'v!' 5PIl1-
pre, n ella vita. 

La ha mhiiI a cUlltinua a stlldillre 
In danza, e naturallllente \'11 anl'he 
a ;;('uola . NOli è la prima della clas­
se, ma lleppUl'p l'ultima. ;;i mant iene 
giudiziosamente 11 media nltezzll. 
Quando la mae>:tra le di('e: , Tu, hl ­
tpllig-entp ('ome sei, pot ro';ti far m e­
g li O ". risponde: • Sigllol'Ìlla, io 11011 
_~O JlO JIIica eome voi c he do \-ete pen­
SIl r e so l tanto Illla scuolll: io h o la 
danza. il nuoto, gli sei, le l ing-ue, la 
1~1Us ica .. . Ci mancherebbe altrQ che 
mi dedieassi eompietalllente agli stu­
di! ". E' raro c he unll maestrn si 
senta rare da un'alli e \' u un discorso 
s imile ';enZIl :n'ere una ('risi di l1er­
,-i; ma q u e l d iscorso i> aecompagna­
to d a un sapiente gioeo d 'ol'ehi. di 
ciglia e di sorrisi ; la Juaestra lo ac­
t' et.ta per buono, p laseia c he Irase­
lIla continu i ad e5se l'e una l1l edioerc 
scola l'a. 

~fa c'i> qual('he l'U;[l chp 11011 va. 
ili q ue lla scuola: la IIIaPstrn se Il e 
r <, nde l'OlltO senza individuare i l ma ­
lanno, ne parla alla direttrice che 
~i preoccupa anch'essa . :\on ae('ade 
lI ie nte di gnl\·e. intendi<llllOl'i, ma la 
"cuola sembra un lIIotore chp lIIan­
c hi di lubr ifil'Hzionp, che abbill scat­
ti improvvisi e improvvi si aITes t i. 
E, soprat tutto, appare sempre più 
pvidente ehe la vo lontà d e lla ma e ­
stra s' in i'rnnge contro UIIIl re:;istell ­
zu nOll visibile, lIIa elast.ica e l'orte, 
cOllie il vento di Vi e llnu. 

Dopo lunghe indagiui, la diL'ettrice 
scopre finalment e i I segret.o. 'rutta 
la scolaresca non obbedisce a lei, 
pPl'chè ha un aJt.l'o eapo, aSSH i più 
autoritario : Irasemn. Ella ha piega­
to alln ima volo)] là tutte le compa­
gli e , le eomanda con un cellllO elcI 
('a po, un HmllJicc31'e di c iglia, UII ge­
sto apperw pe rcettibile. e le bamhille 
le obbedis('ollo co n ammirabile sol­
lecitudi ne. III tutta la scuola ci l'co la 
lln'atmo" tera sediziosa e frondista, 
che ' rende la v ita dura a lle inse­
g nanti. La direttrice deve capitola­
re. e chiedere 1'Il iuto della malllma 
d i Il'a;;ema, la flualp dapprima s i 

stupisce. )fa poi c i lIledi ta sopra; e 
allc:l e lei. anche lei che ha sempre 
c r eduto di clirig-el'c la l'asa, sp pei·lsa 
hellP. si r e nd e COli to d'n \'er sellipre 
ratto flue]Jo dlP \'ol eva la fig'lia . Au ­
(·he In IIlaUlIllil é 1111 suddito di <lupi 
tiranllello hiondo, e non se Il'era ~Il" 

l'orta. ~ia ora l'hp lo "H, 1I0n può 
neppure dire che le ,Iispial'c. E l'o",i 
I rasema , dolcezza, golosiss ;ma ladra 
di paste; lrasema, i"triee di vellutu; 
lrasellla , angelo dagli oechi di g-atto. 
eont.illua a cOlllandal·e. pprehi> tal e 
i> il suo destiuo. 

Comanda perfino a un Inieio. tI 
fluale si C'hiama Lonlll, e la sp.gll P 
in giardino, la segue ppr strada, la 
seg'ue i n gi ta, esa,tta men tp cOlli e un 
l'agnolino, cOllcu!caudo, p er anlore 
dl'lla padronciull, alll'he i suòi is t.inti 
di bestiola in;;offerente d'ogni auto­
rità. 

A dodici anni . Trnsema ineontra il 
suo primo amore : lo il1eontra sui 
banchi della ,.('uola. l'ome è logico, 

.p vi si abhandolHl totalme nte. A ('asa 
ne parla con llIl entusiai'lUo . tale. 
ehe fa naseer i.' Ilei genitori lilla CJ!J'­
ta gelosia. Qu e,l primo allloÌ'a, è im · 
p e rsona to dalln profel;sores:>ll di sto­
r ia, e in suo olllaggio. tutta la ,.;eo­
laresca impllra em:cienzioS81l1ente le 
tlate d elle gue ITe p\lÌlieh ~ e gj; e pi­
sodi de lla gl-a nd e rivoluzione (:0;;;11('­
ca, trascura ndo le aHrè lllaterip. La 
m ad r e di Jnl"i! lun. Ull po · gelosa uu 
TlO ' Ìl!(·uI·iosita . ill\' , la a cnsa quella 
m il abile çrofes;;Ol'essa, p quando la 
figlia, l'elice. gliela IH-'s e llta, ha un 
colpo a l cuore. Si tra tta d ' ulla \-ec­
c hia 1I0iosa, illl'artapecorit.a ·collle 
un a lIlulllmia di rispettabile età: il 
contl'ario ù i lutto qupllo ehe Irasellla 
ha sempre 'C1'C'uto e preferito. E ' 
fatal e, che i primi UlllO ri deludano. 

••• 
fili anni passano per t.utti. pel'n · 

110 Ilei' la hionda J l':lHe\lla dagli oe· 
ch i ùi gatto. ehe COI11'illua li studiare 
danza, eO llsid erandola UII gioco più 
iut.el'el'sante degli altri. Onnai la l'a · 
gaz,za s'è l'atta UL! nOlll e nella scuo la 
dell'Opel'a di Val'savia', e se,mhrH 
proprio che sia avviata allil cele­
hrità; '( sembl'a ». perc hé n Oli si pui> 
lIlai sapere che cmm p e nsi esalta· 
m ent.e q u e ll 'a doleseen t e e h e pal'e 
l'osì limpid a e invece é tanto lIliste­
l'i o;;a . Può da l'si ch e, a Ull dat o 1110-

HlPutO, butti v ia la dauza COIlIP un 
vestito che nOli le pia ce più. e YO­

glia d ed ica l';;i al nuoto, pPI' eSl'llIpio. 

qu el uuoto iu c ui è !ieri ;sillla ,l'e('­
eellel'e. Ma per intanto danza. e COIl­
tinu a ad I1ITampi eil l',;i, el a ;;se dopo 
das" .... ppr la sca la t l'(PJJPo IUllga 
del giunasio. 

A <}uiudi('i alini, è(' CO il pJ'ÌlIlO .I\' ­
\'euimento importante. A Bruxe ll es 
l"i> Ull eonc-ol'so inter llllziouale di 
(bmzH: i dirigenti d e ll'Opera dicono 
ad lraselll a ehe \'orr ehhe l'o lII11uda 1' ­
la a eonco rrp)·e- . 

, Ce rtam elltp '. r isponde la raga~­
ZII , l'IlP 11011 ha lJIai dubitato cii s é : 
PPI'ÌJ i g e llitori le l'unll o notare ehI' 
nnda l'e a Bruxe lles ,;ignifiehpreblw 
perdere Ili I anllO d i 4udi. 1)('1' l'illl ­
po:.;sihilità di dat'e gli psami . 

• lmpos~ i bilità? > : stl'llUn pllI'olll. 
TI·ase llHl. a('l'OmplljZ'lIa ta da Il a lI1a ll l ­
ma. \ 'a addirittura a prospetta,'p la 
l'aceenda al llIiuistl'O dell'istruzione. 
, lo andre i \'olenti!'l'i a l~ l' u 'ellps. 
m a i> log-il'o ehp JJOIl <l P\'O j)e-rdl'l'p 
l' a 11110 • 

('0111(' tutt i i d e"ide ri <Ii fraselll a . 
anehe questo yienp esa udito: l a r a­
gaz~a ha il p e rmesso di partirp e l a 
prOl1l efi;;l1 di Hon p erder e l 'anno ;<co­
lasti co, a patto peri> che yinen \III 
pre miv· 

Be nissimo : in\'Pee di dar gli p ,~a ­
mi l'illl'Ot'l'pncl o terri aoristi o f r as i 
illC'ollgrUe di lìlosofi mOI·ti d a due· 
IIli'la all lli , Ira sema ottiene la li ee ll ' 
Zl1 ginna" iale grazie a i suoi polp<l('(·i. 
solidi llIa cosÌ h e n torniti; la su a 
graz in di d a n zatl' ice a,lolescente me­
I·jt.a un dipl o ma , e m e rita all('he il 
t e l'zo prpmio p e l' soli"te al eon('or<;o 
inlpl'lIaziollale ùi BI'uxe lles. Sì, tutto 
\'a he n e n e l migliol'e dei lllondi. 

La l'aga~za torna a \ 'arsav ia, cd 
è accolta lUI po' cOllle Ulla triollfa. 
ll'il'p; e'è Ilnehe flual('ullo eh e le pro­
pOlle d i rare un fthu, proposta che 
ella a('cetta COli ;;empli c ità, perch i> 
è ulla himba un po' vizinta, e c r'ecl e 
<.li J' juscirp in tutto Qupllo eh e l e 
pial'e, li: poi. il einelllll sarebbe \111 

alt l'o gioco, l'on;e più in tereSRunte 
,! tl lia danza . 

Parla molto di <tu,-l I\lm, con IL' 
ulllil'he, ('01 papà, CO li la mammll. 

~fa l 'orizzonte politico S' iIl CUpi scp, 
la guerra il nell'aria, si sentp il "uo 
soffio giungere lino alle -;conflnlltp 
piall\ll'e polacche, La iamigli l\ Di ­
li nll si tnlsl'erisee a Bu eal'l'l-<t, Il v i 
l'esta <} Ila I< i un anno. Per l!'asmna, 
la COSII nOli ha Il10lta imporlanza; 
è abituata fili da bamhina a viag­
gial'e e vivp,re in l'ittà sconoseiute . 

J)ili a n Ilanllo :Il11iei in ltal :.a; 

Aul d iese r Sei t2 befinden s ich : (I) Der Spielleiter Carmine Gallone , (2) Maria Denis , (3) Alida Valli (4 ) Roberto Villa . (5) O svaldo 
V.a le nti, (6) ' <;Ier Kcnnerama!1n Anchise Brizzi, (7) d e r F:otogral Pesce, (8) Mamo Benassi, (9) Ot.,llo T'os IO 

Gilda Marchiò , wie . id vom Mahle ,' Nino Za sl<:izzierl wurda n o. ( ) Ni"no Pavese u nd (11 ) 

l'Italia ~ un eosi dolce paese, certo 
,i si starebb~ meglio ehe a Buca­
re:<1. T r a sema giunge a R oma, ed ha 
.;ubito l' impres:ion d 'aver troYato 
la e ittà ideal e ; ei sono tanti giar. 
d illi. il sole i> cosÌ dn-er-o dal 801e 
degli altri paesi , il cielo ha un 'al' 
~lI rro C'he in,ano si cercherebbe al­
t1'o \- e . uu azzurro a cui gli occhi di 
Ira s e-Illa s'i ntona no perfettamente. E 
fo rse, in Questo paese di dauzatrici 
h!lebri . la ragazza potrà ricom.JI­
l'iul'e Il dallzare. 

In veee 110. p e rchè il d ' tino è Wl 

p iccolo gnomo capri ecioso, che ha 
molta simpatia p e l' Irasema e le 
','u o l offrire una \' ita varia. Una 
dellp a mi e he- dei Dilian è amica &n­

ehe di De Sica: e De ,ica sta pre­
parando un film in cui, oltre che 
l' H tto re. l'a l'à a u c he il regi -ta. Gli 
pre"enta ilO la r a gazza, e davanti 
ag-l i oCl'h i di le i, un po' ognanti, 
un po' sorn io ni, De Rica capitola u· 
bilo. X a;;ee co, ì la « prÌ'\-atista. di 
.lladda l ella, zero iII condotta, ed è 
il piìl fulminpo s uece. so ehe il cine­
l11a i ta liano abb ia &\'uto in questi 
ult.i ili i Hllni. C'ome le compagne di 
';l'uola, C'om e IH mamma e il papà, 
('01l1 e il ministro polacco dell'educa, 
z ione . eome De Si ca , anche il pub­
blit'o non può l'es istere ad Irasema, 
la s Pfl te ..;uh ito ,'i('ina al suo cuore; 
nOli s a s e sia svagata, o se lo ap­
p aia : non sa se sirnuli di proposito 
la Sua soa \'e ed e lega nte stupidità : 
sa so ltanto c h e quella ragazzina gh 
piac-e. 

.~laddale l1a u ;ro in condotta, Ort 
1101'(> l f'z ione di cllimica, Teresa VI" 
I/ f' rdi , Violette /l e i capelli: i gettoni 
di presenza C'he lra~ema lascia al 
('in e ma ital iano sono già numerosi; 
nla la burìlbina cosi giovane, cosi 
giova n e , mio Dio, assai più giovane 
d e i suoi diciott 'anni - e assai più 
v e ec'hia anche, se si pensa alla 1\8' 

pipnza raffinata con cui manovra i 
;<uoi oc('hi - non muta affatto, Gon­
ti nua ad essere la bimba viziata, 
eterno pr'odigio pel' i genitori. Ruba 
allcora i dol ci, come faceva da baUl' 
bi Ila, perchè ormai ne ha l'abitudine. 
E gioca a l'are del cinematografo, 
COn indiffere nte ele~anza, <;otto la 
quale, ,magari, vigilll un attentil\8l' 
mo d psicl e rio d'n rri vat'e, Non si sa, 
IIOn si può sapere; perch€o Irasema. 
" doleez~n ». non mostra di sè più 
che nOn voglia . E per isolare dal 
mOlldo sé e i suoi pensieri, le basta 
ancora, com e una vo lta, abbassare 
un poco il .... ipario biondo del1. 
eiglia. ' 

Atlrhul o BarRceO 
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D dl1d.\[<: dI (010,0 i qu.llI >ono prontI 
J dJre ag iI altrI d el « pl~I1() I () ». Que' ta 
pMul.1 l: ,rata Invc:ntarrl dal cial tronI, da. 
glI ~ \cnt ,\[ i , d"i'I I Hnprov'vi"l(ofl, per get. 
tMe il di . crc:dito ~u i lor(l co "C ,rrenr l pitl 
p"rJcolo<;1 t' per tent,lre dI elevare a \ irtù 
Elli ,varlal l lo ro proprI di ettI e vizi, di 

UI fanno pompa come t' fo~>ero tante.: 
mtdd~he .11 'valore, PIgn ole> no n vuoi 
dire ,olta nro pedante : nell" p..rol,1 pe ' 
dante, V'(, quel tanto dI 3tICO>O, dI Il:n"" 
dI ottu Cl. dI moll:,to , che e-clude l'intel· 
ligenza ; ma pl!!nolo. 01 rech l- .Id U!I pe· 
dante, lu SI dICt a chi i: t',arlO, ,crupolo. 
50. <>nesto, ordinAto: e qU I 'v it'ne la malt· 
gnsrd, anzi la llffamazi<>ne. perchi: ne,· 

uno p)tI~ mai o. tenere che rI:S<ltII:LZ,I, 
lo <crupolo, l'on,, t:1 e l'o rdine non \'a · 

dano d 'accord" ,,)11 rinrelli,!:enz.l, AnZ I 
. ono, . t' mal, dell" quali tà che n'nd)f1o 
l'lntelllgenu p IÙ pratI a, piÙ llperante, 

lÌ! pro cua . e c' i: un' arte chte h,l h i .l' 

gno dI « pignn li .. in que'! ) . tn Cl buo. 
no, . proprio rartc.- clnt'marografica, dov( 
un lu cinquanra per cento della buon;' 
nu Ifa d'ogm Imprt a I c-\'e appunt 
a qU~le qu,dnà .• e I pl, nolI ! pote"er" 
~ mJOue come! loro omonImi òt:1 pl r1t, 
ne I rsmenral 

Ul: 

he Ren ' 

1m, 
prep.H.!z lone .: 

"lm r " "' 1(, 
n (, . 

non 
'l 

se~ulu 

un bel 
rep,t .. 

, 'è eI«l. la p:lrt{ 

.In,he 1.1 
« ripr on('lr'J « mIe;; hl .. HUr.1 )~ 
ch p<)!remm ) dire olume se un nl.lIJu, 
~ rato man in 1f'0 I m. :''lO pol;l n< n 

.lC . r iccolo . ~"rbI' .!I «tit ,Ii 

Il o 
~ Ilo ( ~o pm,gramnu ii,l;urd\'d ,Inche 

un docum orarJ() "Luce ht". ~rdzle.1J· 
di(,. non era iHIt> I i,1 m.1 d' nk's.!IC l 

delle colonne di repert )fio. m,l ,1\ e' :1 un 
c,,. ImenIO orIgin.ll che p<'rt:l 1.1 t.rn1.l di 
un !timo mo,i I, t.l (inem.It,,~rafl o. un" 
. pc-c ia li . ta del d ,(Umen::lrio. GIOvanni 
Fu co, L'JciJdul1IJ d.-i lo".mni ha d:1to 
mo<I-, a l Fu o di gU lr . con quell 'agilt. 
tà mentale e qu Il,1 dultllIl.ì. i HmJ le ,I~ 
ono aratterisli he d documenlarista. le 

vicende deT ilm <: dI tre \' ''Ie p r (.'gn . 
olorc.- ada tt i. Musi he 

atta. com poste d .1 .Htl ti va lent i e 
l'. i nzio. i, portano .II document.' un 
ontribulo di ugge. lIone. di e icaci:l e 

,l! ,Iezz.l eh un commento <lppi ci <lli . 
c. , ,/, "'.nnne. per quanto abilmente con. 
L,.~n"t,', 11/ ,n rius irebbe mai a Jar 

.. ~ .. zo Jla~("tH 

A~1r4m~][4m ]Dt~]RnRnE1r1rA: 

,.eve sto,.;a 
~n autlntico 9~nooe~ - :lo ma,iolleft~ ddlo Ilio to'Cfuato -~n 
tl~hutto a 1!Z anni - u~i a ~C~M "f'nta a uno 6hacUglio 

Gilberto G avi non è, da tempo, 
solamenre, un attore dia lettal e: un 
attort genovese: egli è un grande 
comico italiano, se - com ' i: o ra . 
mai arciprovato - la s ua comicità 
ha , uscitaio, dalla Lomba rdia alla 
Sicilia, con gli ameni personaggi , 
creati più dalla Sua arte che da lla 
fantasia dei commediografi, un a ,·e· 
rità uman;l che, per o ltre tre lustri 
e ovunque, i: stara fonte di sano di· 
vertimento' 

L 'a ttore teatrale. tempora neamen' 
te a . entatosi dal palcoscenico per 
accingersi a va rcare le sogl ie de l· 
l'olimpo cinematografico. non è duo. 
que ignoto alla g rande massa del 
pubblico italiano . Tuttav ia, nei pico 
coli ceneri provinciali. nei minusco· 
li paesi dove c'è certamente un ci , 
nematografo, ma dovc.- non è mai 
e i l iro un te.ttro. do~,' ~ono a rr'hatl 
in... pdlicol a Ruggeri' e M acari , 
G ovi non è mai giunto. Arriverà, ra 
no n mo lw. anche lui ul piccolo 
schermo dell 'unico cinema paesano, 
così come al caffè. al ci rcolo , nelle 
modeste case borghesi è giunta, per 
anni l'ffo cittadina dell'a cesa trion. 
fale ' di quesro grande a rri sta dclla 
scena comica. Finalmente lo ve. 
dranno) 

A aini.tra , aopra: A lida Valli in " Cate ne invisibili " ( I!alcine·lci, fo!o Vaselli ); solto: il 
reqis ta di " F e dora- Cam.illo Mastroci:nque. accompaqDc :a sua f.iqliuola in visita a 
Cinecitt';; a d •• tra sopra : Gilb.orl o G<>Yi , «<Til . cavaUeri=o aU ' età di sei anni; solto: 

Ma Fiim lo precede; Film, cl1e 
arriva fin ul tavolo del odestà e 
sul pancone del farm~. jsta del pae· 
seti o, fa da batti tra da a G o i e lo 
s. iega ,ti po 010' .. 

Voi sapete hi i: Govi ~ 
Benissimo! Go'; a quattr ' anni insieme al hatello Amleto . 

oi sapete da dove proviene? 

lL DI ][))B 
J-feglio ,m cora, 

§ETTI[MAN~ 
lvLl VOI apete come c.- da quan· 

do quest'attore sia assurro. dal nul' 
:3., .lI trionf(, artistico ? Ne conosce· 
te l,l vita , come la fati cosa vigilia t 

l'a rdu a .Iscesa ;' 

:lg~>in9 ctW"o 
di 6"l'~~ l,ne 

e l'oda, ocwe~o: un c~itico cAe ehhe Ca lo'fu"" 
"nc/Ìe nd ealnf'" 6fWc,',,,, deL{' 0l'l~~ fg"haCII 

I 
I 

Ebbene FHtl1 'i i: affidaw 3. m 
io mi a fido a G o" i. e questi , pel 
mio tramite, vi narrer:' la s ua tOrIe. . 

Imparerete :ld apprezzarlo. alt ra . 
ver Cl le 5ue note b iogranche ed a ~· 
!i t iche. prinu di wdere, suiio 
s herm '. com'è f.,tto e ome VI al ' 
\'f'rt i r2,. come all ieter:" di un sof io 
di allee ia le vos tre arie paesane, 

• ettlm.l!13 anche ue ta intere;: ante 
rer " teatro r.ldiofonic " >o prdrtutto pte!· 
id \f inn..; BJrnhe/m di L sinf: ' 

Il teatro dei mJ.ssimo r-lppresene.mte 
dell'illuminismo te<l?co é di un intere,' 
se storico culturale dI pande Impor· 
t nza , La. ,\f inflJ i: p<H , per ricon lSci · 
meow f:ener.lle, opera di alto rilie"J aro 
ti . ti, in cui le ten ' enze dellCl scritture 
h,lnn" modo di a{ftrm.Hsi chia ramc.-nte. 
e ome idee l: come m todo. ne:I.1 rea· 
I zz"z iom , eniea, L1 fi l . olia e i l ,i. te­
m.l JI inda1!in fil ,ofic:! pénet rano nn 
L(,. ln~ nd la cultur-l ,~ ener"le, n Ila let· 
tt: r~t;ur:l. (" il tlO .. l: r) Li QUl:-.t.t [ono. ~I 

p.l\ "ne:ci.. un po ' :lnzi nella n 1(\\.1 \ ' (': . 

,t c.- . n1.l~.Hi pomposetla che lu rt a \ ia p lf' 
U .lO si gnorile disirl\'oltura. é ,i d;· 
rebt> ch'sI di .. l delle dri . F.ltlO é cht 

'" dr.Hnm;tti .1 .!equ ist'l 
stenz.l : " p n,iero illum ina \' eramente i 
>entimen!1 /. II trastt'ri,c U un pi<1ocl 

di tl(lhiltà spiri tu .de me,!: lio "datto .llie 
nUL'\'C esi cc-nze del I m po e della cuI. 
tu r.! . I p ~s, 'no non ond i\' id re le idee 
d<:l Lts. ine: non si può neg'lf he i l 
O'uo teaLO ' tede. c' - n lO senza influen­
Zt' uni , 'er ali -- :lbbia aVllto c.- ahhi" 
tLIt."' ia una \· i[.lIit3 e un'emc,lcia ,em· 
!, ~e \ 1\' ;' e .1[tual . Ci si merJ\ i,c li ,1 che 
sj~ st .. HO un ritico t' non un p eta a 
art! un,l ri\'oluzHlne te.nrale t,nto me' 
~itl1fia, e ci si l11era\'i,r;l ia ancor di più 
.1 senti r che i l Lessing non vole,'a e5· 

;: e r ch i.lmato né autor nè poefa e ,d· 
ierma\·.1 che lutto qu Ilo che aveva 
, CI ilIO di fop/Jorlabii (altro che s,'ppo~· 
Llbile ' ) , lo ì l"eHl ,llla critica: !a ver:t,ì 
è ch s~lt:lnto un critico. un filosofo c ioè. 
po teva pt'nsare quella riforma, ch ' i cii,. 
s"d.ltori. ' i ,emina tori, i col tivat )ri snn 

, mpr.. critici: la più pur.1 delle in' 
lui :.: ioni hd 'ue radici n I ptns iero te nel· 
la riflessione, nc.-Il a Iilosoha cic,è· N on 
;t.trò perCIò .1 ne\ ocare ie , ecolari di· 
sFute per definirt' i rapporti tra .Irte e 

filosofi". Ira far .. e crit icale. Sc.- compito 
ddìa criti a " qut"IIo di indi,'iduare 
l' .lrte nei suo SigClic,IW elico ed t'stetico. 
la rilic.l non può non essere filmofia: la 
di,tinzillfle tra .I(tis t.l e crit i (I (, gratui· 
r:l. e se flui e,trioste a , perchi: .t il fa . 
le non può non essere giudizio di ciò 
che ,i .1 , i l ,l:iudicar ' n 'n può non es' 
,e rt: un Lire, ciot- arte. Il Le i:tg ebhe 
!., fortun.1 ' i ,.IPer ( .. re anch ne<1 camo 
po , l'l-elfico delroreLl teatral ... ma e cl i 
.l , ev;! ben r,I~1 ne di t's,er fiero della s';,,, 
)l'era di crilic~, chc.- g:i a \e\'a pe: mes.o 

di intuire e s tudi:m:' i rroblemi del t a· 
tro e per "ua f >rtuna , ris h 'erli in bel­
lezza. 

Ora ìo \'c'r rei sU,l(Ferilt: di (dr prffe. 
dere semprte Ufl enno ill ustmt i\'(, ali 
c'pere di que"t c' genere che. "e han:l(' uo 
significato per s stesse, ne a quistereb' 
bero uno più preciso. e uti/e ai fini dei' 
'" culrura dell'ascoltatore. se fossero con· 
\'enientemenle inquadra te nel clima spio 
rit uale del 10m temp(1. Un ceono U .l brt'. 
\ 'e en no , Corretta la regì a d i M ora nd i 
e br,"'i ,cii atrori. 

"' lidi tO.l° 

1-1a ~' oi credete forse di es ere ' i 
, oli primi nell'apprendere da Film 
la \ Ita labclrjosa e one la del gra'l' 
d atto re ;' Voi ritenete 'he quelli 
Jella cirtl ne sa pL;J.no sul conr ,> 'u 
11101w più di \'oi? 

Fiumi d'inc hiostro sono stati v.:r . 
sati ulla (ana. da quindici an ni J 

quesra parre, per scrivere di G ov i: 
eppure la irammenrar ierl degli in· 
numere\'oli articoli di ,gi ornali 
r ivi _te non de,'e aver ser" ito rno:to, 
se proprio pochi ,!:iorni il qualcuno 
mi ha ancora domandato : 

- E' \' erc> che G o" i é ceno\'ese ) 
Film 'i prop >ne dunq~e di d:lfe 

.1 iutti. cittad ini e pat' . .ln i, una com' 
p leta biografi<1 govi :ln" , alla vigjji~ 
l) quas i. della apparizion di Gi l· 
berto G avi , ugl i schermi it,t1iani , 
sotto gli ampici de lla Lu:.: , 

* ,. ,. 
Per un cerw tempo è:: corsa b 

\'oce che Govi non fosse genovese, 
Forse qLle la \'oce de\,'esse rsi propa. 
lata. essendo noto a qualcuno che i 
~ u()i primi conrani artistici col pal. 
coscenico, G ovi li ebbe con un gra· 

Dle Fotografien au dieser Selte sind folgende: I )' Ahda Valli dle b..gabIe ltahem.ch:? 
Schau s pieler in . Preistraeger in des Mil"'J.s ~ lI!ri ums fuer Volkskultet. in emer Szene aus 
ihrem lelzten Ftlm ,.Unsi hlbare Fesseln ". 3) Camillo Mas trocinque, cler S p:el eiter des 
gc 5sen Films «Fedora» , begleitet seine Tochter durch die Alleen ver. Cinecitlà (R"e· 
mische Filmsl".:!I) . 2) u nd 4) Kind.heit da. pcpulaere!'l Scbausp:elers der ilal;enischen 
Diale>ktthec:terkuns! G ,lberto Govi: die e;ne Fotografie stellt Govi a ls 5echsjaehriger 
icchkundlger Relter unci ie ondere cl..; vlerjaehriger Bengel. mi! seinem Bruder Hamlet 
dor o Die Zei tschrift ~(Fllro), vdroeffenthch t mit der heutige:'l Numrr.er die Memoires Govis . 

~ ) Eine . Kur::lich aufgenomnlene Fo tcH;nclie Govis 

naia di Bologna .. · Ma procediamo 
cronologicamente e stabiliamo in­
nanzitutto che Gilber to G ovi è un 
autentico genovese dato che, con 
eSl ran o dell 'atto di nascita alla ma· 
no, egli vide la luce nella SlIperba 
il 21 ottobre del 1889, da France. 
sca Gandini sposata ad Anselmo 
Govi, Vi dirò anche che i:: nato di 
se tte me i ed era naturalmente così 
piccolo da poter stare comodamente 
i n una scatola da scarpe, 

Ora, ritornando ai suoi primi pas· 
si nel campo artistico teatrale, oc· 
corre chiarire che, pure ammesso 
che il G ovi fece molto ta rdi il suo 
ingresso in arte in qualità di vero 
attore, su regolari sc(;ne, egli inco' 

Gilberto G ovi al naturale , 09l1i, alla 
vigilia del suo debutto cinematografico 

(Lux Film) 

minciò a fMe del teatro nel 'Opi':1 ' 
cit,lto granaio di B lagna. 
G~l\'i era anco ra un ragazzo quan. 

do ogni anno s i recava nella citt& 
fcl inea a trascorrere qua 'che setti. 
m:1na in casa di uno zio l<laterno, ra! 
T o rquato G ard ini, ch' ra stato un 
rinomato marionettista. Le mario· 
nette di zio T orquato giacevano n l 
granalO, abbandonate e derelitte; 
G ovi ne ignorava l'esi~tef) za . ma u n 
gio rno fu una cug ioetta a condurlo 
lassù per mostrargli le creature d.t 
legno e ca rtapesta che erano state 
la sua gioia e la quo tidiana fati ca 
del babbo, 

Non l'a\'esse mai fatto) 
Il piccolo Gilberto fu tentato di 

acciuffare una, due, tre, di quelle 
marionette, e d i- ridar [C'. o )a vira · 
Incorn.inc.iò col farle ballare ; poi im o 
provvisò addirittura un drammone ;l~ 
cui, quando non riusçiva a fa r rn.uo· 



,. re in una \'('It" personaggi, 
li accoppa":l e le mario nerte si :un. 
JI1 ucchiavano una sull' :l ltr. in un·e· 

. Ca wmbe d a tregend:l ... 
Il hacil lo dell' arte scen ica, infi l­

t r.!tosi in quel tenero virg u lto per 
co lpa d i un.! cuginett,l e per mer ito 
J e lle m ar ionette, dovev.l, d;1 q uel 
!l10ment,) , J ecidere dell' .i\·véni ro· J i 
Go\'i aache se da ll'epoc.l del go ' 
n.l i" di Bo logn.1 .d LI p rima dp p,tri ­
lione te.ltraìe. '·era e pr,'pri a. de l 
pop<,JJ. re .1 th,rc, 111ùlte cose Sl)n C 

,I\vehute he semb r.lY:l ne'n .lO,·es­
seW .l\·viare Gilberto Govi nel ,,,m· 
Inino intrapreso e non .\nùHa con­
clUSt ). 

Lé .1n ,uali V,K.lnZe e~ti\'e b,~lo' 
gIlC'Si er.ln,) of.H11.1i divent.Ite pér i! 
p icCt>lo G",·i . sempre per vi.1 dd le 
111.1 rionettc di zio T orqu:lt,>, uo':! t­
t r:lttiva speci .de ; però, il ,ag:lZzo 
p'·ev,1 dod ici ,1I1ni) incom inciò ,I 
frequentare, nell.l sua Genoy.l, un 
ci rc" l" g inv.lnile che possedev,1 u n 
minuscolo p.llcoscenico "ve veni" .I­
no dati ' pe (aeDI i {amili.Hi .lffidati 
,ti !.! direz ione de l curat,) .li :):ln Roc­
Cl> : repertorio p iù che morale. si 
C;lpi;;ce, "enl:1 elementi fen mini !i , 
"J e~ alta(( re di \·Ìltù dome>riche e 
relig iose. Qui, il d odicenne Gilber­
to recitJ.va .con .l it ri suoi coetanei . 
,.j prefe ri,"3. le p:uti p rincip:il i. in 
J r,lmmi e tra,.;edie, Ma, .11h vigil i.! 
d i ,)goi rec ita; Gilberto diven tcI"a 
l.I di ·perazi ,)ne della famiglia : elaoo 
oggdti di vestÌ.lrio, <·hincag!ie rie. o 
mag.Hi ~i3 nfru",lgl i e che spa r iViln ') 
d i caS,i, e, per q uante ricerche se 
ne f.lcesse ro, n ull .\ \·en i"J. ritr,)v.ltl) . 

BisognJ.v.l a rriva le all,~ sera Jel­
la mppresent,lzil>ne perchè L.t 111:1 , 

J re ~cuprisse "Jdosso .I1 figliuolo. 
che era lì sul palcoscenico. ,.1 sicu, 
f0 da event udli sC;lpaccioni . un CM-

5<:ttO, un nastro . un ,1 pi um,l J i C,IP­
pelln, e the so io, ch 'er:lO,i spariti 
d.1i suoi armadi e ossettoni · 
'Jo non so se, cosi invasato J al­

Lute s enic,l , il G o,,; fosse a scuol.I 
il primo dell a classe COl11unq ue, ri· 
sulta che d i profit to ne t r.leva, e 
nelle seomdarie. che egli freq uentò 
on d iligenza, si n,ltù un.l sua spic­

caU attitudine :lI d isegno , tanc·è ve­
ro che i suoi studi furon o prosegui­
ti "li' Accademia d i Belle _A rti . M a 
dev'essere stJ.ta COIP ,I della p.lssio­
ne pe r i i teatro se e.f! !i non prose­
guì in questi studi e se l'a:te ...ìella 
recitaz ione ebbe il !'op ra V\'en to su 
quella dell a pitturJ. . 

A tredici a nn i, il giovinetto G ov i 
divenne amico di un ceno Gandi­
n i. om,)I1imo di sua madre. un brii ­
l.Inte che in UIU fi iod rammaticJ. geo 
nvvese sostenev~ qualche p:lne e ,·i 
:: ~.1 :lnch molto stimato. G o vi aHeb_ 
t>e vo luto proporsi a ll'amic" almeno 
per una p .lr t icina piccol.l così, m.' 
l.l timid ezza non era certo la sua 
migl iore consig liera. G andin i do 
vette in tuire il desiderio che r,ldeva 
l' animo dCi ragazzo e un g iorno dis_ 
se a Govi: 

Sent i un po' , al T eatro « A n 
d rea Pod està », in s"lita Masche­
rona, dobbiamo recitare Sa fJta,.elli­
n" .. non sappiamo a chi affidare I,. 
parte del port inaio · V uoi far la t u ? 

G a vi accettò; b p:lrte non era 
importante : quel pOllinai.> dove\'a 
limitarsi a ferm:lre chi entrava ;" 
pa lcoscenico, e, poi, sbJd igli.Ind" 
ripetutamente, doveva fi ni re per .là­
d ormentarsi , 

Alle p rove. l' c>ordiente Govi ern 
oit remodo timoroso, 111a a lla rap­
presentazione, ditY.lnzi .Il pubbl ic,), 
il suo panico svanì e disse le sue 
batt ute con. sorp ren ùente n:l tur.llez­
za, In quanto agli sbaJigli , anche 
<]uesti fu rono così naturali e il 
j;iovanetto si abbandonò t.li n;ente a 
una placida sonn61ema, che i l pub­
blic , scattò in uno scrosciante a p­
plauso a scena aperta . 

- Quello sbadiglio - racconta 
Govi - è il vero in izio Jella mi a 
ca rriera artistica, Infatt i, q ue lla se­
r.l stessa, la sig no[lna Co lombnzi, 
plOpriétaria e dire ttrice de lla Com · 
pJ.gnia arti sti ca del Te.l t ro « Pode­
sti.» mi scrit turò come primo bri l­
lante .. , g rat uito. 

(continua' 

_ .\.ntonio Bn ....... ttn 

ILO §PJETT T OHIE 

Maria D e nis , A lida Valli ("Le due o " = ell.") ai '- p osano al, 60le davanti al tealro 
d gl C e n tro SperUne nlcde ( Grandi Film S torici- Ici); Maria Deru.. l'operatore Brici a 
Alida Valli . ovvero: ten e re zze tra compaqni di !ayoro: du~ Dost ri yaloroai teri ti ~10DC 
Q.Qda ti a visi tarel il C e n tro Sp-.nimeDtaJe mentre .o! q i rd ULe du.e, orlaneUe u

: Mar ia De n u 
s i è pre sla la a fax. da guida per l ' occasione ( fo tografie Castelye rde ) : i~ capi tan o JI. • • 'l. 
Fotografo Mario Anelli d el .. Luc .... al qual • • atata conferita la Medaglia d'oro a l -

V. M . alla memoria. 

~d.a-~e,~e 

UN NOSTRO CADUTO 
LA M EDAGLIA D'ORO ALLA MEMORIA DELL'EROICO 

CAPIT ANO FOTOGRAFO MARIO ANELLI 

('(m l a cOj/cession e (Iefla medaglia 
() ' o /'o alla 111e ni oria è ,,.Iato !l1ori/i­
(' (tfv i/ sacri fic io dell'ero i co capifano 
lot oll /'l]. l o deflo R. A er o llo·ll f;ca , .llu­
l' io A ll elli, cadI/I o il 24. !liug l/o UNI 
(li, "tro//l e a lle l'O ' le egiz ial/e, 

l a. II/.pdaglia d'm'o, ~imbol() estre11lo 
d ('11' eroi.1< mo. ' • 

Tuffa In gellfe cJpl ('Ìlle m af()fJraf o 
iNdian o ri t'o l ge 1111 pell siero di m e-
1I/ore C01l/ m oz;olle a ll' eroic o ('iu/ u t Q. 

l h p ll i, i \ 'e l' i 1>l'lI i . " 0 11 0 Jloehi. La 
Jll,at e Juntiea lt OIl t°:, nH "opin i oJ1e. t :' uua 
opi n ione lIon io IH hl'lle zza, I brutt i 
dieo llo : , l' b ... 11 0 ('i " l'he pial'e : I W I 

si tra tta d i UIlI1 seU,.,H. ('Oli la ";l'U;; :.! 
ùo:'lla bp!lo:'zzH \'al'Ì ah i l(· . clt'II:1 Ili'llez­
za IIffi ù a t a al g u40 di l'hi giudiea, 

. i brutti s i ('Ollsola/lo : ('01111' )!'Ii uu ­
tori ,.; t rout'u ti d a lla ('ritiea lu a a p ­
pla uditi d a l p u hhl i('u, I nfatti. :rl i 
auto ri !'t l'ollea t i 111:1 appillud iti ,1i(' o ­
ilO: , b i ('l' i t iea IlOll illl!lor!a, mi h a ­
,.;tallo le l'e p lidw ' . T r i,.t t' Ill t' Il Z0g' I1H . 
Lp l'p)llieh ., :IJl IIIII·tl'llg''' 1I 1l alla t' r o -
1l1l t'1I l ll PJtln' 1:1 t"l'i t ie ll è la f ,llll . ' 
dt' !la storia : I.' 1·t'plit'I .. ,- p ass a l10 l' 
tu e riti c'a ril llflfl~ . X t.> .... ~l1Jl (:OlIl HH' d io­
g n l l'o b \-ora JH'I' la " 1'0 1\ ,1('11 ; la 
gra n de a Ulhi z iOt H' t'un po "" t o - Jl1.a ­
:! ~J r i in lOg"gi ollt-' - lH'l bJ ~(()1· i a: IUCI ­
g al'i 1\('113 , S tori a d i ~ il yio 11'.\.111 i , 
<.."0.· ~t' n o n ro~~p eu~ì. 11011 .a (~(· c-1l1 )-pl .-
1)('1'0 " I i a l'ti('oli cou t n l I:t er i lÌ<'a . Il' 
JH'OI){;"t(' p e l' l'aholi zillH' lId la t' l'i ti ­
"01 , ~ie<:o lll e ('h i de('i , lt' )1 (' " lu "toria 
i" la l' r iti C'll . ch .. :1 t.~IlII·O nO li paga, 
gl i a u to ri \ 'o ITl'hhp r o !lN· i (!t·l'e d .. ll" 
(,!' i t ieH p e r e lll r :l rt' , Il s lla!'o , nell a 
,.; t o r i a ; ma il hizZlIl'l'() dI' s tillO o hh l i­
:rll gl i ,lu tOI' j a t .. llpr,.. i l a (' I· itit'a. la 
: Siori ,. · Il i Sil vio .1' Ami ('o p It' l'e­
Jl l i('hp. L e quali - h o giù dt'tt o -
pa s !'Jl.llO ; t.' finita la f.' ,.; t u 1:1 1>o('(-a 
,"; 1 di a Jl IH I'o : I· ioi> d i (·l· i ti.'a. ~LI a 
II Up,.lo I)Unto int Pn' it'lIl' Luig i Bo­
J1 elli eon Ip ,.ue ('luaJllelle a nt ie rit i­
l' h l' . ( 'a rlo \ ' e llt'Z ia lli Ca 1111 t1i -;('()r,.;o 
i l'()J l i(·o sui ]'('(·(,II,.;ori . ~I; l l'illt'iti , J)()e ­
ta )laro lihpro, aOhn H '(" ;j Xi II.) BI'r!-i­
I\i. Jloe t a iII e n cl('('u ' i llabi i'l'iolti. no­
po fii l'hl', ;1 1 )!'rido hu~ i anjo: i' 
bello ('iii e lle piH('e a l pubblieo, ~ 

hru tto e iù dH~ pi H('P a i ~' ri t i(' i -. F.·­
li ('i ta ('o loll1ho p (~uido ( 'a nlini ", j 

spo. ano . 
)'fll i ' lIrt e 11011 .. l,I pro v a c1 ... 1 JlO ­

v e , p l'ov a - ~ Ilot" - i 1Ig-:lIlI1(' \-olt' : 
r:lrt e è u n Jl ~~ io)ua. E l'u ',",:o;iu lH,ij -
in fo p lHlIlil i d otti - ~ ulIa \'"ritù 
e vid e nte pe r SP i' t ('s ,.;a l'hl' 11 011 " I 
può l1 eg arp. Co,.; l In {T i t i C" 1 lllJII lI e j,rU 
l'a rt (', v e ri tà ('eda : llIa lIeg a qU t' 1 
t eatro C' h l'. " h a <-(' l'te Ip rl' p l it'he. 
ha illt'p rto il r e ,.; to. A sua \ ' O!t'L la 
be llezza .. COlllt' l'al'tt': t' Iwi - di 
fnulte o d i profilo. Il fi gura i ll h 'l'a 
o a lII ezzo bu ,.; to - Jloi I p ll i "ialll o 
p r oprio hp lli. B i('ollo i hr utti: p ..' r 
Ille , A lhprto R a hagl iali Ilon i> h I­
lo ; lll'l il g-i u ,li z io i, " a ll u e l'i,l p ­
, ole. E i lIvi<lu. CO ll I<' di l'c: : JIt' I' In.' . 
.J01(· \ 'o le r i 11 0 11 t· hr<l \-u . ~ o . IIrllt ­
ti: Jolp è hru \· i,.;" itUll p AI I, " l'lo è 
b pllissimo. Au(,!t'i o ";OllO he l li ".-.; i lllo: 
non per \-all tunll i II Hl ,,0110 più alto 
di Ros>!allo Rrazz i. ( M i p,o- d i u d i ­
r e : ' anche la b rutt ezz a .. UII a s "io­
m a . uneh e la hru Uezzu j> UIIII \, p r i tà 
evi.le nte .. . S e l'a 1'1(' io li Il as-.io lll a 
('011 i I "uo pontrario, le NlIl I 111 ed ip 

brutt!'l ,.;ono hel ­
le ' , No, CH I·i. L e 
('O lll llH~di e h l'utt<.' 
SOrl O h r utt o:' as­
,.; i o III a t i (':I m e ll t e) . 

!{ahllg l iali . B e l' ­
II l11'tli. <l i Il(' h o:'tt i 
(,ia le llt e . P o l i<lu l.' 
('t'rvi, A IIn ihu l ~ 
N iJl('h i, Faust. ' 

Il ('apil a no A ll eli i si {nH' m 'a ili 
..l I r i ca p er l e r i p r ese Ot' r ee d e l ])0-

(, II/ne l/for io « ! j Il CI' » ' Urallo fra d u e 
ba tt aglie. AI'1"iMafa 1/1/0 formaz ione 
1I0 l'o.le b r ifol/lI;ca , eg l i c h ied e /Hl di 
}wr tecipare all'az i o l/e dei lIost ri a c­
rOR i/ural/ti COli 1/.11 q.ppare('c h i o op­
J! {),~i{((lII e llfe attrezza l o }Jer "i}Jre n ­
dRfli ,., ' Iu (/ocl/lIw lllaz io /l e lolocille­
;) 1((1 011 ra /lca . 

A ssalilo d a lla caccia ai'I'ersaria . 
l'apparecchio dl,i c llpita ll o À ll elli /'('­
I/;v a abbaI/ ilI o 'e il capirollo c he 
alle /la I ll.scia l(j l a. macchina da presa 
1)er l a m;l r agl ial t4.ice, Iro l'ul'i.J mori I' 

Tra le furenti Menadi del Valle, 
urlanti a Rabagliati amore e brame, 
pari nel riso a lubriche cavalle 

!l l orio,m. ' 

e ne1 -plauso alle flave e abbiette dame 

d~ Circo di Bisanzio o di Corfù, 
te: vidi, o Lidia, o bianca, o platinata, 
~ amaf,a ch'Io non voglio amare più, 
$chiava della canzone slncopata, 

fOll tall e e (' l'spugli, mi e b iedete re­
p i ll l o:'lIt i e \-oluttit. E baçillte, 8l'11e l' 
pIOl'llllt i. i lelllbi ùellll Ill ia v te da 
('<lllIel'1l "Ullll qua le .. ùipinto, fra le 
l'OSS(, IIU \'olp d e l vespro, u n c came­
rillO ' di Onorato: il esmerino . 
de !hl. Lu ,' ' uria, ('on P eppi.no de FI­
l ippo e F ranc O ('(){)p eh s i gioaano 
li hri, '('olu i harri di Ro ins Antel-
1I1i. Si , o .10 11 Ile . . ·i o bimOe: iet. 
j,ri Il " t i t\ e :! t e. 

.. .. .. 
~I<,ril \· i ~l io ,.; i J1 " lIe ili l'l\l br ll , noi 

.. illlllU :l1I('ht' 11l 1'1'U\' iJ{liosi n e ll'lini. 
W l!. I hnl tti i ll Si llU ' lIW dle le p~ 
tlilez iolli r l'lIll1 l i llili si dvolg o llo non 
all a n'ulI ,.; tà 1IH1 /I II » illl»erfi'%iolll': 
qUl'lIa i 111 1 . '1' ( z ione ('he, per hl l 
gl' tipi eOlllpe llsi, ,' l'ehi roruita di 
,"etto " pi l'i lo, d i h rlo ... o .. loquio, di 
""Jui " i t;1 e "; l){' r ipllw . Bugi bugie. I 
" olti IU II IH:he , 'ol i ,'ouo - -Iu i dal­
l 'alllo r ... t'os i <.'Ome . no 'clus i dal· 
lo "dl t'rtIlO: i l « primo altor" », nel· 
II' <Ile Vl' do:' ll lI ,ita e nelle alt,ovl' 
d e i r 1m, de v<' "SSE'r e aitnnte e rac­
)!' i;J nt(': .. a \ 'Pl't' le mani - le lU.Ìe 
m Ullì - "ott ili, d ilfu · , agili, lU Uili­
l·ali. sP:Il·,·ip l·e .' vellulute. Pron te a 
gh e r m ir, e >1 fu , ' 'iurp ùi tenenua 
II' L'a r t' Jl i (·ei ll~. t ~h. <,-oUle p r lo be­
!lo:' ~ E \'ui 1II i UJl1lU i r te, piccine). 

13 eli i , ,.;ialllo : e nobili . • ' il r -
l' i ' ) è eru ùp lf> , l'uuim è gene 
S a ppia lll o - \'pro - far ' ffri~; 

lI1 a la ,.o tfe rellw ;. in • more u n pa­
di o di vi ù. Que ' to t'il l)rofollù O, 1lUC­
~e,.. t i \' 0 ... igniflcl1to del uO"l ro m 
t'I' Ut! -le. Oh io ,.:uuo un lUil trUifieo 
Llistri h utul'e di l'l'Il.. 1110 _ . H. 
qu a rllnt'u llll i p di ' l.ribuis PftW 
:l IllOro-.;e dalla prima gio \·iIH!%UI . \ • .t 
m i "o ll~itll t , (u Il('i ulla! Eb ne. 

In r811 c iulla m i 

1'0 , 'pl-i ll ll . :-o trre_ ~I eoUl 
tI '· lIle. dOII< ). l'a lIlore: .. ilUpt'tu 

t.' avici". Can t a la rllll <'Ì ullll . iD b-
)!'o l'illdilferellza: p o i l'i p nd o l 
t' la fUlll'Ìul ln m i m81111>1 l d i re 

\'e lllt' Ulle <'lIprgi eo. 11 prorondo. ,.q. 
g t' , t i"" isr n ifkn to <1 .. 1 
(' l' utlelt> j, qu .... to. 

.. . . 
nt'lli . ialllO : e nobili . 

('U llIlln iuuo , IIl Ol'lllOl'aUo. 
di p riuw, {' h l' la eommedill noa 
YH lp Ull "oIÙn. I ùrutt i n anO It 
rol'tulH' lI UIOI'O ' dei helli. mentre l 
b .. 1l i 11 0 11 i (' ura 110 .Iell 
/{II '»·P. ( ,hl' s ono la magra rortlUl& 
dei brutt i. l he lli si ' li m a no. I •• 
gliono Ill' lIe, si ai utano. Noi belH 
-.:i uIII{) 'ot! nli. Per ~ mpi o : il piA 
1> .. 110 cii 1I0 i. ~erio Beruard i - ma' 
lluil1l'o di '('P\lolo di non G ionD.i. 
av .... PlItu r a lo (,lImpione della galilDt&­
ri Jl - nell' .: It imo hallo . ; il fn. 
di f ast r O<' illque, hn la pa rrueea. 
De\'e r aff igunlrp u n g io va ne, de" 
tra ·c illHr o:' al peccato d UIIl e dalld. 
U(', t' Iii è III sso In pnrru cca, Un .,. .. 
l'lH'ehi no a lla H ugg e r i. N erio nOD 
pi ù i l'Ì('l'ioli, lIon ha più la 
' -(' l'a , ti hn avuto hillogno di 
rnr"i ... Tru m o n to .I i CII.J'IIllIova. 
i(), h e llo, lIOII tlen u !l('erò \Uai q 
l' o:' ' t lluro ; io, hello e nobile , non d .. 
llUlI('(' rù III a i q u e l pa rruc ·hiuo. ID'" 
N ', C'ollti ll uertÌ a ù à ff rmare: • ~ 
i' gioYlln(', erio, e c ome il llf!lIot. 

l lt i Jllo hu l lo : c ultimo bello. 

I.oua'" 
A ll'eroÌ(-o camerala .~i d e l'o//o all­

ch e l e ripl·ese pi li audlLC i · esell l/if e 
p er il giorn a l e ,,- Luce ~ sui f ron fi 
a erei d i Grecia c d e l .'IIed U tq rUl /.eu . dell'lstrlon lucente d'occhi e denti , 

.the ancheggiando ogoor bela ba.ba-ba 

{iuerzo lli o:' l ' au to ­
l',' di '1l1 p>; l o ea Jl i ­
tolo: (' lI e 1I H' I'av i ­
gl ia . Pi ù d )le ll 'lO, 
p iù in tp lldo le II l i(' 
" t' ti u z io ll i. S i. o 
d Ollll o:' e h e mi por­
t a t I' ta n tp l'O 'e , s i , 
l) h i III Ile (' hl' III i : J ' 

111111 1'\ lauto !I n 
1I101'jl': vi ('np iseo: =================--_. 

A I/('he le rifJ rc,~l~ aer ee -d el docu ­
mell tar i o 'l'eru p e >!ta liui Balcani 110 -

Ila i II {Irall pa r te dov u t e all'a 'r d i:n (' I1 -
fosa audacia. d ell' eroico aviafore. 

LlL sua d t a Iii compendi;" i.1L 18 
W / Ili di sen, jz iu i II a'17iazion e, nella . 
parte<,i p lIz loll e come v olontario u Ire 
g u prre: quella d' Africa, lf uell(~ cl i 
Spagna, e l'aff ua l e ; ne/la. cO llqu i llt a 
el i due medag lie d'a r genlo e di qual ­
t ro croci. el i g u er ra, c ui segue, on I 

rinnovando i costumi decadenti ' 

d'lndios e negri, per moneta vii. 
Sarbara Lidia, addio. La fua deità 
nuova t'aiuti e Il Dio Gualimozil. 

Gjo"nii~ . 'u .. dU4'.'i 
e per copia conforme 

I .. ene l'ri .. 

i r"s('illi d e i llIi e i 
c ape ll i 1I101'biti i 
d l' i III it'i occlt i 
g' lu ll eh i, d e ll a llI ia 
1)()el' lI Illll >;e 111 Il. 
ti p i lili o s Orl'i so 
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BACKHAUS E LE 32 SO 
.,1 J\.I..BERT(t ~ J\.VINIO 

Miglia ie di ascoltetori hanno ud ito 
il pianiste W ilhelm Backhaus. L'averlo 
udito noi , • un avvenimento di stra­
ordinaria importanza. E' dal 1912 che 
cercevamo di udire questo pianista, e 
sempre invano. La prima volta l'am­
ministrazione della Salle Gav au di 
Parigi avendoci venduto per errore 
un biglietto che anzichè farc i udire 
W ilh.lm Backhaus ci fe<:e udire un 
quart.tto organizzato dalla società fi­
larmonica • La Trompetle "; la secon­
da volte il treno che porlava noi a 
Los.anna ove Wilhelm Backhaus dava 
un .. rec ital ,. essendo stalo fermalo 
da una va langa ; la terza volta essen­
do slali Ira sporta li noi d ' urgenza, la 
vigil ie di un concerlo d i Wilhe lm 
Sackhaus, in una clinica e operal i «a 
caldo lO. 

t,. qual i cose noi c i a rrischiamo a 
recconla,le ora, che il magico cer­
ch io è finalmenle rollo. 

Ou.1i ragion i speciali aveva la Sor­
te per ostinars i a separarci da l pian i­
da Seckhaus? Non lo sappiamo. Pro­
~iI~nle non lo sapremo mei. Moi­
ra, .11 .. 1. quesla volta con Euterpe, è 
oltremodo ge losa dei suoi segreti. 

Trentadu. sono le Sonate che Bee­
thoven ha scritto per il pianoforle : 
trenladue come i dent i dell 'uomo. 
S'ampel. (edizione popolere Pel.rs), 
I. trentedlle Sonate per il pianoforte 
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PIlOSSIMAMENTt: .• FILM " INI. 
ZIEllA' LA PUlIBLICAZlONE DI 
QUESTO STRAORDINABlO .. SE.R· 
vmO " ILLUSTRANDOLO CON 
l''OTOGBAFIE RABE E AUTOGRA. 
n lNEDm DI ELEONORA OUSE E 

DI GAlIllfELE D 'A.NNUN%I O . 

occupano q ue llrocento pagine . Ope­
ra completa e g igan l sca. 

E' un .rrore, troppo genera lmente 
• ripetutame nte commesso, conside ra­
re I. t'entadue Sonate per il p iano­
forte come allrettanti pezz i staccat i e 
per sè stanti. Le trentadue Sonate per 
il pianoforle costituiscono un 'opera da 
considerare nel suo ass ieme . Lode per­
ciò al pianista Wilhe lm Backhaus, che 
in una sequenza di concerti nella sa­
la d i Santa Ceci lia , ha esegu ito inte­
gralmente le tr.entadue Sonate d i 
8_thoven per il p ianoforte. 

Un errore però l' ha commesso an­
che 8ackhau s: quello d i avere disor­
dinato l'ordine di queste Sonate, riu­
nendo in un concerto l'op. 7 all'op. 
26 • all'op. 79, in un altro l' op. 10 
n. 1 all'op. III. 

Ouale criterio' ha segu ito Wilnelm 
Sackhaus in questa singolare succes­
sione, e dato che Wilhelm Backnaus 
non sembra uom~ da operare senza 
.. cri'ef"io.1 Un criferio d i gusto pro­
babilmente, o d i sua comodità perso­
nal • . In ogni modo, a c'hi è abituato 
a .. maneggiare » il « corpus " delle 
frentadue Sonate di Beethoven, que­
sto criterio dava un po' !'impressione 
di saltare d i palo in frasca e poteva 
anche fa,.. una impressione penosa. 

In 'Jn'operil cosi vasta e profonda 

come le Irentadue Sonate, l'abitudine 
ha una parte importante, e non solo 
non smorza l' «effetto» delle Sonate (è 
possibile un' abitudine tale, una tale 
assuef5zione delle t,entadue Sonate di 
Beethoven da smorzarcene la bellez­
za~ nascondercen.e la profondit~ to­
ghercene la continua sorpresa?) ma c i 
aiula a conoscerle sempre meglio, 
consentendoci una maggiore familia­
ritè e con 1'5ssieme di questo monu­
mento di suoni e con le sue varie 
parti . E come siamo abituati a trova­
re l'amore di Paolo e Fr5ncesc5 nel 
qu into canto dell'Inferno e l'ultimo 
viaggio d i Ulisse nel decimosesto, così 
siamo abituati a udire le due « sonat i­
ne» dell'op. 49, immeditttamente pr i­
ma d i quella « sona tona " che i datori 
di nomi hanno soprannomina to « Au­
rora n, e che martella in fatt i i suoi ac­
cordi ripetuti sul silenzio precedente 
i !uoni, come un'aurora degli ini z i del 
,,"ondo marlella i suoi trionfali ordini 
di luce sul cielo ancora nero delle co­
se increate. 

Domand iamo ancora: perchè tanto 
disordine «interno», se Wilhelm Back­
haus ha rispettato i termini estremi di 
questo monumento pianistico, ini z ian­
do il suo primo conceria sulla Sonata 
in fa m inore op. 2 n. I, e terminando 
il suo ultimo concerto su ll a Sonata in 
do minore op. III? Se anche il collo­
camento naturale d i quest i due termi­
n i fosse stato alterato dal pianista, sa­
rebbe mancata addirittura a questi 
concerli la « firma" di Beethoven. 
Nulla rappresenta così bene il prin­
cipio e la fine dell'opera di Beetho­
ven, come la Sonata in fa min. op. 2 
n. t, e la Sonata in do min. op. 1/1: 
qu Ila g iovan il e e cosi somigliante 
« fisicamente» al Beethoven giovane, 
questa piena di tulta la cupa scontro­
sità de l Beethoven Ira la vita e 1& 
morte. 

Carla Del Poqqio. iDterpnl. d' " C ' •• empre UD ma . .... (CiI·lle ", loto G"em.): Vera Carmi D 'l I !iLn "R.d.nsion." (Reqia di M. Alb<mi , 
prod. McrrtUm·Aru.1i Aaoeiati: 1010 V .... Ili): Slque H .... o , la Dola crtlrice Ilor ...... _. boicottala dai pcodultori d i Hollywood. pro' 
taqoaieta d.1 fJlm " B_arc!o" cbe aarà p ..... "'!alo iD [talia dall'Eme: U", loloqramma del cortom.traqC}io Incom " Via MCfr9utla" 

dir.lto da Salito. 

Si d ice che se Beethoven non a­
vesse composto cne le trentadue So­
na!!t pe r il pianoforle , o i dieciasse"e 
Quartelti, o le nove Sinfonie, si sa­
rebbe rivela!o egualmente nella sua 
compiutezza : a lle quali « serie" sono 
da agg iungere i cinque Concerti per 
p ianoforle e orchestra, opera impor­
laniissima ne ll'opera d i Beethoven. lo 
dico per parte mia che là dove Beet­
hoven si rivela più compiutamente, è 
nelle trentadue Sonate per il p iano­
forte . E non so lo perché le trenladue 
Sona te costilu iscono un'opera quanti ­
la li vamente p iù vasta dei Ouarlelti e 
delle Sinfonie (g li ultimi Quartetti so­
no in cerio modo l'opera più «al di 
là » d i Beethoven) ma soprattutto per­
chè sono scritle per il p ianoforte ; e 
come ta li, mentre non sottostanno a 
nessuna limitazione tecnica (ci si sente 
più li beri e più « ricchi di mezzi" 
scrivendo per il pianoforte, che per 
qualunque gruppo di strumenti e an­
che per l'orchestra) sono più dirette 
e sincere. 

UN DOf:UMENT "'-R1I0 SUG J(S1f 

Il p ianoforte é lo strumento delle 
nostre confessioni più segrele (anche 
perc.hé la sua voce, il suo accento 
sono cosi diversi dalla voce umana, 
che un musica - parlo di una mente 
eccelsa: un Beethoven, non d i uno 
scrillore di melodrammi - non si ver­
gogna d i « far dire" al pianoforle 
ciò che si vergognerebbe di far d i­
re al violino o al violoncello, e meno 
che meno a lla voce umana) e non per 
nulla i mùsici che più di tulti hanno 
lasciato parlare la loro anima, come 
Schumann e Chopin, hanno scrillo 
quasi esclusivamente per il p iano­
forte. 

Di Wilhelm Backhaus è stato dello 
che é me<:canico e g laciale. lo, que­
sto pianista rigoroso e scolastico, che 
non eccede nè nel forte nè nel pia-

DI 
- Margutte, esilllio ba rbiere eh!' 

hai dato il lIome a vi a MarguttH. 
credi tu che l'arte abbia qual<:o a 
da guadagnare quaudo gli artisti 
sieny adulati ed esaltati (.'{}lIIe di­
vinità! 

- lo~ lo ho la cerlezz8 che q uall­
to più li "i rimetta a livello degli 
uomiui. anzi <IU/H1to più li si acciat·­
chi, tanto I>iil l'arte ne esca alta e 
pura. 

- A Ila buonora! Capi rai dunqu e 
per ché io preferisca a mille film l'O­

manzati su ·artisti iUllllagiuarii que­
,,-; t o bra vo documeu tario chl' 8taouo 
« giraudo . e ('he l i c-oglie nella lo­
ro vera vita di via Margutta, l'. 
ImI' ,;enza IIccia ccarli, non li idellliz-
7.R né punto nè poco. 

- Gli artisti di via Margutta non 
si 80UO lIlai dati quest'arie di lUI­

dreterlli, e bisoguavo finalmente Ye-

no, né nel lento nè nel presto, e 
che NON SI LASCIA SOSPENDERE LE 
DITA DAL PATETICO, io lo trovo il 
p ian ista « ideale » . per farci udire le 
Irentadue Sonate d i Beethoven ; che 
egli apre a una a una con la perizia 
di un ostric5io che apre le ost riche, e 
ci «fa vedere " internamente nei loro 
minimi particolari, come un meccani­
co la vedere una macchina di sua 
propri5 fabbricazione. 

Backhaus considera il suo udi/orio 

D ' e Foto?rafien aul d ieser Seite smd folqende : 1) D!e junge. italienische Schauspielerin 
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gutta" die beriihmte Strasse der romisch .. n KiL'1stle(. 

EliGENIO GIOVAN~JETT' 
derli da vicino per t'onoscerli. 

i, farli conoscere bisognava. 
con equo spirito di verità, quari' 
quelli) che cerIo ha 1II0S"O g li id!',,­
tori di questo dOt'ullle llta r io. Si va 
troppo racilmente, in materilt d'al'­
listi, da un eccesso all'altro: dal pre­
giudjzio astioso dei piccoli borghe,.,j 
all'adorazione snobislica . Gli artisti 
non po. 'ono vi ~'ere come pesci ros"i 
in un vaso: hall b isogno di r e;;p irll ­
re l'atmosrera ('Ol1l u ne, di fondersi 
con le più diver"e categorie dell'in­
telligenza . 

- Come barbiere: io ho . !<empre 
m olto chiacchierato s u l loro eonto. 

- Chiacch ierare non bastllvll. b u oll 
Margutte. Ci volevano proprio que­
ste nuove diavolerie del eillellla. per 
far eouo,;cere o tutti la tuo rtlnta­
stica hottegt. e i tu-oi art ist i e le 
loro abitudini e le loro llIorguttiulle 

composto unicamente di tecnici, il che 
solletica la vanilà dell'uditorio e lo 
colma di piacere. 

Ouanto disordine Wilhelm Backhaus. 
ha recato nell'ordine di successione 
delle trentadue Sonate di Beethoven, 
altreltanto ordine egl i ha « riportato .. 
nell' ordine vestimentario dei concer­
tisti. Egli è apparso in giacca nera 
calzoni a righe sul palco di Santa Ce­
cilia, sul quale pochi giorni prima il 
pianista Wilhelm Kempf era apparso 
in ismoking (alle 5 del pomeriggio) e 
alcuni giorni prima, sullo stesso palco 
e alla stessa ora, i signori Kurf Stiehler 
e Walter Bohle, rispettivamente v ioli­
nista e pianista, erano apparsi addirit­
tura in frac e cravatta bianca. 

_-t..lberto l!!hu' iuio 

hizzarde .. \\· \·idll llrl> il lu \-oro degli 
IIrtisti all' i lltelligenZll migliore: " 01-
garizzarlo cio{> nel ,.euso più alto t> 

'sempli('e: flue"to (' "elllpre il pro­
.. Iema. 

- Beu\"enuto dunque il dO('ull1en­
tario! 

- Si, perchè !]ue,;ta volta il do('u­
meutario dO('umenta davvero quol· 
cosa e la \"ora Il Ila fusioue. ~ ella Ro · 
fUa tra il Settanta e l'Otlante,. nella 
nuovo ca pitale !l'Italia . le ari. tO<'ra ­
zie dell'i ntelligènzo. dell'arte. della 
nalidta , rorlllavouo au('ora Ull arci ­
pelago sellZH po,;,;ib ilità ·di ('olUuni· 
cazioni 1m le isole. Per l'arisloera­
z ia romana, viu Marguttn era ali ­
cora il Ohettn degli ul'li :ili. come 
!>er i popoluni la vicina piazza di 
Spagllll era il Ghetto degli inglesi. 
ViA MarguttA non lS i doleva aHotto 
della solitudine. Era, o suo modo, 
l'isola degli spensierati se non ùei 
ueat i ; e lIlirava a Parigi in segreto, 
aSS8 i piil <,he a ROlllll. Il sogno era 
é1 110ra poter mandare il quadro ad ' 
un grlll1 mer<>ante parigino. Il G-ou­
pi I per esemj)lO. lt gran bazar po­
rigino di Goupil non ha più inte­
re. se per noi se non perchi> ci vive­
VII Theo, il f l'atell0 di Vincl'ut VUIi 

(ìogh che è per noi l'inneggia ll t e e 
"traziato « poverello ' della pitturn; 
\Ila <lobbioll.lo pU I' riconoscere che al· 
la Fusione delle aristocrllzie dell'in­
telligeuzo e dell'orte e della nasc i­
ta. t'he si c-ompieyu n Il o rli a Parigi 
" non a HOllla. la pittura francese 
dell'Ottocento deve unch'oggi gran 
~wrte del mondiale prestigio, e grllil 
Jurte ,lei fascillo deve !Iucora Uli 

~·rili(·o ('ome il BIanche dle può par­
lare dell'arte come tle) flore d'una 
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, o('j e tà, d e l vissu to p e r eccellenza . 
I.u quanto solit-arii nella cultura del 
f'o~ tro paese, i nostri ~ rtisti erano 
,, ' il duramente ribut.ta ti v er so que l 
r:t('r cantilis lllo p aesa no ch e e-l'a g ià, 
jJ urtroppo, a Roma , t r a l e piegh e 
più tenaci la sc iateci da lla s e rvi t ù. 
E se accelllJa-\·a a sparire_ dalla su­
perfici e, l ' ignobile pieg a sa liva ver­
so l 'alta zona . v e r s o quell a ,degli 
st udios i dell'arte, dove non potrern ­
m o d ire, ahimè, c h (' s ia de l _ tutt o 
scompa rsa ... 

S e con t inue r e t e con dis('-o rs i 
così "t'l' i i, ('aro -, ig n o r e, mi fare t e 
e r es cer e u na tal ba r b a ('h e non sa rò 
più io 1Iargu !.te il ba rbi e l'e, a do v er 
ra,le r t' voi , ma sa r('t" ,"o i a do ver 
rader'(' me. 

- \ ' i propon go ull a s fid a, barbi('r (' 
esi mio (I('gli a r ti sti . Fatemi a n ch e 
v o i. ('a r o Murg u tte. q u a lc h e di scorso 
seri o su q u t'sto n ostro bel doelHn e ll­
t ar io di v ia Margu tta: e il v into, 
chi cioi'> n (' u sc i r à con la b a l'ba più 
lunga . raderà l'alt r o . 

- A('cetto la sUda e pas:iO al eo n ­
tratta('co. Y i d irù dunq u e e h e gli 

Clara Calamai ilei film .. La guardia del 
eorp~" (Prod. Inac - Dislr. Tilanus: 1010 

Bragaglia) _ 
C lara C 'alc mai, eine d e r schoensten italieni­
sc hen Schauspielerinnen in «Die L e ibw ache ) 

a.rtis t i di v ia 1f a r gutta . a i mi e i 
t empi... 

- I vos t ri tempi non c 'en trano ... 
Si tratt a sem p r e del nostro famos o 
dOl'umen tario e degli a r tis t i d 'oggi 
ch'esso ha rnessi v ivae emell te in lu­
ce, accant o a lle llluce'hiette d i vi a 
Ma r g'utt.a , quali TOlllll s s i no d e i Ga tti 
e la P ianista l'a llatieu e la \ ' ecc bi a 
morlella c he porta i n 'H·i. Ed io vi 
de bbo spi eg a r e (' he il d oe lllll ent.a rio. 
pure s t udi a nd o';i di ri t r a rre s impa­
ti eam en te la v i I.a d egli a r t is ti, b a 
e vitato con la m a ssi m a e ura i yezzi 
romanti e i c h e n e da " un o s i 110 a d 
oggi ulI' id('a [" I:-;a. La;;ciatt' c h l' io 
vi spieghi , ~ igllor l\1 :-1 l"g u tte. S on o 
cose eh e vo i lIon Jlot e t e sa p e r e . Nella 
seeollùa Ul e t à de'u 'Ottoc(, lIto ull a t.ar­
da i nfatuazione roman t ica a ve"a 
fatto d ell'art.i s t a un e roe dll roman ­
zo. l'amante d e ll e duc hesse e d e lle 
rieche horgh esi. Solta nto n e i prim i 
d ecenni de l Novecento, l'olll a llzieri 
cOllie Aldo Huxley chia rirono l'equi­
,-oco . No, l' artista da ;;alotto, il d('­
l'oro~o m ediocre alla moda, nou h a , 
di solito, al~una s ingolare attrattiva. 
E' un UOIIIO p erfettam ente volga r e', 
un borghelie ch~ ha serba to le gof­
rn~i~li de llA ~\l!l elnsse e ne ha per-

dute le e roic h e virt ù. S e nsualità, 
sr egolatezza. ine ttitudine ad ogni 
v irile sac rificio nel m e todo e n e lla 
economia , non c r eano a ffatt o n e l­
l'a rtista una moralità d'eccezione , 
a ristocratica e d ama bile. L 'artista è 
un uomo come tutt i gli altr i , che 
s'a ffina e s 'ele va s olta nto attra v e r so 
il ,1010re. Sono sicuro ch e. a sommo 
d e l loro dolo roso v e rtice , un -Mi ch e­
langio lo od un R e mbra ndt se potes­
se ro r ifare il mondo ce u(' d a r eh­
h e ro uno incompara bilmente p IU 
h e llo e santo, m a n o n ,-or re i affa tto 
affid a r e una simile i mpresa a lla. t o­
t.a li t.à d egli a r t ist i. L a m ediocrità 
sodd isfatta , assic uratasi p t'r sempr e 
con t r o l a nobiltà de] do lore, che "o la 
può vaglia rla, non potre bb'('sser e 
ch e perpetua volgarità. Si s a !]u a n-
1.0, cont.ro Mie h e la ngiolo are'h i l e tto 
d e lla 1'a bbri('a di S nn Pietro, fu Ya­
s t a ed a ccanita In eongi urn d egli 
ar t isti m e ù ioeri ... 

- M a b asta eon questi d iseor;< i 
t roppo e lt'vati. Av('t e detto voi stes­
so che i l docu m enta ri o è u na eosa 
s t'mplice, per il popolo. __ L asei a tem i 
dunqu e dire , .. 

(IL D IRETT ORE DI '_ FI LM o' , i/l­
tervellendo CO /l l o, t'ace ch 'ioccia C'O­

'me al solit o - M a rgutte h a r agio n e . 
B a sta con questi d i scor si tro ppo e le ­
'la t i. l o fa-('c i o questo giorn a l E' p e r 
l'uomo d e lla s trada e non p e r gli 
accadpJl1 ic i. P er Dio, fatti c i, y og lio-
110 qu i .' non ch iaechiere: fatti p e r 
d ocu men t a r e n e l doeum e n ta ri o la 
docu m e ntazione ... ). 

--;- Docu menter ò la documentaz io n e 
per l ' uomo della str ada con fa t ti 
m iei ch(' com p r o vano COllle il docu ­
ment.a r io SIa o ttim amente riu sei to 
attenendosi a ll a r ealtà più \'Ìvace 
ed abole n do ogn i roma n ticheri a . La 
Illia esp e ri en za v issu ta mi d ice ill­
fa tt i eh I' vi a ~largutt.a non t> un 
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temnio d'ideldis ti m a la pi ù 
stica , la più a ffa nnosa, la più at­
traent e b ott('g a <I i M a r g u tte. ~on è 
ell 'i o yoglia f a r e r es cei' tropp o l a 
barba d e l povero Marg u tte (' vi ne(' r e 
a d og ni c ost.o la scom messa : m a <1t' b ­
bo pur dire ehe n e lla "i n roma n a 
degli ar t isti io ho semp r e t.roya t o 
un po' di tutto, COIll(' in un magaz­
zino f avoloso. L a eonteRsa Galll-iclli 
m ' introdusse n e llo studio d(' l p ittore 
Signoriui , grande eOUl e un sa lotto 
e pieno lli .r icol'di pa ri gi n i, o \'e e i 
g ua ta,a da u n a n go lo il ri t r atto 
d'una o ri ent a le con l a lIlOSCa. a l na ­
so. L a mosea e r a così heu dipinl-a 
ch e att i ra,a come r agni i y is itatori 
ameriea n i i q u a li co m p r a nulO i l 
quadro p e r eeli a r e a ' lor y olta in 
Americ-a . Acea n to 11 !]u e;<to ,le i ba­
za r c-oslllopo lita conohbi in vi a 11ar­
gutta hen a ltri m o ndi: la ca.!'a -s tud i o 
dell'arc h il-et.!o Ca p p oni , u n idill i'a­
co gu;;CÌo di noce, c h e q u (' ! sogn a ­
to r e c-ostru tti \'0, v a lt0 de l ma r e eo­
m e un o She lley, ri e lll p iva d i m o­
delli tI 'antic h i ...-elieri. ( Ah, m io ":0-
g no etern o tI el m are, chiuso n ello 
stesso g use io deu so di simboli !) . Co­
n oscem m o in vi a Ma r g-utt a a n e h c 
una letter a ria Cir ce che i n a v ig-a nti 
a nÌlualizza,a nel suo C irceo : e l'a ­
m erica n o d ile ttante c h e' d e ll o st udio 
ave,a fat t o ulla lussu osa g a rzon ie­
l'a : e l'art.is ta posa to. prosp e ro t ra 
l a buo n a c liente la hor g h ese: e, i n 
u no stu diolo a ri dos;;o rleg l i ort,a li 
pineiaui , il n a u f'rag o r u ;;;;o, nwtu­
l'aute la tragedia fi n a le .. . 

(IL D IRETTOR E D L , FlL~r ". il/ ­
lerl' el/ e lldo allcor a. e sempre più im­
paziellti t o - Ma , c he barba ! Q u e s t i 
,;on o fatt i p e r son a li d a r ac('onta l'e 
al portier e . No n d h-agh iamo. L'no­
mo della strada h a b isogno d i ele­
m enti ob ietti,- i su "i a )fll rgutta e 
ul d ocumenta ri o. P resto! C i n lD le , 

pe l' l'h iu den'. q ual<·h(' t'1t' lll e n to o ­

bie tt i v o l·h e <l!l(·h(' Qu esto po \' e l'o 
?'larg u t t e possa t'ompren<ler€'. S e no. 
ques ta n o n è p iù u n/l diseu ssion l' 
PPI' i l gl'a li puhh l il'O: l' Ull mono ­
logo) . 

_ U n e le lue nto oh iet.ti\"o ~ _-\ h. l'aro 
Dire ttol'e, tu "e i più ma r g u tt ia llo 
lIi ~la rgutt e Ula io ti ma r g u tterò 
quest.a v o lt a più c h e mai. L 'obit't ­
t iyi tà i.' sempre la p iù assu rda t.ra le 
fa y o le: e . . ;e t u !Il i v uoi proprio fn ­
\-oli s t a . hai troy a {o Ull uomo capaee 
di p e r correr('< la t u a obiettiya y ia 
.M argu tta . efilltando c-ome l'arioso 
fl'utti"e nùolo di S a l v atore di Gia ­
('o m o : cerase, ceras p. Q u esto s a rà il 
Ill ira('olo prinwn~rile di v ia Mar­
gutta. T c i li t'g i antiehi ri floriranno 
Ù'Ull t ratto nell a stra d a, ridesti dalln 
m ia. '-oee: i eera,;i ehe L u c- ull o a v E'­
v a portati d al r.-\" ia negl i ortuli pin ­
CiHIli. Ecc-o li t"!l('. r ifloriti , [ruttitlean 
g ià lie r g li st u di . c on la yurietà por­
te nto;;;H d elle fa ,·ole . Ora sou eerast' 
d 'or o. cou tro c ui i d('nti s i spezzano : 
o r a ('j son o da bon o e rutilanti ma 
tro p po a l te sull'albero: ora ci paio­
n o s u l p-i a tto, eo n on son c he- ala ba ­
sl-ro: o r a ,i gua r dano e pot ete p r o ­
prio t occa rle. poiehè son o gli oechi 
d i p o rfido d'u na sfi nge che l'a ntiqua -

- l' io poeta di v ia Ma r gutta . A ugust o 
J a n d ol o . , -i ha one ,;;tamente vendu ta. 
B otteg a d a romanzo, sì, ma a patto 
di llI e tterci dentro una straordina r i a 
fa n tas ia . c ome in flu e l gran b r i ca -
1>1'aceo c-he B a Izae h a d p;;; ('!'itto Il('ll /l 
P eau dp c/!ag1'Ì1/ e ri in l'ui s i può 
t r o v al'e IlnC-o r:L la fn t a ta pell (' d i z i ­
g ri no. e h E' ... -i d à la 4'e li ci t à p ,.: e lll ­
pr(' più illtn n to , -i si r n g-grillza tra 
lIlan i ed . urI h('l gi orn o . spu l'Ì rà . la ­
sc iandovj senza 3pe r :l n za e senzu yi ­
ta . ~on ho III a i trova t o IlIl h ri t-io lo 
di q u e ll 'i llcantato z igl-iI!o. <I /l I 01'(, di 
a r t. i ;;t ic-a !"('lil'itù . i n "i ll ;\I a rg-utta: 

"Ut4 q4'ltil"atdiM.o- at co-nu.e-nro." - "~~n~'lte-nt().ea. ~ it -uq,no-'l­
d3"o.~u-eM,.tu,'lta. 1/ - "'Jt i~().""e. d~ ~ma{).co-" - "tj ~H/Uk fMJ..Uo." 

N on bisogna mai domandare a lle don­
ne quello che non ci possono dare : esse 
sono sublimi soltanto per isbagl io_ Non 
~o dove ho letto un giorno questo pen­
siero. ma mi pare g iusto e mi è tornat :> in 
mente q uando ho visto Un g~,-ibtZldino al 
coJlt'ellto. M i è venuto in mente a p ropo­
si tù di Ca rla D el Poggio, i cui occhi ba­
lenano in q uesto fi lm con un fulgore 
nuovo impE:nsabi le _ Essa ha una del iziosa 
unifo rme d i collegiale da!Je g randi gonne 
a paniere e una pettinatu ra biondoscura, 
pesan te e liscia . che scende su lle spalle 
fiorenti_ Mi r,lco li del cinema. fn altr i film . 
secondo molti osservatori, questa ragazza 
salda e un po ' sco ntrosa è sembrata qua­
si banale : qui , in" ece, essa appa re ner­
vosa, squillante. femmi nili ssima- SE:mbra 
veramente i' inca rnazio ne di quelle giova­
n issime eroine che veJ iamo nei quadri di 
Fat tori , pronte sug li spalt i deììe fo rteZZE: 
a caricare g li archi bugi dei fida nzat i men­
tre q uesti si ha rtevano per l' unità d· l ta lia . 
G li è che q uesta ,-o lta l' at trice i:: stara 
u ti li zzata _peIfet tamente _ La parte le cal" 
addosso come un ca lco ideale, pare che 
ella non reci ti ma ri viva una. sua pr ima 
vita , la ve ra v ita p er la q uale "ra nata . 
Il cinema è come l' amo re_ Come ogn uno , 
nella re3 I t ~ " c"rca la sua ani ma gemella , 
così nel cinema tutto è _ esperimento e di­
sagio sino al gio rno che si incontra se 
stessi , la prup ri-a an ima gemell a, la p ro­
pria ombra _ E ' un delicato misterù e d i­
scorrerne sarebbe troppo lungo. Ra ramen­
t" abbiamo tuttavia avu to un esempio d i 
così profonda aderenza J "g li -att,)ri ai pE:r­
sonaggi come qu esta volta_ La Iegia è li e_ 
ve. patetica, spiri tllsa_ In qu e.s to fi lm è 
una casti tà , è un a more d i cose remolt:. 
una tenerezza d i rose seccate tra le pa­
g ine dei libri da m essa. Se G ozzano non 
fosse morto così presto, egli sa rebbe stato, 
per questo soggetto, il regista ideale_ Ci 
sono le sue educande, i suoi antich i g ia r­
d ini arcivescovili, le sue magnol ie. le sue 
campane lle _ C è inoltle il senso più sapo­
ro~o della g iovinezza, a conferma d ' una 
Im a an tica tesi secondo la quale veri te­
sori possono po rtare al çinema la g raz iJ 

e il candore delle ado lescenti appena 
sbocciate- Le efelidi leggere della prota­
gonis ta, le suore. le parti te di vo la no , le 
vesti di percalle a g randi strisce, le ma li­
zie di tut ro un mondo colo r di rosa so no 
sentite in un modo che va òi rit to verso 
l'istinto del p ubblico. che no n è asse tato 
d i male ma d i bene_ T utti voglio no in­
somma la ' -e rità con i suoi ce,esti reg ni 
e rra q uesti i galoppi sfrenati. tra questo 
sangue e questo amo re, è il suo sa le be­
nedetto. La tro' -ata dei merli .lmmaest rat i 
e nascosti ne ll a stanza de l sa,L!restano. il 
l<:n to sa li re dei ca lessin i. le r ival ità tra 
d ue famig li" di dive rso ceto . la p assinnt­
t im iG issima del cavaliere sE:,,:en te per la 
fi e ra zitel la . i dia log h i deile compagne di­
COllegio, tutto ha una naturalezza squi­
sita. Oltre Cari.r Del Poggio, o ra soa '-e 
co me un angel o e ora se lvaggia come una 
ci nghia lessa. M aria M ercader, fr.rgil e co­
me una spiga di g rano, ha dato uno stra ­
ordi nario vigore 'Illa " ict-nd:L Leo:lardo 
Cortese, che ha un no n so che J i ste n­
da liano, h .1- avu to impeti sugges tiv i. nel LI 
divisa del gariba ldi no fe ri to ch E: si rifu­
g ia cientro la pace del chios tro durallte 
le romantiche giornate de l 18-1 9 : egli pu ò 
d unq ue esser gra to a questo fi lm da l qua­
le il SUl> no me trae m aggio ri mu tivi di 
fama_ M a come rico rdare tut ti ) Guerzo­
ni, lo scaccino' p:ltriott:l . è si ncero e sim­
pa tico, piace' -ol issima è la signo ra Ro ma­
no, d ignitosa e pia è la signOr:! Bt:trone . 
buffissi mo è Col lin o, Eveli na Pao li è una 
vecchi et t'l leggiadra che ci f,l pensare a : 
ro manzi -di Palazzesch i_ Insom ma non so­
no' facil e a turbarm i Jll a debbo r iconosce­
re che questa è un a delle poche vo lt t­
nelle qua li il cinema ha vinto i l mio scet_ 
ti cismo, ben chi: de l cinema co nosca o rmai 
g li ing redienti come un b imbo conosce le 
molle dei suoi balocchi svent ra ti -

j[Jiverenza_ V olevo d ire che l'avven t u ra 
d i Ce neren to la mi è più piaciura quan­
do l' ho let ta , stampa ta e illus t ra ta con 
bei diseg n ini . co me l' a, -ven tura d el si­
g no r Bonaventura mi è più piaciuta nei 
colo ri e nei versi di Sto: l' una ben 
d i" isa dall' a lt ra _ Fo rse so no i co lo ri queL 
li che appagano la fantasia, ed essi qui 
mancano _ A d ogni modo, c'è da fa rSI 
un l domanda: è un film per i gran di o 
pe r i ba m bini ) Ques to non ~ -h ia ro _ H o 
no ta to infatt i che la sa la erd. a ffo llatis­
sIma di mamme che accompagna vano i 
L rc figl io le tt i e le loro fig lio le tte. Le 
mamme rideva no a ogni q uadro, frago­
tOsamente· l\{a le r isate erolno sospette, 
a VLva no tutta l' a ri a di no n essere sirKe­
ce. pare'-a che ,co ppiassero so lo per spin­
g t: c ,dI' e n tusiasmo la prole_ « Lo ved i 

- J::; :i ,ba ricc ia ) Ora sa lta sul (.t\-a llo »_ E 
g iù, le bel k s ignore. con le labbra ' -('r­
,,, j12 1i e e Con !!li <)Cch i m o lto lo ntani da l­
i ,t p rima in nùcenz:l. s·.rbbandonavano .l 

"".l pazza i1 a ri t.ì. « Ved i il bel liss imo 
Cc-,,, ' AJe'iso sah a la pr incip essina _ V ,,­
di come ì: buffo il lYa~sotto » ) M a il 
t _L' ~ O tto non e ra pe r n ie:1te huffo, n,>no ­
!'un te che lt: signore a vessero il petto 
" c~" sc da ll a t ropp.l allegria i loru occh i 
,i l :enl pi sse ru persin o di lagrim e, tanto 
k· lo r,) ri , ,,tE: e r:ln o convu lse_ ~1a i -ba m ­
bi,! ;- r: on s i scompùnevano. Guardava:lo 
I" s< he rmo gua rdavano le m am me geli . 
Col'l1t:nte, q uasi Co n una p unta di C{)Jll­
,n isHaziunE: - Era insomma un gran de 
en lgma_ C h i non doveva d iven irsi, Jlll) ­

s travJ. d i di'-e rt irs i perd utam ente, tan to 
pe r dare il buoll esem pi o a chi , d inanzi 
a ll e scene gi rate proprio pe r lu i, Conser­
V oI \ ',1 lIlvece un contegno estremamen te 
n ~er l.'ato , u na so lenn e g lacialità _ 

* " '" Del Leon e d i Dama.rco e d i Senza "olto 
Cellerentola e il .rig7JO" B011tZVent",.a pa rle rò la prossima set tim ana : non vede te: 

vuole essere un omaggio a lla poten za Infat b. che ad esso no n ho più spazio e 
delle favole- M ,l le favolE: sono- sacre, Sono ,a rnva to In fondo a lla pagina? (Pe rò, 
non vanno tratta te con f r ivolità_ Mi - nOn -e g lUstO che tanto spazio se lo po rti 
schl am e due- 1llSleme, come si mi schiano sempre VIa GIOvannetti !) . _ 

d ue liquori col ghiaccio, è un segno di - Diego Cal~a&,Q.o 

ma i l poeta a ut iqu a ri o '/ 111\<11110 
d e " t' /l " e,t' /l lleor mult o ile I -; IM 

dio. ('h'p u no d i Qut'll i pi ù il 
da l do<'umenta ri o, ed un giol'II0 
l'a,;se rò . . -

- l nta ll to, ch'io v i fH ('c ia III 
ba , sign o r' m io. p e r e h è a vete 
n II u n ga n do la In ia si no a i ' piedi_ 

- F a t. e . vi p r ego, l a barba non 
1I1t' ma Ili " igllo l' Direttore ed al 
~ uomo ,l t' lla s t r a da > di cui io 
i ufisehio s empr e ur~ _ta ntino. 

"~lIgeuio Gio"an u 

Ca r u Gi.ol'o nll elfi, h ai" iinito' 
/ ' 0 : t'-r a t e lUpO. T u dici ch e te III' 

f ischi d i m e ; e l'a belle. Però, io 
d ico - iII 't' erifà, ti dico - chI' 
11 0 11 l o p ianti COI/ qll ti 
I l' i l/ a , COH questi. artic<oli-b,r>lla .... 
sa p o l/ e. COli questi a r t i 
za lltì, COli qu esti a r ticol 
qu esti o rticoli-Arpège, COli 

articoli -cipria. COli q u est i 
Eps il o l/: se n O Il lo smpt N, d ico, 1'011-

pia m o l'amicizia . Jlegl i o, molto .... 
glio , quelle strO/~catll re che mi ,_ 
I/ O fare d e i balzi di mezzo met,. 

Maria Denia in un momeDto 
di " Le due orfanelle" , il IlUOYO 

Cannine Gallolle (Grandi Film Storici: 

Mano Deni s. H aup tdarste Uer in des 
~f Die zwei Waisenma edchen» 

q ltolldo II' ]msso . iII tipogra/io 
lIIi fa I/ilO r eI/i r e i bril'idi 1Je1' le 
r%lli' che cO ll f engollO : m.eglio, 
l o II/ pgl i o, q u elle treu l P//(!e 
I li r e ('he, poi, g l i .~ I r o )/cal i 
u n llro/wiu lUI/ go m ezzo m etro 
ci l'ogliol/o s-offili arti tli plom 
p er f arl i rid il'e l/lnrp mallsllett! 
.y i : m olto 1nep lio .' E 110/1 dire. 
malcel oto d i spre;zo. ch e io ti 
b i sco d i scri1'ere p er gli A(:c~ldI' •• 1I 
e li il// i l o, i 111' ece, a scril ere 
« pla t ea ». B e'l1 ed elf a la 
Oirn 'all l/ eli i: lo. SOll a, buona. 
plo l t'Cl ch e L'/tole {egger si COBe 

(> precise. se l/ za 
I;(' II Z 0 l e i JISilo li d elle ci tazioni 
Il i er e. ('mn un.qu e, ho molto 
il b ill/ ietti l/ O 1 erde ch e nceomtHJ'1IIII 
q u eMr) l uo ultimo articolo 
d egl'i « erm etic i . ): 1m esso 
m etti , per i pro,~sim'i II -umeri, la 
b ric o, « Il cesti no d elle assurditd 
a llin e i, i pr~mi t emi - R enato 
ni su p er1l isore ; Emilio Cecchi 
l o r e di produzione ; Cecè 
( forse Cesare Giulio V iolar); 
T o fan o r eg 'i sta ; C lara Calamai 
ce - : slare1"l'tO, dunque a vedere 
st i art i coli a/l'acido pruB8ico, 
arficoli , enza Cotl/ . (N, 



ne "Gli ultimi fili 
(Prod. Bell.macina-Cuffaro. distr •. 



"FILM" PRE§E~1r~: 

Rothschi Id I l 
Men lre Napoleone conduce. la- lolta conlro l·eg .... onia finanziaria inqlese 
l'ebreo Na thcm Rothschild inizia una .... ne. di losche speculCJ%Ìoni, .. nonO­
stanle l'ostilità dei grandi banchieri brifannici, riesce a r e a liDare cos picui 
quad aqni .ull·oro ch. doYI'CÌ _.."ire ad ==e l' esercito contro Napoleone . 
Per poter pori<D"S a termin.. le proprie speculCJ%Ìoni Nathan chied e per 

le lle ra ci!ra1a, l'aiu to del padre. 

IX 
BUI,BI D I TUL I P A NI 

Il conte di Mollien, ministro delle fio 
nanze francesi , soffocò un lieve sbadi· 
glio. - Abbiamo finito? H o fretta! So' 
no atteso a pranzo da Fouché, dove spero 
di udire qualche novità sull'Inghilterra ... 

- Vostra Eccellenza ... solo altri due 
minuti ... - balbettò il segretario. - Que. 
sto signor Rothschild dà Francoforte, rac_ 
comandato da Sua Eminenza l'Arcivesco­
vo di Francoforte.·. aspetta già da qual­
che settimana nell 'anticamera ... 

Mcllien inarcò le sopracciglia. - Ah ... 
ora ricordo ... quel contrabbandiere d'oro! 
- Tolse con g razia un granello di pol­
vere dal piano dell'oroata scrivania, dove 
erano posati dei pacchi di carte p ulita­
inente legati. - Bè, sbrighiamoci, - or­
dinò. - Introducilo qui! 

Il sejtretario s'inchinò e scomparve 
frettoloso neIl' anticamera. 

Qui attendeva con stoica pazienza il 
diciannovenne Jacob, il ricciuto figlio pre. 
diletto di Meyer Amschel. Si trovava a 
Parigi da m~te settimane. Solo corrom­
pendo impie ti e poliziotti aveva potu­
to sfuggire a numerose denunzie, aveva 
avuto il temp di raffinarsi, di assimila re 
è copiare gli leganti modi frances i nelle 
strade della metropoli e di arrivare nel­
l'anticamera dei Ministro delle Finanze. 
Entrò ora nel gabinetto del conte di 10101-
lien nelle vesti .dell 'elegante dandy James 
Rothschild; piegato in due attese finchè 
con un gesto appena percettibile della 
mano ben curata il Ministro gl'indicò di 
sedersi. 

La destra bianca di Mollien sfogliava, 
come se giocasse, un fascio di documenti . 
- Volevate informarmi ... - un sorriset­
to tra ironico e sprezzante apparve sul 
viso sbarbato - che .. . siete in grado di 
introdurre in Fra.o.çia denaro inglese? 

James Rothschild rIspose con un m .. ovo, 
profonda inch:no. 

Il Ministro aveva afferrato il taglia­
carte posato davanti a lui e contornava 
con aria distratta i complicati intarsi del­
la preziosa scrivania. - Si tratta -
chiese bruscamente - di somme note_ 
voli ? 

James si raddrizzò offeso. - Il mese 
scorso - rispose - ho fatto entrare 

nel paese, da Dunkerque, ci,ca centomila 
ghinee! 

- Illecitamente I - lo interruppe il 
coote. Una ruga profonda, ' suJla fronte, 
tradiva la sua agitazione interna. 

- Lo concedo - disse Jacob atteg­
giando il viso a una cortese smorf.a, _ 
tuttavia, non dimen ticate, eccellenza: 
tutto ciò è stato fatto nell' interesse della 
Francia e con danno degl'inglesi, L'inter­
rotto afflusso dell'oro deve produrre ine_ 
vitabilmente in · Inghilterra una penuria 
di questo metallo . - Sorr:dendo astuto 
jacob continuò. - E chi può far la 
guerra senz' oro? Come possono i padroni 
dell'Inghilterra pagare i soldati senza . de­
naro? Questo, ve rassicuro, gl' inglesi lo 

. sanno; e solo per çiò cercano di osta­
colare con ogni mezzo l'esportazione del­
l'oro. 

Il Ministro sollevò ostile la mano. In­
vano il giovane Rotbschild sfruttava i suoi 
mezzi più persuasivi: addolciva la voce, 
roteava le pupille, gesticolava: - Ab­
biamo pre~o disposizioni - affermò a 
un tratte - che ci garantiscono' il colle_ 

gamento attraverso la. Man :ca! 
- Noi, chi) - chiese il conte, che 

non riusciva a nascondere la sua ilarità 
davanti a q uel10 strano g iovanotto, a que! 
fanati co delL' oro , col naso adunco, ' 

- Mio fratello N athaniel. a Londra, 
- si affrettò a rispondere inch inandosi 
Jacob, - ed io .. . ambedue am :ci sinceri 
e ammiratori della Francia e di Sua Mae­
stà l'Imperatore! 

Il conte Moll ien prese a fi schiettare, 
divertito, mentre esaminava ancora una 

volta il suo interlocutore, qualche battu­
ta di una canzonetta al la moda. - E ... e 
che cosa vorreste da me ? 

- Oh, una piccolezza!... - La voce 
sfrontata di Jacob contrastava con le sue 
serv;li, riverenze: - Solo una raccoman­
dazione agli agenti . doganali di DUJ?ker­
que, perchè chiudano un occhio se nelle 
notti prossime saranno scaricati ... - Un:! 
piccola pausa, una scintilla quasi imper­
cettibile negl i occhi di Jacob tennero de­
sta l'attenzione del min:stro: - .. . dei 
bulbi di tulipani dall'Olanda! 

Colpito, il conte si alzò, ridendo di 
tutto cuore: - .Bulbi di tulipani dalla 
Olanda ... Q uesto è uno scherzo magnifi. 

co! Perdio I Ah, ah, ah I Concesso! Squi­
sito, motlsi.eu,. Rothschild .. · Ogni arma è 
buona contro l'Inghilterra! Se è proprio 
necessario, serviamoci anche dei bulbi! 

X 

MOLTI B liLBI DI T U LIP .ANI 

Il luglio 1808. 
Un'afosa, torbida notte d'estate incom­

be su Dunkerque. 
Nell' oscurità si distinguono appena le 

numerose basse baracche della ditta 
Hottinguer & Ge. 

Si ode il ticchett io di un bastone sul 
selciato della· banchina del porto. 

Il guardiano notturno si arresta col­
piro da un raggio di luce che trapela 
da una delle basse baracche di legno. 
Gli ultimi facchini ne escono in quel­
l'istante sudat i e stanchi, e si allontana­
no brontolando. Oggi il carico era diabo­
licamente pesante! 

Dal deposittl semibuio zeppo fino ' .1 
soffitto di balle del la stessa grandezza, 
escono spingendosi fino alla porta due 
impiegat i della ditta H ottinguer. Si pre­
parano evidentemente a chiudere. 

- Finito per oggi? - brontola il 
guardiano a·lzando la lanterna per illu­
minarli in viso. - Aron) Mosè? 

- Finito, sì I Buona notte, mOnJ;eHr! 

Il vecchio passa senza r.spondere al 
saluto. Il suo bastone percuote secca-
mente i selci. ) 

Dietro la pesante porta si bisbiglia 
ora misteriosamente: 

- Mosè, che diavolo credi ci sia III 

tutte quelle casse indirizzate a James 
Rothsch.ld a Parigi? 

- ' Bulbi di tulipani provenienti dal­
l'Olanda. 

- Se lì denrro ci sono davvero bulbi, 
scommetto di mangiarmeli tutti I D ammi 
la tenaglia. Reggi il lume I 

- Ma... ma se ci scoprissero ) 
Il ticchet tio del bastone si è difegua­

to lontano. 
Aron trattiene un breve riso. Non 

c'è un'anima viva in giro. a quest'ora. 
Una breve esitazione. Poi i due si af­

faccendano insieme intorno alla cassa, .. 
finchè un asse non si solleva scricchio­
lando. 

- Accip icchia! P reziosi . questi bulbi.! 
Guarda, guarda! 

- Ghinee inglesi I 
- Contiamole. 
Mosè strappa dalla cassa aperta un 

borsell ino, l'aprt: in fretta e ne fa ca­
dere una parte del contenuto nelle {nani 
del compagno. N ella p~nombra i loro 
occhi cupidi brillano... Si ode solo il 
tintinnio lieve delle monete d'OIO. 

- N e ho quarantacinque, E tu? 
- Cinquantac:nque. 
- Dunque ce n 'è esattamen te cento 

in . ogni borsellino . Chi vuoi che se ne 
accorga, se ne manca uno? - A -on 
guarda il suo compagno e leggenti . :; li 
la paura sul viso g li assesta una mana­
ta amichevole, sulla schiena. - L'affare 
lo farem o insieme. Parti eguali. Settanta 
a me, trenta a te. Che bell 'idea ho avuto! 

(8 - Conlinua) 

T. BIl('k 
(Trado. lo ..... . di Maria JI . .. ton~) 

Einiga interessonte Bilder der Or~en (dargestellt a ls ein wirbelhaftes zuegell06eS 
Ballelt ) , m dle das vom Fuerslen B,ron zu Ehren Carohne Neubers und ihrer Komilc')r 

9egebane Bc:tr+kel! illl Pslelsburg im Film von Pobst «Die J<omoed ionten _ ausartet. 

.~-

.-

le donne che non soffrono 
ad ogni ritorno ~eriodico 
sono rare. Pur senza arrivare 
a violenti patimenti si hanno 
dolori al ventre ed alla schiena, 
stanche zza generale, cran1pi e 
formicolii alle gambe, freddo 
ai p iedi, emicranie, inappeten ­
za, crisi d'irritabilità e di ner-

· vosismo. 
, Anche leggieri, questi sin­
tomi rivelano l'esistenza di una 
cattiva circolazione locale: non 
bisogna trascurarli , perchè la 
loro persistenza ne provoca 
l'aggravarsi, cosicchè si mani ­
festano le serie irregolarità, i 
dolori intollerabili , e poi tutte 
le moleste complicazioni della 
età critica , con accompagna­

;m 

mento di varici, emorroidi, gonfiori, ecc_ 
Una buona circolazione è assolutamente 

ind ispensabile alle Donne, e per ottenerla • 
e man~enerla una cura regolare di Sanadun sara 

Il Sanado~ liquido gradevole, associazione scie ntifica ed attiva di 
estratti vegetali e di succhi opoterapici, regolar~do la c.t:co1azio­
n e tonificando l'organismo calmando il dolore, ren de il benessere, 
dà' lq salute. li flacone L. 14. - in tutte le Farmacie . 

Un vero t ratta m ento di 
bellezza per dare dei 
risultati e ffi caci e du­
revoli d e v e essere stu­
diato non sblo in base 
all 'aspetto esterior~mo 
anc he a l tempe ra-

mento. 
trattamenti di Bellez­

za Flo remma, basati 
appu nto s u tali princi­
p~hannodimoslrato do 
anni lo Ìoro efficacia . 
Uno solo sed u to vi con-

vincera. · 
Se sie te lonta n o chiede­
t e !'invio gratuito dello 0-

p uscolo .. [ trattamenti 
d i Bellezza Floremma ... 
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Ra 
Dall· ... ".dal. di AI ... andria Alberto Ba­

bClll'liatt ha acrltto al noalTo Gius.ppe Ma­
rotta qu_ta I.tt.ra: 

( 'aro ~l llrottll, il ('(m / eriIlO che \>111 

di lutti tu !I011 puoi diI{ 'rire li Illall ­

ILu UII ('IIUI l'at ''''('0 ,a iut o dII qu "to 
"io Luogo dov la do\('ezza dell l' ~uo· 
re e <lell(· inl'erllliE'r ti las ·ill verll ­
nlent lIerplt'" .. /> .. ullt· urtti eri e nel 
Illondo ... · 

( ' l'to tu dIrai : lIeeidenti! .H.lIbugl iu­
t i i> matto (' l'hH!lIlO rico'\'el'3 to IlI­

l'o .... " da le! 
Nien te di tutto /111(',. 10, Marolta: o­

liO qui ' 011 la l>allda all 'arin b Il 

aperta per Ullft tremenda rleri touite 
d lIu quale III i rieortlerò tut ta In ,·i · 
tll. ,'e :Jvrò Ilu 'orn P(,l' un llIeJe; do -
1.0 di eh !;I ero - ,., il ruedico lo 
li rmetl rù - di rHggiul1ger la luia 
('olUpaglliu (' di ftlbhri 'are odi! odi!) 
fo r, un altro paio Ili rilm! 'he Ill:t· 
(' 11 .... 

Y i. Murotta: "UllItiO taute ' tall ' 
ore t lt'tto eo~i, ,,010. enZl1 eOIl1 -

Il guia. il peli ' iero ,,(arlallegllia ,.u 
e lItinaill di (li " di, ed io per e .. elll ­
Ilio Ito COli estrema IlIcilit.à uni 
g iorno 'he alTivni Il Hollywood l'i '. 
110 d'ilIUJ»iolli e ('OLl tanti tlollllri. agli 
ui tillli iorui di Hollywooù f initi. .. 
in c boli Ila "pul'ata iu III ZZ(> ai 
n('gl'i di Y ein Str e l ; c "i '01111.' pas· 
... 0 ti Il arrahhiatu.r pre" ellli ("<)11 la 
'CI/ala rJ i f'rnidi < d uliu buona ri­
. t.a fatt< lIIi I gg ndoti iu UUlI d Il 
tu . dI'li Quali In più 

~ì, "i: Rnbnglioti è 
(1) ili l ' t i oa giova ue tonnel -<-:'I ri Il 

le la 
T i l icuro eh è una cannonata . 

('Olll di '0110 i n . tri giovani. 
A pl'opQ"i lO di !Ci valli, lUi ,.ien 

in llIent ol'a un altro pi -odio: e, :1 
Il Il . rei li Il.. ,., rialut'lIte. tu "te,..,.o 
potr . ti dare il ('olpo di tilllolle 111'­

ef.>, ... r io a far rieutrar nel giust 
liUli t Iella "illlpatiu quelln ehI' 
fra i io \-ani è (\Ì\·en l. ta \'e rumente 
(' ~r3 ion e illoJll.ortunità. Senti 
<tu to epi:odio. 

Er ,u di un tr no Torillo-R oma 
IUI)al'limenlo "iellO eru 

UII giovau apitano n-
e >n un « petto ehI' nOli ti 

lieo : 3 medaglie d 'argeuto. brollzo, 
e up gna ù ·A rric{. ,'wgua e rat ­
tu I . lIouehè " Quadri s ta; tI io. es t a-

da Quel ben di Dio_ avev ('o· 
lIIio i t < ti abbozzare CIualehe ti­
lIl idu donwnda. ~t1Ja Quale il capita ­
no g Ià ri ,;pondeva eOIl la uaturalez­
za e la graziu ti i forti. ullorehè. iII 
qU l preei. mOlli IItO. " i apre eon 
violeuUl I ,..portello 11.'110 :-compa l'­
timento e ir roUlpono trlite iII iem 
11nrn 6 o 7 teste di lUu!'cbi e fe\U­
mine. poi 6 o i lIlani stringenti 
not o libri di _ 'uola e tutti 
nuo\'i venut i. qua" i all'uni"ono. eOIl 
\'0<: al t is."illla, ngitatn. eOUle se f s-

sueee "0 qulliche <:0."8 urlano: 
- 'i ll.'lIor RllbaJCliati. ('i COIl ( ' dete 

l' Il re d i un Ilutogra o~ 
lo Ilon ,o I}erchè. ma uutomatien· 

IU nl gmtrdlli tli , .. ott cchi il ('al)i!n· 
ilO mille Il lisi ri mi balenarono in 
mente: ecco, eome è s.:-iu."la la " it1\! 
Lui chis"à t h e razzn cii pericoli ha 
I)a .. to p r lUIl<: ia re un "ilul'o ton­
tro una corazzata o .) r disimpegnar­
" i da uu lIugol di ('aCciatol-i, e cl 1'/' 

a:;.si :tere ad una scena dove t I/IO per 
il semplice rutto che MI t'allture Bu­
ba-haeiami piccina ,.ulIa bocca ,op­
pure ( Dolce soglio • . viene lls:::alito 
da un gruppo di per ' one che chie­
dono r ono/'e cii un autografO ... 

Illsouulla. dato <,hl' sono ali 'he Ull 

po' " iolento e ca rone QUillldo mi !ri­
rn il cen° Il o. mi alzai. spiusi nel 
eorridoi9 gli intrusi e . infiammato 
('Ome U.ll galllhpro. tenni loro per ull a 
buona mezl!!orn una requisitoriu che 
non ti . dico: ('he si met te. sero bene 
nella c()('uzzu - urluvo - che nei 
tempi iu cui ,iviHIIIO tutte queste 
(' devono sparire: e ~e lllai tanta 
gioventù ha del tempo libero, lo de­
dichi alla rj(' rea delle ca!'e nelle 
quali ritornano i combutteu t i e vi 

• I • c,-,,, 
,.,i r elli ll o per ('oltnlll'li di lIffettu()>!i . 
til e di regali, pe r inter 'Ii lIrHi ill ­
SOm11l1l li loro ifldil'idUflfrn /lfl', fuo · 
ri dell e IIltlllirestazioni uffidllii. Noi, 
ill veee, artisti <:lIl1tUll ti, attori, rino 
a quando nOli ci ri<:hiamel'anno a 11(· 
urtlli, venga n o a veder<:i (/ l ealro, 
per u pplaud ire o n"ehian' u seeoll' 
da dei g u sti. 11111 II/(/ri di li b a"IH. 
ch iuso : uori di li (·i d<:hhollo tratta . 
1'<: com ve<:<:hi(' ('iahlltte: ,,'Ilza iltl­
" ortallza. 

M i >sono "fogato; 11111 ho ['agiolll' , 
per Di o : è vero. Ma l'otta, () ILO ~ 

E ades80 la pian t o pel'ehi· IIli 1',111 -
ilO mal", l - gnulhe Il tellel'le rall ni<: . 
chili te per 8<:r ivere. 
~/) ehe la Hil'eziolle di " Fillll ' è 

"t; ia eo,.;ì <:al'ilta di telefonan' ;:il 
'l'eatro di _\l esslIudl'iu per <:hie<l<:I· ... 
mit' notizie. \'uoi. Pt'l' fayor , , illgr,i ' 
ziare tallto tauto il ,'i ig llOr Doletti 
del .;uo intel'e"samellto e dirgli ehe 
hem'hi- , i tratti di peritollite dirru­
"a . l'a un mese eOIlIi.lI(·erò di lIUOVp 
Il Lavorare, e appella uscirò duIro­
",pedale- gli IlHlUderò UI1 po' d i abho· 
namenti per i curi .-oldn ti C;()lI1bat · 
t Ilt i per<:hè ade,.,~o qui ,.,ono ri lIIasto 
('011 po<:hi !'oldi. 

Ciao. Murotta: ,..0110 COli lento di a­
ve tras<:or,..a uTl'oretta e più "cri ­
'·elldoti .. 'tai sempre ili galllba e 111 -
legro ulla stretta di ruu Il O. dall a .. . 
lUI! gionllle tOTlll lIata >. 

_.\..II.erto RabaglinU 

Un momento, caro Rabag liali : 
« Film,. non ha affatto leleJonato a l­
l' ospedale d i Alessandria per chie­
dere tue notizie (è stata una ch iac­
chiera, riprodoHa anche - non so 
come - dalla «Gaz.zelta del Popo­
lo ,. d i Torino): e non ho telefonato, 
nè falto telefonare, per la semplice 
ragione che di te m i sono sempre cor­
dialmente infi schiato, mio caro Raba­
gliat i, mia giovane tonnellata. Ma a­
desso, faccio onorevole ammenda, e 
ti dico che prima non ti conoscevo; 
come non li conoscono, forse , coloro 
i quali ti applaudono quando canti 
« Ba-ba-baciami piccina sulla bocca »; 
e ad A lessandria telefono subi to e 

orrò proprio parlare con le, che non 
se i più una g iovane tonnellata , ma 
un fuscello: e per te lefono ti mande­
rò un abbraccio. Ca ro, bravo Rab~­
gl ia ti! Ben delto! ben detto, quello 
che dici, anche se la forma è tirata 
via a causa della peritonile, Ben det­
to , perchè le cose che d ici - lo so 
- sono sincere e danno una pedata 
a tutti quegl i incommensurabili idio ti 
che prima di oggi non ti conosceva­
no, o ti conoscevano male. E c i voleva 
proprio la " cannonata » del mìo buon 
,,:\arolta, per rivelarti : del mio buon 
Marolla, dello - da me - il gigan­
te buono (credo che pesi una tonnel­
lata anche lui, senza essere un ele­
fante) perchè è uno stroncatore affet­
tuòso, un fratellone che dà gli scapac­
cioni solo per affetto. Graz ie, dunque, 
caro Rabag liati: le tue parole - così 
adorabilmente disadorne - sono una 
festa , oggi, per la pagina 13 di 
« Film» (la pagina di cc Strettamente 
confidenziale »). Ah, se quel capitano 
ci leggesse! Saprebbe ancora più net­
tamente d i quanto non sa,.ppia che 
sulla crosta della Penisola, anche se 
non si vola, anche se non ci si solleva 
dalla crosta, ci sono quarantacinque 
milioni di italiani che gli vogliono be­
ne e che vanno, col pensiero, nella 
scia del suo volo, e credono nella 

.maniera più assollolta e formidab ile 
nella vittoria: e come tu, caro Raba­
gliat i hai dato oggi delle parole af­
fettuose, e sei pronto a dare di più, 
se occorre, sono pronti a dare tutto 
se occorre, per vincere. (N. d. D.) .. 

Du.rant. una p<l\Ua di lavoraaiene di "C.rçaai bi .... da bella p ......... a" Lisalolt. ..on 
Gr., '*99- il aoetro giornale (Foto S"ro;crmi); BrigUt. Hom-3y n.l tilm B<narla " Ne­
mici " ch. sarà distribuito dalla; Sca!.ra; Alberto Babaqllati fotog-rafato da Zumaqliao; 
Andreina Paqncmi • a.nzo Ricci in una 1lC ..... ~ commedia " Cili.gi a Roma" di 

Homherq . rappr ... n tata COn sucenso a ll'Arqentina di Boma. 

"'JJtm" 50 a~ (.a e, ~ 50 aH-m." 

C E C ·, TT 
• Un cocchio tirato da due sau- • Se pensiamo che cinquanl' ann i 

fa occorreva serVlfSI del tram 
per raggiungere Cinecittà , ci 
viene un brivido. II tram, che or­
ribile casal (Abbiamo condotto 
nostro figlio al Museo dove si 
conserva un esemplare di tram, 
e nostro fig lio ha sghignazzato 
senza ritegno facendoci violen­
temente arross ire). 

Noi, invece, grazie al progres­
so, non abbiamo nemmeno bi­
sogno di muoverci per vedere 
quello che succede a Cinecittà. 
Basta premere un bottone del ~ 
nostro apparecch io telesivo, met­
terlo in sintonia con la stazione 
del Ouadraro, ed è fatto. L.'uni­
co inconveniente è quello che, 
ogni qual volta noi tentiamo d i 
metterei in onda col camerino di 
una diva, sullo schermo appare 
la robusta figura di Gaetano­
ne (2) e non c'è verso di levarlo 
di mex.zo. A parte questo, il ser­
vizio funziona ottimamente. Ab­
biamo potuto così dare un'oc_ 
chiata ad alcune scene degli ul­
timi film in lavorazione: «" po­
vero fornareffo ", « Assunta Spi­
na », «" bravo di Venezia» e 
« Addio Giovinezzal,l, Oueste 
sono le ultime novità, mentre già 

ri regal i ci aspetta a l portone e 
con questo comodo e veloce 
mezzo raggiungiamo Cinecittà in 
meno d i quattro ore. Che pro­
gresso rispetto ai tempi in cui 
si andava in portantina I A Cine­
citlà il bravo porliere Gaetano­
ne <') ci saluta gentilmente ca~ 
vandosi la tuba. Passiamo nei 
teatri di posa: nel teatro nume­
ro uno almeno venti operai si 
affannano ad accendere i riflet­
tori da cinquemila candele stea­
riche; ma siccome le candele si 
consumano rapidamente, avviene 
che, quando si arriva alla mille­
sima la prima è già ridotta a un 
misero lucig nolo fumante. E' gio­
coforza ricominciare da capo. tm­
possibi!e lavorare in queste con­
dizioni. Per distrarci seguiamo 
con l'occhio una delle attrici che 
lavorano qui sperando - che il 
vento propizio ci aiuti facendole 
alzare la gonna quel tanto che 
basta per ammirare la cavig lia 
snella. Si fa un gran parlare qui 
di un'attrice che ieri, salendo 

'una scala, ha lasciato vedere a 
tutli la gamba fino a metà pol­
paccio. La cosa ha un po' il sa­
pore di uno scandalo 

si prepara la nuova edizione de 
..... _~----------'----:--... I promes$i sposi)} 

'. 
Di.. Fotografien auf dl8ser Seite s ind lo lgende: l) Waehrend einer Drehpause liest 
Li~ .. lolte von G rey, Hauptdarstellerin de~ Films « Schoene Bionde gesucht » , unsere 
ZelCschrift . ) Brigille Homey ist die charmant ... Hauptdo,-stellerin des Films « feinde .. . 
d e r il'1 diesen Tagen in l!aJien unter Ireundlic:her grosser Anleilnahme des F-u blikums 
anliel. 3 ) Alberto RabcrglY.Iti is1 nicht nur ein geliebter Rundfunkstar, sondem auche !ta _ 
Iiens groesster Herzensdieb, 4) Andreina Pagnani und Renzo Ricci in einer Szene aus 
Hombergs Komoed,e «Di .... Kirschenbaeume . int Rom " , die mit volIem Erfolg im Theater 

. Argentina in Rom ~Igefuehrt w uràe . 

tralta dì G .tanon. poch •• 
tratta di GeietanoA. figlio . 

SCENICO 
tradotta, superficia l­

mente diretta e interpretata senza uni , 
tà. acco lta fuo ri di Roma con sorrisetti 
fischietti e dissensi dal pubbl ico e con 
palese o veiata sufficienza d'a, buona par. 
I(: della critica, la commedia di Hans 
H oemberg l r-iliegi (1 Roma ha ot­
tenuto a l teatro Argentina solo un ~uc­
cesso d i l ima, Perchè ~ perchè, in li­
nea generale, non (: ,tata cap;ta. U'l" 
commedi a che in G ermania ha j.!ià fatto 
il giro di tu tt'i tea tri ed ha avuto cen­
tinaia e centin:lia di replicoe (a Roma 
sono state soltanto ci nque e a Genova 
nes .. una !), non può essere' brutta e . nem' 
meno inconsistente e neanche in ignifi . 
cante: dev'essere, al converso, originale 
significativa interessante, ricca d ' imma' 
ginazione di fanta ia d i poesia; quale:­
infatti è · 

Alberto Spaini ha tradotto la com· 
media d i H oemberg, borghesemente: cu· 
rando che il dialogo fo e tutto «par' 
bto » seconao on linguaggio familiare 
ma monotono o, meglio, uniforme ; fa · 
cendo parlare, cioè, ano tesso modo Lu. 
cullo e Pompeo, il cuoco e i legionari, 
LucilJa ( he nell'originale si hiama Fo' 
tis) e Mila; le parole ch'(."S i dicono son 
d iverse ma dietro e dentro di es e non 
. avverte la diversa natura, la differen· 

za dello stato, della cultura, dell 'animo, 
del sentimento di chi le p ronuncia. Per­
ch&, poi, quell'artic lo nel titolo ;' tra' 
durre è anzitutto interpretare e tutto il 
ignificato della ommedia e del suo per· 

sonaggio principale, Lucullo, è n I tito.. 
lo intetizzato; dunque, non l ciUegi 

Rotna (che suona, genericamente, 
come Gli scugf7izzi.t 'apoll) bensì 
Ciliegi a Roma: è un indirizzo, un 
omaggIO; l'omaggio di due poeti a Ro­
ma. II primo poeta fu Lucullo, che da 
Kt:ra o , nel ' Ponto. mandò a Roma, a-o 
sieme alla notizia delle sue vittorie, i 
primi rami di iliegio fiori to; il secondo 
è, oggi, H oemberg, con la sua commt:_ 
dia. Ed a Roma, non a Milano, doveva 
essere rappresentata per la prima volta 
in Italia questa ommedia. 

La malasorte del luogo comune, toc­
cata. tra gli a ltri , ai Sofisti :li Cinici ad 
Epicuro, presso i posteri, . toccara ano 
che . il Lucio Licin io Lucullo (106-5-;­
a.C): per «Iuculliano» s'intende ric· 
co, prelibato, quis ito, gu t so, ghiotto,. 
e nient'altro; ignorata ai più è rimast 
la virtù militare civica e poetica, nonchè 
la raffinatezza della mente (oltre quella 
de! palato) e dell 'an imo di Lucullo. Il 
prImo a don apulo fu Plutarco il qua' 
le, nelle sue «Vite parallele l), ' lo ac· 
wppiò (proprio come i cavalli) al geo 
nerale ed uomo politi o greco ' ICia 
(·no a.c.) , 'uno degli uomini eh più 
contribui rono a lla rovina dello ' Stato ate· 
niese. Tuttavia le storie esaltano in pri. 
mo lu go il generale, il ondottiero. le 
cui operazioni belliche nelì'Asia minure 
(do e conquistò l'Armenia la Bitini, e 
il Ponto, opponendo 30.0 O fanti ~ 
2,500 cavalieri a 150·000 soldati nern ,· 
i) avr bbero potuto p rtare a eventi d -

cisivi e molto frutt uosi per Roma, e 
non foss ro tate interrotte dall 'a rrivo di 
Pompeo a cui Lucuilo dovette cedere il 
comando per volere del Senalo. E' , 
quesk> partito che s'è appigliato l'Ho m. 
berg (trentanovenne giornalista tedesco 
e alla sua prima commedia), presentanC 
doci la complessa personalit~ di Lucullo 
un po' in tutt'i su i aspetti ma ceno 
lrando.- la sua attenzione sull'uomo: 
troppo saggio per essere un eroe. 

Il Lucullo di H oemberg è proprio 
questo: un uomo tròppO saggio per e,' 
;('re un eroe. E' anche l'uomo delle n ­
nunce, però generoso. Lo vediamo, al 
r nm'atto,. nella .sua ri hissima villa di 
Tusco[o (ricordata dr Cicerone, suo :.1 -

f.Iico) alternare i piaceri della cucina a 
quelli dell'amore e tuttavia rinunciare 
agl i uni e agli altri per recarsi a com· 
batter M itridate e Tigrane. Al ~e_ondo 
atto, vinti l'uno e l'altro, mooerati i 
provvedimenti fiscali di Si/h contro le 
popolazioni soggiogate, preparandosi a 
dare ai paesi conquistati un benessere 
mai visto, rinuncia ancòra ai suoi gran' 



di<hì r-r ()~r.lnlmi c cede il conland.l Cl 

p"",P"' ) il gu,lk gli jimost ra come gli 
,t(',', : , ,,ld.lti nOli lunno più fiducia in 
'l'> A I terz·"tto. ror:lato nella guiete di 
Tu ... coJ(}. in\'ecchì~to (. gottO:'d. ci accor· 
g ; ,lfllo che ha anc he rinunci.lto alla sua 
~1" n l"l, ,\Ccettan,l" ch e Spos.is,;e i I luogo. 
tenente ~1.lfzio · Tutto ciò giust(l perCI](~ 
il :-,l1U gusto. b SU.1 c ultu t 3. la SlU co­

n."c('nZ.1 della \'it.1 (tlon degli IlOmJ:11. 
.dtriinenti non SI ,arebbe' btto g iocare 
d .1 Pompe.> e dagli .dtri suo i nemICi p o­
litici) I" rUhlo no superiore al p ubbl ico 
riconoscimtnto ddk sue \·itto rie. agl i 
"'''' l'i .. dla gra titud irH: Jeg li uomini . ade 
:'Ué yi.-tù g~l !'tr~)nonliChe t: pt:rtinl} .dra· 
mOlt' : t.l nto d.1 brgli e sprimere, in ultl ­
nlP. :1 cnnclusinnt: oell.1 sua ronlantica 
(.Hr!t" i,l. ill(:.;:to de:;iderio: <~ La stori:t 
I..!ir.ì che ho un uonH) plt:n~) dl difetti. 
lll.l .. ·.1rù contento se un ginnh) !"j po­
n :l dire: Lucuq() portò il prin1 1} CJl1e· 
~10 a R{)!na » . QUI è· fUln1Jt" yall i tà Jl 
dll~ p "eti : ' l' o m.lqri,, ,ji Lucullo :1 Ro­
l1)a·c I"onlag~io d; Hoen)her~ il Lucul.o. 

p.ll<:,i Jifetti Jelb comn1edi" (ia 
lC:l\Iit~. déll·.I!~()Jl1ento . l'ingenuità di 
cl·ni .1n.1croni:,m: . b tr.lJnnlentJ.rietà lI\;: ­
g ,i epi sodi. hl fragi l it:'! dei (dratter i) po­
rt:·~· .l nl) t"St'l"t: tuttI elin1in~ti da Ull".l re_ 

.:.:ì .l attt"oLl . ,iCUr.l. intelligente e soprat­
turto ClHl ;;unl ;H .l d·e:,perienza. Per un'o­

per.1 ( ' ''l1e qllt'st ,l di H.,embe , ~. che h,l 
In ' ;efllt· ,l,pe tt i p:l!eti ci t' burleschi, 
l.1 r.lJn! rl.Hi~i t:d utno riqici. irl)nÌci e 111é-
1.1IlCiif1 ili. p."ii(~,J0bi(i c s .. :ett lc i. nlilniera­
tI c...i Uf!ì;.ll1l. h rt~ìa JO\"é" \ ' ,l riusciré'" tut· 
LI ,IJdt·jHé: 1LH.l t" f us.l. non cun1pnsita. 
"icnz:l. ,;cl)prirc !C' fra tture (: denunci ~ut' 
le :- ,:lJ .l tUl"t: . il f.::I O \ ine n:g lst.l Or .. lzio 
CI,~ra. (he nDIl 111 .1I1L.1 d·intell ì~énz.l t" 

Ji c:--tru . I"lusci:o nell':HJua iJl1presa 
:O'olD .1 rnét .i: \·.1lendosi degli t"ffettl p I Ù 

ixili eJ <"t~riori. Cosicché ,l i p rim 'atto 
Li h~l d.Hu l1n·.lfj~ \,fù:nbachidna. fo rse 
i'pir.,nJusi ,11L1 Re!!J E/C'Il .I : ,11 sc'­
con J o un·.lri .l Sh .l wi.lna. r ichi.tn' fl nJt> il 
CC"'. l.I1 · ~ · e Clt;"f)p.lfr.i. .tI t.:rzo u n ' :tri ;,l 
sht:rwolldi~lna. secondo , .. 1 i11:t nilt: i ro nj.\ 
di .-1)ilj;ib.tI" .tlle 1>011", D o\,t:\", esseI c 
ri l' cur.! delh re~i., c Il OIl fare .iPp·.I ' 
fil' p,trodis[ÌcP. (0:1 un ronu d.l c1ff~· 

RosJ ri . il di:ninut i\'(l Lue per Lucu llo , in 
nllCc.1 .1 Mil.\. r. poi ;l ìt ri nl<) de rnismi, 

_',I l., J'scontinui .. '. Jd l:l regia lu Lw 
to . Ji (pn .... t"t!ut"TlI.:t . riscnnt r ~) q uel Ll Jt' ~ . 
!·interpru.,ziolle, Renzo Ricc i ch'er~ Lu­
Ct: ì Il), "pportun.ul1e nte IlH:· l.1nconico e 
,,,':I ,C;t W t clltl1·i· SUo car.lttere) ,li terz ·,ttt" . 
• 1 \"I"~h~t' .. 1o\·u to app.1ri ré" lnen{ svag.lto t." 

I1H:l1D <:stc:t izzaIHt' .li pl fn'· J tto. onde dar 
fJ>r~., ,ti suo pr"posit" di p a rtire per la 

lo sti le neoclassicll ottocentesco. 
rato co n qualche linea ed accento mo­
dernu. di quel m oderno ch'è stilizzazio­
n e delLln tico. Qualche sorriso ha trave r­
sato la platea folt,1 inteiiettuale e mow 
d <ln a J ell' Argentin'l , ma neS!'UIl sinilo · 

Scendo in cunpo per difendere l'l:­
cr,IÌn 'l. da un com m ediografo che l'ha 
falsat,l ' in pieno : Renato Lelli. Egli a­
vrebbe potuto ta r svolgere il s uo df<lm­
m.l. Ji due J o nne ch~ perdono i loro m,'­
riti uccisi dai rossi, alt rove ; Unto più 
che non un motivo politico li sacritica. 
111;1 un v()l!!are ripicC<l sessu.de e J .)tl­
giovannesco: poichè ia mO,l(ile di U'l .' 
dei due mariti nOIl h .1 ceduto alie vo­
glie del goven'Ì<ltore delb cit t;' jl Kie w 
(l " com meJia s'intitola U H'd o le di 
KÙlu'.l. è seguita la vendetta Ji costui . 
Si tratt a dunque di un 'edizi o ne ucrain,1 
ed .Ig,giornata della « Tosc.1 l> . llll la 
'·.tri,lnre 'he la ved ov:1. invece di uCCI ­
dersi come 1.1 bella Floria cantante ro­
m,II1 ;I. sop'rav\'Ìve al do1ore dell.l perdi ­
t.I del SU ll uomo per potersi giacere, più 
t.lfdi. con un .lItro u omll. un capitano 10-

meno. che somigl ia tanto .11 m.1f ito e che 
SOq:1 per una sola notte nell.l sua C:lsa . 
F' M.' di dire c h e siamo , n UcraÌn.1 
proprill oj!gi o. m egl io. ieri d umnte l" 
tr.lv"lgente ,l\'an za ta delle truppe teJe­
, che ed :tlle,tte in Russia, RJ.gilllli Ji é­

vidente opportuni t} (gli appl aus i sicuri 

Come è stata ricostruit a una strada di 
Bengasi per il film cher porta lo stego nome 
e che rjev~ca repopea della martoriata 
città (Produzione rilm: 'Ba.soli _ roto Tonti) 

Fuer den F ilm ~ Bengasi» wurde diese 
Strasse gebaut. Der Film schildert uns 'wie 
die italienienische Stadt Nordairik:os gemer. 

tert w l.ud e . 

. CINEMATOGRAFO - TEATRO 

perchè la commedia si svol).:e in 
poca. Scribe e, i nvece. nato e vissuto 
(mi dispiace per quc::ll.1 si~nnra) d ue se­
coli dopo. come tutti s:Inno. n o n perche­
la sua di scriver coinmedie sia .lfte 111" 

perchè è 'lrtificio' La commedia è t'ol tl) 0-

sa eJ è definita « hrilia nte >l. quindi o­
gnuno può immaginare come l' abbia re­
citat.1 una compagni,1 Jramm utila. qu:llt: 
guella di Emma Gramatic.\. Alt ro f ,Irti­
culart: da nuta re: la parte dell:t duches­
S,l di Malborough E: p('r un.' donn.l no" 
molto più avanti in et'; Ji qudl:t clw 
d e ve impersllnare la regin.1 Ann,1 ,nn­
,lthilterr.l: ebbene. guest \iltim.l "r.1 op­
portunamente F ranca D ominici , ma Lt 
prima era la «grande Emma» che s'itl­
vaghisce del giovine .dfie re delle GU'lr­
die, 'cioè di OsvalJo Genazzani, L'inter­
p re t.uione de lla \)ran.latic.t ì: st .lta inci­
;iv.l ~ ed iron ica . guell~ del!.1 D omi n i i 
"iva l zampill.l:lte·. tu tt a vcr it:·. ~. f7e,::-Ilt' z ­
za. ino Pa vese (ch'era il vi~ctlnte in 
lotta ed in gara di fUl n /:rie " ll !.I Ju­
chessa) .1 causa del!.l SU :I recit.lzi"ne :If­
frettata come l'acq ua corrente. m·h .1 ìalt o 
pEnsare .d un radiofonogr.tfo Con Ji, hi 
intf:rc,lmniabili . Scribe. Clln i slloi inrri­
.l!hi a GH<:oa. h.1 :\v utl) un :\llCCt"S"'C 11(..': t:" 

gli .\ttMi un ,,,,bisso lLlppl.wsi. 

*' :,: -.' 
D a Scr ibe a Bontempelli il s:llto Ì,: 

'lcn,b:1tico. CI si rill vergini nel I" 
spirito, 

?<.-fassimtl Bontempeil i l: un P.li':IJ"".<I) 
vivente, pcr più versi: d,tlle \,., .. it· es pc­
rit'nze letterarie tllosofiche estetiche, che 
lo hanno htto sboccare .dia cooquistJ di 
uno stile tuttO su;ì. preciso <: inco ntoll­
dibile ; all'a;o trazione de i su.,i temi: allt: 
sue scoperte e ri scoperte del mondo del ­
l'uomo d ella vita e dei suni v,dori . E' 
no ta l' is tintiva avversione d i Bo ntempe l­
li per il teatro. chiarificatas i ,I lui stessu 
nel temp o in cui cominci" ,l scri \ 'e re pC'r 
il teatro: egli sc r ivev,1 una commeJi., 
ed UIM r.,bbia in tlnita lo prendev.l. untI> 
il teatro gn app.lriva (e fOf,;e .Incor o~­
~i, eJ ~ più ragione, gli .Ippare) un.1 
( osa olirepassata ina ri dita e,;1usra 
eg li Jice -. perdurante come sopr.lVvi­
venza. Clln1t:" testardo epigone. conl«: br­
\ ' ,1 fatua vagante sul terreno Je ll a pro­
pna morte, che fu penos.l m orte per 
e':Iurimento· Abo rrendo i I teJ.tr<>, Bon­
tempelli h., fatto del teatro: .Iutentico 
t atro, Bas ti ci:are 'OI /T.1 D<!.I. B.I,rs.r 

110 . padre gelo,o e Miunit", fJ undid.l , 
D elia t/:rZ.1 commedia (scrit ta nel ' 15 <: 

riLata. in p<trte. nel '2 ), per opera dei 
focosi gufini dell" Urbe, s'è anHa ora un. 
ripresa a l tedtr<> dell'Univt:rsi t .ì con b 
regia. inte ll igente vigile sci ntilI.lntc: e 
chlafa, di Ruggem )acobbi. Questa 1'1-

prt::'3. l' v.lIsa. non · .l rinl(:tterl.· in circo-
1.1Liotle Bontempelli Jmmmaturgo. mi! .1 
faret'!" ri.l>saporare ; ed t: \,,11-; .1 .lIlche .1 
mettere in p ien:, luce una gio \'ine att~i­
ce. gl-il notat.l e segnalata per altr i lil ­
vori: Anna Pl o clemer. UIU triestin.l d1(: 
recita J'istiì,to (e che or,} Li .Itlche c i-

' .~lI e rr.l (qui si pa rla di « ora X» \. T utra 
1.1 ,'Ce1.\ tinak de l se.:-nnd 'atto, potente 
,Ji ... Ir :lnlnl.lti("i r~. t" J i ull1a nità OHl quel 
dich i..l Llr:-.i {lt-i tre Jegion .tri. ~t)lenne . t" 

l" scolltm <iei Jue c" nJottiui . Lucullo 
l" Pnrn péo. Ju\-e"a eSSér porrato Jlloito 
'-u di ton o : 'lUI . M.Hi" Bn zzoÌ,ui ch'er~ 
POn1pt."o . 'ié ha ,ì\'ut n l'il it"\·o ti~ico non vj 
h.t corri:--pos{l) (on I.t necess.ui.l energia 
l..!ran1111atic.l. CCH11l' .tI prin1',ttto non i: 
_..;catu gi t! :-.t~ln1ej1{l" bllnbinp i'o qUt"ll"agJ:!ì­
ra::--i. Itù rdLZO 1I 0111() J',lrtll" C" Ji poli­
tiL .l'. t 1'.1 Ft:n t"u. c e c.l !-.seruole pIt'ne d 'o­

gni \ecc"rni.J. An ~ he Luigi Carini a­
\ 'rt:nbe , d"\"Lltu rt'IHkre più schiett,1 l.t 
~1I.1 l"llfas i buffon<::--ca. A'l g i ustt' pUllto 
1l1\'l"Cl ' eLi T ino Bi~n(hi . n~il ' irrut::nz;l 

.gio\ .lni Je iJlnoro .... ;1 (.:" guerriera JeJ luo-
,l!"knenk ~f.lrz i() , So lo nelk J1lllH:nze d i 
a~~pid('. tutta\"i.l non senza ~I.!iunture (: 
I~Ofl sellZ.l ; pi~(lli . i: apparsa :l,·yulgentt. 
Ci,n·ann.1 G.dlett i ch ·er., Mi la. l'etér.1 
asiatica. O"'''p.ltr,1 in seJicesinw. A po­
st" I (.d",s.1 irrit~z iolle di Giuli" Oppi. 
.... éf\"ito ottinl,li11<::otl' da ll a CUp.l vOCt". Co­

m e Tigr.lne : 11101 percile- s'è trucc,tto d .l 
Aili: ~- e l:.i ssii:' P.l rlo P{'f ullimo Ji An­
d rci ll.l Pa,l!nani. Lucill,l. perehi: i: stata 
l'unic,, a.lc::rente .11 p t'J'sonaggio. l'uniCI .1 
teneri" c"erentt· ,I St· s t esso dalla prim:t 
ali ultll11J nattut.1 ( .<uperandu certe sue 
t,'\lt,; di 1116tiere) t' penet ra ndolo pro­
l o ndamente: I., P.lgn:mi ci h" d ,H" un,I 
l.u Ct l1.t ,tll1ante ten er.1 ed <!ccor"u. in cui 
l.I ,!-!razia dei ,t::: ·:-; ti (: dt:'"llt: espress ion i si 
.~·po~· a \".l inir:d'jlmente a l !'l carezzevo le 
be!lezz.1 ciel \" " ' . ,tll., doicezz,1 l iquida 
de ilo ,gu,ndll. all'inc.lnto de ll ,l voce 
riu~n:llJo .l. cllinnHH1v{' rsi t'J a COJl11l1UU" 

vert', Solo ch, la sua ' bocca n on è, come 
d lct· l.uc u llo i'oe ti c lme nte, 1.1 più picco­
LI nocc,1 dI R t>n1.l , E cii> mi induce an­
~òra ,I r iC<>lda rt' che Ciliegi :1 Rom.1 
c:: una cOll1 ll,edia ricc'! di poe,ia. di nota­
zioni intelligenti . di osservaziuni .Icuk. 
Lli .tforismi sottili ,. nt>1l 'lbusati. Ntl­
l'"mbi(·ntazi"ne. tra i l' be lk e .Iri.lse sce' 
1)(;' dì Kaneclin <: i !{usto!-:i ("J i:1tun:lli 
(o,t umi di Va ler ia COShl. h. tri unfato 

Jd pubolio , C' la cri tic.! inJottol .1 par­
lar nt:nt"l h"nn.) spinto il Lelli a codes ta 
.lI11ni<.:ntdzjuot.- ('11<: nOl ci crediamo In 

J"Ve tl' <ii denunriue. perchE: dell., Ituer­
la in ge'n e re e 'pecialmente di q~es t a 
~ut:rra. non !'Ii d("'\"é fare un h~lSSO USo 
comlllerci.lle, Oltre ,I ci". non e- rispet­
l;~~; .. rH::J1Hlleno 1..1 \·t-rità u la verosinli . 

;.; li.ll1za d<'i luoghi t' ,lelk persone ( " t' 

t' l>; ' anche dei fatti): tutto. J'li - vestiti 
,til".l l ruh m ento (' alle nattu k , "uona 
Ltlso, E chi ci pt:rde n011 (' I.e l l i. 1ll.1 
l'Vc raina: dt:1 gu.11 p<lese - oggi con­
qUIStato d .l l l' A sse - gli 'pet ta tori si 
funn;tlllJ u n conc{'tto rnolto (:rcHe) , si .1 
pu i Cos tumi c he per la tnl) r,tlc:. All chc: 
]"inr e: rp rt"tazione ha """,giaciuto al tna­
ni<:ri ' mo gc:ner,I! <:. In g u e,'ta ctl tnlll edi ,1 
s'i: \'ista in scena Adri,lna Se:rra. colei 
che: h., vi n to ultimamente il concorso 
«5 .000 lire per un ,orriso » ; s i dicc: 
cht con la s ua hc ll a bocca ]., Serra .,n­
bi'l \'into {sempre a mezzo d tl (oncors o 
c. a~oJ ,tltri premi, tra c lli lIn nrill antt.: 

nem.1 5utto il tlome di Anna VivaI Ji) : 
un'attrict: dot'It., <ii un eccezionu le tem­
pemt11('nto drammatico. tresc.1 vi\·.1 im­
mediata. con un vo lt" nunvo. due occhi 
stellar i da llo s,l!uMdo vasto e profondo, 
una voce n1orh id.l J' incanro. un sorrisu 
tut to ca ndore: ull'"ttrice che di"entc:r: 
prt-,to prim'attrice (e ne "bbiamll his<>­
~n(J) se studierà. $t' s i far,ì se nOIl si 
Jascer,l corrolnpere Jal cint:n~~l ' t." St' no'n 

:llldr:'. in una granae cl)lllpagni .l per Sl>­

stenere poi le pa rti Ji camenera. L.1 P ro. 
demer i: ,tat.1 p recedu ta . ilei '28 C: nt'l 
'.l . da due altr<: Mi n n it:: Caro!:t ZUPl" 
l'oi ed Evi ì"laltagli,lti: t e!ll i bìl ..- era 
maggiormente i I ricordo dd l' inlc-rprda­
ziont: d i qut'st"lIltima, 'C:lllp lin' t· pr,,­
t o nJ.t. ~Lt lo, Pro 1.; '11('1' t: riu scit.l . C"" 
I., fresch ezza dt:iI.1 .:lla recit.I Li"ne e I., 
\ 't:rit;Ì Jc ll.l SUa cOlnnloLinn<:. :t darci 
un'imerpret ,lZillne Ji ~I inni(: nli,~,hi!t:. 
oltr(' ch e nei pass'lggi d:Il !'1 J"!ct:ZZ.1 :l~, 
1.1 Jisp.er"zìo ll ~. soprattutto nelt., stllpore 
e lIeJl lIlCdllro del 1.1 Sil a pazzi,1 ragi,, ' 
nant..- che crede nt:~l i ul>lnini Lnnricati 
e ill consapevoli J 'e"t:r finti lino :1 con ­
tagi ,\!' g li altri. fino a c redtre lt:i stess,l 
d 'essere non vera ed ., la nc i.lfsi come un 
. ln~('lo nel v uutu. per tronclr<: hl 111 0 -

struo~ it à J'una vit a orma i in1p",si nik. 
A posto tlltii glt altri giovan i ,Hto ri . JII cunìp t" llso, per o ra . non S;l ré"c jt;.\r t' . 

:~ 0 .' '.' 

lin,t , ignora ch'('[.1 a l Quirino, ne i l:1 
poltrona aV<Inti alla mi". alla ripresa di 
Cn l;ù:cbit:1' J· ~/C.qII!J . si u.s (in ~va a 
((.'!1uaJdin: una $ U .l aJ11Ìc.t ;l It:i vicina 
a l f<: rmanclo c h" Eugeni" Sc rin, e ra UII 

c<>tllll1ediugrafo dci!., fine: del 16ll0. so lo 

IOcr qu:tnto cllncedeva la low it1esperi e t1 _ 
. za : ti M a rch es ini , il Ra h n. 1.1 V ,tt1nu, 

teIl i, il Pascutti. il C hi.l vart:l li , la MMC" 
(' ti Betto. Buone le scene di ?<.1 a rrucci (' 
M arsico· L'ide,1 dt:i cll ri ;J , ipJrio c h i u ­
so, non ha 3ggiunto niente al c lima dt.1 
Jr.ltllm:l , 

.'raucesco ( ' itlla.'j 
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l'U I' 11 011 ,'",,1' Il d.. prol'l·illlll<:lll(· 
lIu!'1 ("h, ,.,i ,.,\101 <:II i 11111;11'(' Ilg-lio 
d'art ( Hllo ('' 'l'\' i )Hln!' 1111 d il li" 
illlaoziu llt'"liIlUtO " qUl'\I'"ltIlO" rl'ra 
l~atra l (· l·hl' 11(' 1' IU II g-hi""iIl IO telll p o 
ru l'(, ' p i r ata dal pacl l'(' ""0, AlIlonio 
('(' l',, i, I: I·i li(·o dralllllwli('o, Il!' r UII 
Il'c llt l' lIni o. del f{, .,10 (/d ( 'ur lill /) , 
~ 'ril(ore d'opl')'(' ,ul tl'alrO, pazien ­
tI' o' int · l lig- ' llte nlcl:Ollli l o r' di ci­
IIll'li l<:alrali. l': ru prllJ!rio "uo P'I ' 
(In' , ,1')110 aV('rl!li i ... piralo UI1 ('o"i 
.prolowlo aIlIO I'(' pl'r il t calro. l'hp 
( '1I1ò ogni via P<:I' di ""uad 1'10 dal 
1""'l1d<:I'<: ulla ,.,l r ada dl'<:g-li .~ap(' \· a 
</i""l'llIillllt" di "piu(' 'op rlllutt o P('[' 

('olui ·lll· i llt e llC.lp eoltivarla guai'· 
da lido i Il H /(0 e IOllta 110. ~la n o n "i 
,., rul(l(· ;tI propr' io "e"tillo t' dopo "oli 
,1i~l'Ì alllli di pa/to"I:('lIil:o, 1I1'1 19;j~. 

;ino cI"' ('lItHVIl prilllo atlono " ",.0· 
luto, 1](' Il a ('olllpagllia Tofallo-~I;"t,, ­

gliati-l'ervi; egli la "{'iù quella 1'01'­

llIazioJ!e p -r ('apeg-gian' la tanto 
rimpianta ('Olllpag-IIIII ,1('1 'l'l'al 1'0 
Eli " o ·h , ili tl'P alllli . por·tò " ulla 
_l' UII /llt' Ulle lIlirahili ('dizioni ,.. ha­
ke" llt'sri",,' (' Ii lieali ,,. illlt' (,01l11lH'­
lhl' 1l1odCf'It(, ("0111·, Hd • .... ('Iupio. Ld.~ /­

I r, d'arl/f,n. ~/' lIrlJ(lIl1( ,,11/. (;;or/li f,· 
liri. [l dha' iplil1ato dill<lllli "lII o d('11I1 
r eitaziOll{' 011 ( 'l'n· i. In ~ 1J;t \' ilulita 
l'. iu"i('1lI . il :-un \·il': i"· autn'·ont rol · 
lo . 1110 afll'rllwti {' Oll qUI'lIa vi ­
v:!l't' fr ~ ·h '1'2" ,,,PO,,I:IIH,iIÌt di Ioni 
t" ,Ii ('olori dI(' hall"o falto di lui 
UIIO ù i lllal!l!i()ri (·.- p(JIl(·nli d.·/ ",, -
I l'O tea t fI'. 

't~rv i attot'P eli prO :-- H !'-!1 di :-- til1 "Ut.· 

eia 'fvi attOI" di ('in IlllltOgrillO " . 
('011 lo Il' lIh' 1',.(' .~ if( IIze dt>i ::l'u(' l'i 
arti , lici. ;l prima \'i,.ta I: " i ,. il1lili Illa 
, u.lanzialm III 0PllO ' li: ('l'l'vi hll 
a\' uto l'illt('lIij.renza. nOl1 " ulo l'nhi -
lità, di ('ol1eili"re I "if(ellz 1 .. 1-
l'UII. "lraltra. l't ... I l'O\'( ndn un 
t'OlUUIl(' Il'rr "O d·iute,.;n, Ul1 terr no 
armooios . ,., ul IlU. / lar ri"nltnre Il' 
" u r rli,,~iIUP Qunlità ciI Illterprl'1 . 

L • . ~UII tarriera iuellwto!!,rllf1<:a i­
tr le più atti,e: Amor, Ald lInra" . 
I iJrom(~ i ,lJo,<i. Ettore PicramfJ.' c(/. 
l'Ila rom(/IIlica (1/"" II/lIra . .l/ l'lodi, 
"tn/(. U, ('orfJlI/I di ferro. {'1I'al' ­

f'( ntllra di ,'all'olol HO"'l. ,.ono 
. uoi film piil importanti e sef;!'nano 
altrl'ltante lappe vittorio ,.: ile i la 
" toria del 1l0,.:1r<> eilll·lIIatog-rafo. (~i-
110 ervI ha il M'I!Te t o di rilllaner~ 
,. t'mpre ,.e,.:t ,,-":0. l'l'del e alle " ue qua­
li tà e [llla "ua arte . ..; pllza lllai pt'I' ­
cl re il IIrt'PrtO ~. nlroll) ppl' v i \' re 
li propri )J(!I ,,.\HHlggit •. ~ tl'l lIi , o Ila 
J1~r '1u!',.to ('red(>rp cht' {'gli " in più 
aflez;:ollH!O a ,. t' "t e ,;,.:o I:he al per ­
"ou3ggio. p I~'h (o egli de" i!!era ::,em ­
r)r do ' ulllelll<ll-- i Illilluzio,.: alllenle e 
III ti~olo,. alnt'nte ,. u l Pl'l',:ollagg-io ùa 
- tudial'e: eo" i t·he. prillHl di ra l'~ il 

iO \' 8ne ~I ozart. pr'illill di e ",.: e re 
R 11ZO e o!!n i Qua I \'olta go l i ,.' (> of­
lerta l'ot'l',l " i ne di p<,rfeZlorwre la 
" ua ('Ollo" et'llza di una detertllinata 
" ) 0t"1. eJ!li ha , tudiato ('on la p;J':­

" iollE' di uno ,. torito. 1I0n di UII al · 
tOI't'. E in qUt-"to " tn pl'ill ' ;pallll ': llll· 
il "egreto de l ,., uo Sal l 'atm' Hosa. 
)ll'r"ona!!,gio 1lI di i e lTa Il':0. ('a Id o. 
,. pensi ralo. impetuo:-o. di":eplldentp 
nr ti,.,1ico ,I 1 suo F ieramosca l' . ade:- · 
so. ,:org nt e diretta di Do" ('('.<01'1 ' di 
8(/;; (111 . il !!'lorio:io (' gell ero ,.: o ('a v a ­
liere di ('[lPP:I e spada :- pagllolo ehp 
egli "tn iJllper,,(.nando w'r lo ,.; ('he r · 
IUO. Tempera m ent o :,ola re. III'outo li I 
s orriso l'ome al I:olllbat tim ~nto . . im· 
pet uo':o, ,,<:a llZOlla to. \'igol'oso . UOlllO 
dalla \'oee ('alda e s o nonl , dal porta­
luento solido e QUelsi atle t ieo. (ìino 
'e n 'i è. <ull o _'e lrermo I:om e alla ri ­

balta' e ('ome n e ll a , -ila, il prototipo 
del la t i il O dll' ,.: a ridere e fa l' l'a mo­
n', ('alitare e " OgIHll·C'. 8dopenlre la 
parola e la ,:padll eOIl la "t e S";H 
'polltaueità , t'Heendo della "ua \·ita . 
tlel suo p en"i t' l'o e de ll e sue IIZ jOll j 
uu'unica <l rlll on ia. 

0 011 (' san' di Baz(lll è lilla I igura 
ùel fa. toso, barot't'o e a rdent e ::>ei ­
t'E'nl" spaguolo : ,.;('an zonata. gaglia r­
• a . viv8p(' t' rideute. s ap I'à IIttinll' ..;i 
'e s impatie tlel uoslro pulJblit'o. 
:-. " .. tltZfi nutn èl lH .. "h" f.);-':"\O e p 11 1' ;o\ (}ln pl' t 

1r1Rt]E 1r1r ~ ~[1E ~1r]E 
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• 
A TUrTI. O MEGLIO: BIGLIETTI· 
NO AL DIRETTORE - Caro Do 

letti. non passa glorno cbJ tu . o per 
te la tua segre tar4a. o p..!r te il se ~ 

qretario deUa tua seqretaria. o per 
te l'Eco de~le Montagoe Rocciose , o 
talvolta tutti e quattro insieme . non 
mi gridiate : .. E r "A tutti" di que­
Sta settimana? Dov'è r"A tutti" di 
questa settimana?" Mino, seqretaria. 
segretar~o della segretaria , t:oncetta 
(questo è il nome dell'Eco delle Mon­
tagne Rocciose) , mi dispiace. Ho in­
te nziC')ne di non rinunziare al~ ' " A tut~ 
ti· -. trabocco di questa intenzione. 
mQ Je lettere cbe aspettano risposta 
sono cento e diventano mille , Per pia· 
cere Doletti. una dllazioQ.3. La Posta , 
M~n~ . Prima la Posta , poi le donne e 
i bambini. Insomma: ancora qualche 
r:umero senz.a " A tuNi" . per piacere. 
Frattanto avverto i lettor.a cbe dal p ros­
simo nU..D't3rO non risponderò: a chi 
mi chiede indirizzi di artisti; a chi mi 
chiede p a rchè gli a _rtisti non rispondo­
no allo lettere degu ammiratori; a chi 
m~ chiede di spianarg1i la carriera ci­
nematografica; a çbi; mi chiede pareri 
che io abbia già dati in prec .Jdenti 
puni.ate della rubrica: a chi . in qene­
rale , non dispone di un argomento 
interessante , degno di stampa, espo­
.;ito a me:uogiorno cOn vista del mare. 

G ino Cervi .. Paolo S !opp<>. in una scena del filtr. "Don Cesare d .I Bazan" (ElIca FIlm' 
Arti.ti Ms.oei a t : . foto GC.Jme ); G :no Bechi , c.he interpretera la parte di Figaro ne 
" Il baTbiere d i S iviglia" prodotto dalla Noviss.ima e diret !co da Cerio; l"onardo Cortese 

• 
ALBERTO RABAGLIATI - In que­
sto stesso numero il Direttor.l pub­

btca. e adegua tamente commenta , la 
lettera che mi hai scritta dall ' osp3dale 
di Alessandria, Da me , abb.iti nnqra­
name n t: ed auquri , Bravo Ra_bagllati: 
p a role come quelle che mi bai rivolte 
dovrebbero essere medita:.) da quanti 
Bcalpitano e a ' indiqnaDo per i mie i 
iOI:.ocui scberzucci . Tu hai capito, Ra_ 
bagHati . c.he neo ce l ' avevo con te ; 
bai capito cbe mi proponevo soltanto 
di far risorqere. Dei tuoi sfr.:!'natj so· 
stenltori . il senso delle propon.ioni . 
Abl votrei che tu potessi dare UD~ Oc­
chjata alle lettere che ti esaltano: ora 
che ti conosco meglio posso d ir fl eh ) 
meriteresti un pubblic'o migliore, Pen· 
sa. a guarire . A.lberto: poi ci faremo 
fo !oqrafare insieme , per dim05trare al­
le folle secondo le quali tu sar .Jsti un 
qenio della musica ed io un vile sor· 
pente-scribacchino·morto di fame che 
la verità è un ' altra , basata sul solito 
meno termine: e c:oè che Rabagliati -3' 

Marotta sono due brave persone , di 
media lag;ja intellettuale , alle quali 
danno fastid :o le esagerazioni:- capa· 
ci , insomma~ di 85c1amare . rivolto a 
se stesse: " 10, un grande cantante? 
Buml lo un grande umorista e il mi­
g:iore soggett.sta cinematografico Ha ­
liano? Buml buml buml " . 

nel film Enic·Ju .. enlus " La Te9:.nQ di Navena" (Fotogralie Va.elli e Scl! J mboche ). 

S p;, t),! !:i_/f7/'/) Se le bIOnde S -

rw quelle eI gr<ln le spi!=he bi.lnche 
non pOS>L'no essere che quel e del riso . 
che ha pu. !onn'l Ji chicchi. I. prim' 
~: mle[!=. qua~l _t!!,!! I t""ssi\ .1ment{'; mentre 

rI ~ co ndu 'I stUPI',I. cun ame'f . L'or) ­
;.1 ,.;tir·,; di Linnet' h, un,l fl.l ta ed 
una cr~Clta piuttosto t abo ralt: bi,ogna 
,eguirle p.t,_O pas o· L' !ncom ne ha at ­
tO oggeno d i un cortometraggio. affida n­
d ne la regia " Vinori C:.~pign3no e la 
nprba i o tografi.l :Id Aldo Giordani. 
QUJr.tntd giorni di mùndJ r: 'l>sunti e 
.Intetiz ali in GU<lnrocento melri di pel­
limla . La monda de~ r i . c è il nen ar­
lo d .• lIe male erb che gli crescon o in · 
t<lmo ;, lI' ( and ,lo (per poi Irapianrar. 
l" J I{rove) io: op..'r'l che compiono folle 
p.Htuglie di dono(', dette appUrllO «mon· 
d~lfI:-'o .»: :o,:,e ·<ll\·~Hltl ogn: .lnno il rac 
co;w del n , l' trJ;, orrendO gtorni e giOi' 
n . (lfl plC:'Jl e [.1;.tn: 1I1lnl{'r i neol~t iJ ~.: 

lud . nel L! m 1m.! de:L! pi.lrlUrJ padan:: . 
col corp<' pie,!:,Ho :t compass '. lencamen· 
II;" .l\·ar. zando e m,crell'lll le e;ili p ian ' 

rO ll lan ti eo. Don ('""DI'e è, t'OllU' Sal ­
\'alo l' Ho ,; ;!, ,; pada('cino. h u rla t ore. 
di.ensore dei dehol ; t'o nt l'o i prepo­
t e nti " l'ili T' l'e a cac(' ia di <l y\-en lure 
e d'amon', i n a tt e"a di eonqui" tal'" 
la do nlla t'be g li piaee, n on t'O li l' ,lI'­
le d el (·OIH· t' I·:-atOl'e e dell'uzzi m a t o 
adulatore, Illa ( ' 0 11 la laula della spa­
da. Gino v i v ,;uHe riv e del tUar tli 
To..: ('ana Questa' nu o v a rarligura z io­
ne :;ehenlli"t i('a l' r :elllpie le pause 
del la \' 01'0 <tll'dll ud e a (·a 'e ia per \(' 
pillete cii Tirrt'lIia . Me lo inllllagiull. 
il llostro (' >n ' i, m e ntre illlpug-na il 
fu(·j le cou la leggerezza d e l fioretto 
eol quale ,;a l'oltlpi e l' llIira toli. s Li­
dare gli tJ('cell i t'hl' \'ol allo, t OIl di­
,' illvo!t unl: illvitHlldoli. prima di mi­
nHe. <:a vall e r e "eHtU e llte al cilllelllo. 

~. CfU·. 

E 
tine .• irimanti d.tl l'a q .\ torbida. i:1 lun· 
ghe in(erminabili tile . Coi !01O larghi 
cappl'llon . d i paglia embrano una lu,­
,ure~13nte fiorimr.1 di giras li. Opera 
Ji don 'le. la mondd del ris>: e il com­
mento parbw d I conometra_.!' io i: ,(ato 
detto da una donna. diciui ce calm3 ed 
3rmoniosa; m" perch t n III affidare an­
eh la regi" e b Illacchina da presa aà 
altre due donne' Le don ne si capis ono 
fra Im o più de,!:l i uomin: . Carpignano. 
per esempio, ci h:l prese:-ntd ta tutta da l 
JI fuori Id \ ila de lle: mondine. da qU :ln· 
d.. s enJono in ~' I<I 'lura fino a q uando 
n ' p.lrtono: " icchè. migliori per \'i"ezz.l 
e naturalezza sono d.! considerar i i pez. 
z. gir,lti qua i di sorpreSJ nella pianu­
ra allagata. con le mondin(' 31 loro e­
stenuaNe Id\' 01O. Il commento mu ieale 
di Raffael G el\ a,i., i: abbas lanza fefi­
ce: ottim,; è la fotog rafia. 

( '. 
• * Edoardo C<Ipolino ha scritto . in colla­

bora%ione con una D.o:issima di.va del no­
stro cinoma che vuol conservare. l'anonimo . 
un atto radiofonico: U Nala!e a cena con 
la diva " . 
* Abbiamo accennato poco tempo fa , 
ad un film biogTaflco ' sul Papa,intltolalo 
•• Pastor angel icus " : si tratta d i UOl do­
cumentario della lunghezza di un normal~ 
film che sarà presentato in questa prima. 
vera , r icorrendo il ventic..nqueonio della 
con.saera:2.Ìone episcopale del Pontefice. li 
documentar;o iUust.r-srà ampiamente l ' atti­
vi tà passa!ct . e pTesente di Pio XII. Ii tilm 
5i aprirà con la presentazione delle cosid­
dette " cam>reUe di San Filippo " alla Chie­
sa Nuova . che furono frequen ~at~ dal San­
to Padre quand 'era ragazzo; l'ultimo epi­
sod io sarà lo. Messa in San Pieno che il 
Papa celebrerà il 14 maggio, in occasione 
appunto de! detto an.niversario. e l ' episo­
dio sarà ripreso dal ?:!ro, 

• 
A . DE FONGO - Sul vostro sog · 
getto desiderate un pareM. o ch • 

c05a? Ad oqni modo , è aolo un t:.a­
rere che posso darvI. Abilmente c oo· 
geq~ata, e suscettibile di p iace re a 
produttori che s.ono c.nche auto::li d at li 
(ma ncn oltr3 l ' equivalente della li· 
cenza tecnica ) , a vostra tram<r ha 
però il dile llo di I:berarsi d i una delle 
In erpreti. quella che ch iamate Gloria . 
con una di sinvoltura appreuabile 
quando si tratl..i di sp~eqare a una 
guardia che soltc..n,o per una comp_en­
sib:le distrazione siamo usciti di CCl8a 

senza calzoni ma non a1!retianto 10-
devcle in un'opera d ' arte. 

• 
Z. _ ROMA - Mi inten>rite scri­
vendo: ,. Mi rivo~go a voi perchè 

siccome SODO troppo p-iccoJa (14 anni) 
nessuno vuol e ascoltare le mi.l impres ­
a .. oru sul film " Scampolo", in CU i ho 
trovato parecchi errori" . Bambina 
Ma. non sia!e così pessimista , sulla 
soglia della vita. R\petete con me , 
piccola: " Scampolo;' ha un solo er· 
rore , quello di essere stato qirato . 

• 
A. RUGGERO _ NAPOLI - Cor­
rispondere con una lettrice? Non ci 

pensate neppure. Fra 1'a.ltIo. siete un 
med .co: come mi r ;sponder este se vi 
domandassi d ! che s offre una vostra 
paziente? Vi sembrerà strano. ma ho 
un segreto professionale anch 'i o bion­
do o bruno che sia, 

• 
QUANDO RroERA ' LA PRIMAVE· 
RA - Ind;rizzo della Sabaudia: 

Via degli Scipioni, 284, delia lncine: 
Via Mercadan!e 36 . Roma. 

PUPA - S e Rossano Brazzi è bel · e lo? Na !uralmeute , tutt: i g iovedi. 

• 
ANTONIO PANU - D ' accordo su 
Rabagl.ati. Carla d.1 Poggio mi 

sembra una nullità bionda. Trova· 
te strano che io nOn vi rivolga maj 
" parole di affetto e di tenere zza"? 
Ma vedete. SODO sposato. Scherzi a 
parte, approfitterò una vo: t a o r altra 
del vostro cortese invito di vis~tare 
la Sa.rdegna. Frattanto. descriveteme­
la. E ' facile contrarvi debiti? 

• 
A. BERNACCHI - Ho trasmesso la 
vostra cartolina a Falconi. E ora 

abbiatevi lutti i mbi auguri, solda· 
tino . 

D:e rotc~raflen au t dl ..... r Seite sind Iclgende: I. Gmo Cervi und Paolo Stoppa in ' einer 
Szene ~d Films « Don Cesare von Bozan ». 2 . Der Saenger Gino Be chi wird im film 
« Der Barbier von S iviglia » cIs Figaro auhret~n . entncmmen der be ruehmten Oper 
G iova chino Rossinis , aessen Regie t'erruccio Cerio pflegen wiTd . 3 . Leonardo Cortese 

s pie lt ein junger Verliebter in dem F tlm « Die Koe n igin von Navarra:». Eleonore Ricci 
ist etne lu n ge Schauspielerin . Tochter des beruehmten Buehnenschau s pieleres Renzo R1 Cci. 

• 
SIAMO IN DUE - lndiriuate a 
Cineciltà. Mi piacete quando di t" 

" L'irsulo Nazzarjo . In re altà Amed'J'o 
è un pO' iI Carducci del nosfro cine­
ma. Qualche aria di molono se la 
dà . Poi è così rappresentativo , cosi 
ufficiale . Diciamo: poeta e professoro , 
Del più D,obile senso dei termini. 

• 
W. ALIDA VALLI - Come potote 
dar credito a dicerie cosi scioc­

che sulla Valli e l'U Nauari? La creo 
dulità cinematografica è senza limiti. 
Se uno dicesse: " L ' asmo vola" mi­
tieni di speltatori si aggirerebbero 
nelle strade col naso in aria, trascu­
rando magari di applaudire ULa cena 
dolle beffe" • di fischiare " Una . i­
gnora de1l"O"esl" . 

BmIMBO - CATANZARO - Cala­e brese lÌ' Tane SalinClS. 5-".3 non erro . 
Del bene ch. volele a me • a "Film" 
vi ringrazio . lo sono fra gli uomini 
più amati de! mondo •• ubito dopo il 
boia di Lilla. 

• 
A. BRUSEGAN - VENEZIA -
Niente fotografi. d i ClaTa Cala· 

mai. mi dispia.ce . L'unica che avevo 
l 'ho c .. duta P"T W1 palo di .ca~ .. 
due prOilciutti. 

• 
ENGEL - GENOVA - Grazi. del­
la simpatia, come diase quel con~ 

dCUll1ato al giudice , apprendendo ch .. 
au vent ' anni di reclusione qli .areb· 

E!eonora, ìcci. figlia di ReDzo lUcci 
e di Margherita Bagni. at.ualmenl , 
<IlIieva de.la R. Accademia di Arte 

Drammatica in R~ma. 

bero s~ati condonaL sei mes~ '3 cin · 
qua g lorni, NOil parlo mai bene di 
<.iiacbetf1, voi dite ! E lui percuè non 
..D i ringrazia. quando dis1ratta.me:tte lo 
facc . o ':" 

f,BTR ICOLA DI MEDICINA - Ah. e ah . trovate che il nostro Direttore 
è preciso, me ticoloso.. d_aboli co" ? 
E vi siete accorto eh.) iII " Le due ti · 
q ri" Simonelli ha inser.to una s cena 
del f.tlm a _merlCQno " Nagana", vaie 
a dire quella rIproducente ia lotta 
dei coccodrilli? -Ottima scena, e Simo~ 

ne;!i vieoJ , dal montaqgio~ e a vo~ 
non sfugge nessun fusc.·.!llo nell ' occhio 
altrui.. e prima che apriate bocca sui 
mio c'onlo vi avverto che il mio so· 
prabitQ è stato rivoltato . nel 1939. 

• 
GALATEA 1924 - Imperio Arge n­
t'ma non mi piace . Volete un g iu­

dizio. su un bello dello schermo e mi 
avvertile chll odiate i mez.z.i termini . 
ossia: che per voi esistono soltanto 9li 
aggettivi " splendido" .. " orribile" . 
Ebbene. spiacente, ma ritongo ch .. 
quel bello dello chermo nOn sia splen­
dido . 

• 
ANNAMARIA VERNETTI - D ' ac­
cordo su quel collega, che il un 

u_morista c,ome lO sono un derviscio. 
Quanto a voi. i:nt~ILgenza e acum e 
davvero Don vi mancano. Ab non mi 
auguro che vi cadano solt' occhio [e 
mi .. crl'Vatte . Può darsi che !sa Mi­
randa, per fanni un favore I "orr~ r8-
galarvi una sua fotografia 10 tal 
caso. l'indirizzo 1>: Via Miglletti . 20, 
T~rino. 
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MilA N O 

L VIOLA _ PESCJ'-RA - " Per me Càl: 
_ .i~ è l'unico critico :taliano degno d: 
q~-38to nome, perehè non si limita . come qh 
entri a rHerÌl~ .. ma vercanente e ac~~amente 
giudica". E per t~, Cà!:arr, Scherz; a , par: 
te è un ~eqlonano fento che h c:lice que 
st~; e per chi volesse oUrirgli un abbona­
mento mIlitare (ferse tu. CallarI? come r~­
dattore di " Fil"," ;0 l' ""empio l'bo dato j. 
ecco l 'ìndiriZ2:o: "Legionario_ Leonardo V~~. 
la Convalesc enziario M, V ,S. N . PescaTa . 

. G PAGLL!t:RANI - Grcnie della sim: e pcitia . soldauno. Vedrete cbe "FumH 

V'l 

piacerà sempre cii più! ..! .che «?ch.e a 
quelli cbe vi sembrano l SUOI d.feth VI al· 
Jer~oDerete. 

l ' "1 cosa da f=e , o yoi vi allogate per .... 
dal disturbanni , M .. nlre scr;"o, eq l "'9,.a in casa ~a o io nen.. """ITer. A .... ado ..... 
all ' uscio di case:. CoHoca una P,Ompetta 1ft ti creditori 'da fuoma:r l , starei per la ... 
modo da poter.c.e schiaare nel p1~er~tto)o . 
atira-.ers> il bu'co del101 c...~ia:e: l. ~c~ostro conda soluzione. 
che essa contiene: quin~i 51 ,!r.g,d~ce ': F. B . . MILANO - Non bo m O<lo di __ 
aspetta . " AVQ;lt'Ì , crediton - dicono. 1 SUOI . e contentarvi , scusate. 
c;cch: ardenti - proyate a suonare il camo AMMIRATRICE DI BRAZZI _ Ne. ... 
panello " . . d • sano non è affatto picco lo d l alatwai 

OH GIULIETTAI. GRADO - Non .cre o Egli svetta e !o?"eg~;a . se p roprio -ri ~. e "L~ D .. vina -:::::ommJdia'" s~ possa n~urre re UD mio precuo r ... eonOSC'lD)ento .. rticcde.. 
in mm: o meqlio "i rendete conto cbe l no- Avete notato in Brani qualcosa c be lo cB. 
stri produttori l ' affiderebbero a Carlo ~tl~o: stingue da tutti gli altri? Anch'io si9ll0_ 
vic o Bragagli", Gonseqnando ,,~aghav11ll ancb' io. 

~rUi,,1,) P. _ GENO VA - Lascia! .. c~e 
- l'abbonamento miHtare ve lo offra 10 .. 
Siete il mio lettore più indulgen!e . quello 
che immagIno di ve-~dere al capecaie dl 
qualsias; mio libro moribondo. Il coUega dI 
cui .mi parlate, non ho cmcora ~trU.to. oc­
cCIEt\onE- di incontrarlo: M .a. ve~o. ~ SUOI ar~ 
ticoli, cosi belli e lnulth, simIli a fruth 
di cera. 

LETTRICE SASSARESE - Si è spaz.sa 
- la vo.çe . nella vostra città , di un l~ ­
ridente automo bilistico occorso a Ncuzau# 
a Giacbetti . alla Nor;s . alla Val!,?- rac· 
ciamo corna. scusate. I suddeth d .. v I stan­
no ba~.31mo, ~4 consci che dC' una semp.h­
ce discussione a.rtis~ica potrebbero uscue 
mo.lconci . non conunefiono ma.! l'impn,~den­
za di trovarsi nella stessa automobile. 

SCOW\.rlJ:;TTA Lt.l.LE - ROMA - Sto· e rie. io LOD. somIglio che a mlO pad.re, 
specialmente Dei de,tuh c.h.} si dOVl'ebbe:o 
pagare entro le ventiquattro ore. PerClle . 
sigDor Marotta# ch.! cosa facev.a vostro pa­
dre quando dovevcr pa9Ol'e un debJto en­
tro le v.lntiquat-tro o t e ':" .... eqnorava t orol~­
gio, ab s;qnori. e col ~ato pr~nde"a il 

. treno pe"= HriDdisi.. Prefen ... a .l per duuentlca­
re . i gagliardi vini puglie,". Il "ostro saq .. 
gio calligrafico è, come iJ soggiorno dI 
quals .. asi banconota dI grosso lagilo nehe 
mie ta.cbe deserte. troppo breve. 

SERG MAGG. RAUMISI - Si, potete e ottene"J) l'abbonamento militare . 

LILIA 6 

- Scrivete a me per ammazzare 
- il tampo mentre la professol JS$a SpJs· 
ga CarteSlo. Cosi non apprendereuit m~ c.ce 
\,;cuteslO è il tiJosofo del - q l uocato n di po­
ker. RC, non lDv.atareDl1 ad Jn5.lDuar.au . Ua'­

vestito da d o nna , nel -'os~ro cOl!eqJO" RaD­
brivid.isco }:..!Daando ci. E se 6 indossando 
abiti Je.m.m.4.nili si fmisce per nsenb.me spI­
ritualmente, & trovarsi a pouede.re, dOP~ 
quaJche q~orno. un cervello come J1 VOStro .. 

'MARIA 1920 - Non cre.devo che ragaz· 
_ ze come voi. capac i di p referire U Aqui. 
le de. ulappone" a "La pr ... ma mogiie- po­
tesse ro rea.imcnte Js,,'.stere_ l'er placere . pJ.­
%icatemi. Stroiinatemi col P<Ilmo di lana: 
voglio- splendere dr gioia. 

G . R. MILLANO 105 - Trovo cbe siete 
- molte car ... na 6 mQ ahimè non ho modo 
di avviarvi al cinemat09rafo. Dovreste ri­
siedere a Roma . J: pOler aspettare per 
me.i. forse per anni, un'occasione favore­
vole. Ah . rinunziate alrart.1 . Slete 9iovane . 
bella. Inte1L.qente. che blSoqno a"'J:te ClJ. 
diventare attrice cinematoq-ratJca. per feu 
soffr,re qli uomini? 

A MAGNANI . VIAREGGIO - Grazie e d;'lla fotogrcfia , che preaenta un yolto 
aperto e leale di gjoYinottb cont.mporan~o 
senza riccJo.i cocJ .. uenti sUlla n uca se Dlo 
-.uo ... e , Nc.n poss:) anischiarmi a plo mettervl 
di bacial J: per voi L:lara (..,;ala.mai. t.,;oae 
51miJ: Don mI sento di farle che per l'UlUCO 
Cl.Cl:aco sul quale sono sjCUl'O di poter con­
tare nehe alsqra~o (per esempio un perlo 
di scbiaitj di SI ara Calamai) e cioè per 
me stesso. 

ASOLANA BIONDA - L'ind,riuo di e un soldato a cui inviare " Film" dopo 
averlo jetto. e ccolo: "Fante Mario CUpIO~ 
h . 125. Regg. to , V Compagni". Forte dei 
Marmi' . Quanto a " Ohm lCriiger". è cu· 
rioso che non abb:ate CapilO che i boeri 
erano un pcpolo di renza bìanca, ' olan­
dese ' di origin.3 e civìliss~mo . Se io parlo 
come scrivo'? Macchè. è d4ffic:liasimo &en­
lirm..i di.,.: "A fine maqg,o . p ogberò per 
questa mia cambiale .. '. # 

RINA VEGGIA - Manca agli arti .. tl 
- cinematografici il tempo di nspoDdere 
ai loro ammiratori. Braz:z: è sposatissimo. 
L' avreate preferito Dubile? 

G . BALDERI - A Blasetti potete scri· e vefe presso n Film". Buongiorno" don 
Alessand.ro, voi siete il nO!ltto uom:), la 
nostra band: lra Blasetti. G o ngolo consta. 
tcmdo che le mie previsioni . a pro posit? 
della "Cena

H

• si sono reahzzate. . "La co­
rona di ferro" mi lasciò freddo, e dissi 
p e rcbè. Non siete uomo di simboli, dissi: 
ch;edete ai vostri soqgett4sti un fattacc-Jo ~ 
comI) Dostoiewski chledeva un assa.sinio 
alla cronaca. Voi siete di quel s angue. 
dissi. voi potete idealizzare concretezze, 
non concretare astran,,>ni . La " Cona u mi 
ha dato ragie'ne. Bravo Alessa:.ndro : voi che 
potete piangere per un f'Jrn cbe vi a b bia 
tradito (le so) . "sullate "deaso, Tuili gli 
italiani ora dicono: crbbiamo un q:r:ande re­
gista: e io vi farei prof"'3ssore , come s'usa 
in Garmania~ vi metterei a capo di un qrup~ 
po di produzione, sotto porrei aUa vostra 
supervision& decine di film. Supervisore di 
Stat." " cco un titolo. cbe b isognerebbe iati­
tuire~ ma non per a1fidarlo a un rettore . 
bewol a un ".listo: cbe abbia dimostrato di 
~ccellere. Bene, chi vivrà vedrà: #aJ lavoro 
frattanto, Don A lessandro. P rendetevi Di 
Giacomo, prendetevi Zola , prendeteYi Verga, 
prendetevi Maupassant . prendetevi Repaci. 
Pe rri , e Dio vi salvi da Zavattini. 

• IL CALABRO NE - Vorreste ridere' di 
vostra mogH~? Ab vi .coDgiuro non fa ~ 

telo. Se, come Suppongo, il suicidio nOn è 
neUe vostre intenzioni . ridete del destino, 
delta morte, della vivisez.ione, ma non di 
vosua moglie. E avvertitela rigua'rdosamen_ 
te- che no'o sono autorizzato a pubblicare 
rindùizEo di Leonardo Cortese. 

• G . B, VENEZIA. - Avete fotogra fato un 
quarto d'or a della mia giornata . quello 

cioè in cui lpÌ accingo a compi]Q.f') "Stret­
tamente- confidenziale'-. Solo Un particolare 
Don corrisponde al V.lro: e cioè sappiat9 
che il mio pic;colo Peppino si guarda bene 

il personagg.o di Virqilio? D'accordo su An· ORE S M . 
d.ea Cbecchi, avTantaggial!ssimo dal Iatto • CINERADIOAMAT - e -... 
d,' aver miracolosamente eY'ltato . nascendo, Serat o • all ' estero? Non SO~ me !o .. 

. S, t Siavano gufO . E non venite a dire proprio a _ cM 
la leqgiadria di Massuno ~ra o . . ' . "orrosle molti film come " La s cuola .. 
p3r appiopparqliela . quando eqli ,~Ilungo d .... _ .. 
U':lQ manina e attinse et caso nello scaffa- timidi ". Due in un Yentenn.jo on.~ 
le delle facca qualunque". 3ssere sufficienti a chlunqu.~ QJlorauw ~ 

UNA VECCHIA ALLEGRA - Seltantasei presi . 
• anni yoi? non c i cI.>do. Fra l ' aJtr~. Don DOMI CONCINI - ROMA - .. C euo .... 
gradite Calcagno che è , appunto . lldolo e rotta . fatti promotol'e di un·ini.zja ti?a per 
della nonn,. Cosi flebi~e e rigu~~oso . !e procurare un po' di svago ai aoatri aoldd: 
guan;:", di ur. ros:! antico, le so.tt111 labbra feriti E cioè: chi ba un Iella libero 1.,.. _ 
cbe banno la /C'rma di un sosprro . le tra- ta a' tua diapos.wone. Tu potrai d eslÌ>lcall 
sognat.. crevall .. , qualcbe nobile profumat~ pe{ qualcbo giorno ad un soldato in 11-. 
magagna poP r nasconder .! le ru.qhe c:he ~l~ , za dl convaJescenz.a4 che potrà c oà _ 
ass(,;.d~ '1no il pomo d ' Adamo, 111W!itrl abIti tare l e nostre città. lo sarò onorat:iMi.mo . 
d ' anteguerra nel cui taglio si avverto~o de- c.3dere . j) mio letto a un militare f.rito, lÌ­
licati arcaismi :1 barone Calcagno e ma· ste mandomi in altro modo. n problem.a ciii 
teriato di no;talqie come il ~assett~ d J vitto s i potrebbe risolYere cosi : qui ... 
Nonno Speranza . è colui che ch.:ame.reJ, '.J l troyerai l O b\loni_ pe~ un pasto

4 

da m . ... 
ect.:!zloD~lmente egli m e ne d6sse lice~a , mati Mandami il combattente munito .. 
"II Iratello Materassi". Eqli dOYTe~be p,a- mio 'buono, ed io avrò il pi"cere d.i .... 
cere ai vostri pres~nti quindici lustri: !' B~- gli un pra:ozo. Non a ono purtroppo in 9JGIIIe 
sate. Concludo inIormandovi cbe cr.tico"c,: di fare di più , ma y-.:irai che molt.oa.i 
!lema:tog:-ulico del "Corriere de~a ~era e altri htton saranno lieti di imitarmi " . Al. 
attualmente Guido Piovene~ COSClenZlOSO au- lo spero. Comunque . ai priz;ni Dosbi diec. 
tore del romanzo epistolare " L9ttere di una soldati che mi scriveranno dj poter ~ 

no~~ RUSTICA _ Siete per il ""ccbio ~~~e s~"!n!~e ~~~=o~-=..!. ~ 
• formato dì "Film" . che d3finite con unico, non sar.~ meno bello per q ....... 
l-esoresSlone " Faceva rabbia al rachjtìci .. . cCUo Concini. 

lo FU Wla frase lapidaria mi vende~i !~ N. V . PUPETTO . PALERMO _ G .... 
giac ca, ed ecco cbe pur essendo Ira l p1~ • della simpatia. e per le notizia sull'al-
validi sostenitori del nuovo formato qu",,, tività d e gli artisti sequite le rubrich ... 
qucni vi dò ragione . Travi~o da una bella formali"e del giornale, ch .. le sCOYanO e lo 
espressione . ah che tempI, ah che uomo. 
Tuttavia . Don datemi del " yolpone" . lo, ~o catturano appJ,na nate . 
che n:.n ancora mi sono fatto chiamare. In • FIORE DEllE PERLE _ TRlESTE _ 
interriste concesse ni giOYcm.i collegbi. il L' altote che 50"te11 ... a la parte di Go-
miglior soggeitista italiano? brieilo in "La "ena dall. beffe" ara Au.. 

SOLA A 19 ANNI - Ch .. pseudonimo: e do Var .. IIi, Sui belli dello schermo, ,. e magari a ventidue ~ ~te m.ari!o piacer.! non interrogai. mi. Dopo cver crper.. 
e tre ngli. Il vostro saggIO .calligra::co e , to dnquan!a lettere O&annantl a Brazai e. 
Gome oqni r8SÌStell%a di conT;'tato ~~ unP~ Serato, un uomo come me brama so!t_ 
so di dichicn"re cbe l'anfilnone e 11 prm· dj ..... re interroqato sull' ippopotamo e &al 
cip. dei soqgettisti italiani. troppo bre .. e. pese", San J>-'.etro, per riposann lo l19uardo. 

p SANTI - TORINO - I miei figliuoli • R ROSSI· GALLARATE - Mi .. im_ 
• . b' . hi G ' sU,Ue proC1lJ"CUTÌ fotoqrafi. di Giaclul. soco entrambi mC5c 1 ~ SI e amano IU~ 
seppe e Luigi, contano riapettivamen! ~ d~- ti . ecc .; e per pu.nirri di Ilon assaTY.n. CII:­
dici e no.. allnÌ. Attualmente stanno sen- corta (SODO mesi che lo Yado ripeteDdo 
Tendo un romanzo d ' .,.,." .. nture , del quale qull ) m i approprio d.i "c.tri hancobolli. 
non tardoranno ad apparire scelti brcm.i in Lo POLI - GENOVA - Mi tro"."rete alla 
questa rubrica. " Ma quando lo finile? - bo • Germania Film. Maria Denis .. alta 1,&3. 
c lÙ",sto ieri al piccolo Peppino - P.rcb~ Leonardo Cort ... 1.73: Aula Nona 1.-
non vi met1:3te a scrivere oggi che è vacan- Giacomo Leopcndi 1,52. 
za? ". " Oggi non abbiamo vogli" dj scber. UNA RAGAZZA DI TRIESTE _ Ah YOi 
zare - mi ha ri5po1ito gravemente - Doh- _ porlate . acri .. endomi com. mi .criY",~ 
biamo fare le bolle d: sapone " . yasi a Samo, .. ollole ad Atane e fiac:bi • 

TOSCANO . MILANO - Si , anch. a " La famiglia Brumbilla in vacanza". 

• matita . U. DEI.LA CASA - Scri ... te alla 5e<Jre. 
UN NEMICO DEL JAZZ - Non m ' in· . .. ria d.1 Centro Sperimentale di <.;~ 

• tendo di musica, 5CWla1e. M i l imito" matoq-"raf.a, Via Tuscolana, Roma. 
rispon dere allà domanda: " Un geaio m,;,' TlTANIA _ MILANO _ ScriYO in data 
slcale può ri .... elarsi anche 9-lnZa lo studlO _ 24 mano e non "ho ClDCOra 'ri.a:to .40'. 
della musica?" Altro cbe . rispondo: pri- garibaldino al conyenlo" . Ma una calda re 
ma questo genio studie.à tutto quello cb. cenaione di Franci mi ha reso diffid ..... 
c'è dc studiare neila musica, e poi ai la- Buogna sapere cb.) Fra:nci ha co!lahoratr 
"""rà soverchiare dalla febbre d " Ua crea· alla 5ceneqgiatura. di questo film: a qDel­
done. Intelllgerua. caratlere debole denota la di " Una a;qnOl"a dell'O,,""t" . film dIe 
la vostro: scrittura. ne llo stesso fascicolo dello "Dhatrcu1o .. e 1111-

CAR?INE DA CARPI - Non ho .. ist o uan,," eqli ba .brigato in ciDqu. r;'1M 
• "Voglio viyere cosi ", e fra le pre- .Yidentem nt. no. Ah neU" medesima .. /t 
ghieu cbe riyolgo al Signore c 'è ancbe ' u.atrazione Itaf,ana' si .... rificò af~UDe .. i­
quella di non farmelo vedere . timane or • .ono un e pisodio commo y."tl. 

STUDENTESSA FIORENTINA - " Quel Leon.ida R 3 paci. lasciando la critica teatra-
• belli.saimo attore è pr:.prio il mio hpo . le della ri"lSla, avverti i lettori che Ù _ 
perciò ditemi se • "posato". Celibe, celibe dec:So a queato passo perchè desid era" 
& .olesse il cielo che yoi foste il suo tipo . riprend. re la s .ua attività di commed.iogra. 
Potreste sposarYÌ, e dedicarvi entrambi alla fo. Egli disse chiaro • tondo cb. qiucticcml 
coltivazione degli asparagi, laaciando il ci. i ncompatibili la profesaion. di critico a 
nematoqrafo a cbi - art;"t " o sp,,"atore - quella d.i autor. . Intere annate dell .... "m ... 
non lo concepisce come una grande p<uata a t.ra&icne Italiana" ai illuminarono di q .... 
di indjvid~i desiderabili.. VJ. saluto I ..>sisten- ate parole: io l.sai e pianai. come in _ 
do .. alid"mente al bisogno di cbiedervi p er· 'lIcconto mensile del libro " Cuco" . Ma .... 
chè e di -=be cosa siete studentessa fioren· q -ueato , Rapaci? NuUa impedisce CI tal ... 
Dna. autori di accudir. ccnt.mpo~aneame:Dt. cdii 

BOBEATO - TORINO - C"rlo, .. Doleltl stesura d.i ottime comm..u. • alla CJÌIiCII 

• cbe firma con la sigla " D". Micbel le"tral. sui giornali: 4 quanto al =-. 
Simcn è svizzero-franC'3se , sento dire. Foto· ab non parliamone . COlne D 'Artaqnan. le­
grafie di artisti non po"";amo darne . ni per paci, tu non alni i mo"cbett;eri che Iauo 
amore . nè per dencno. N. prendano deii· da abati e gli abati che fanno da D>OKlIeI­
nitivamente nota tutti coloro ch. mi scrivo- tieri: tu dici o la spada o il breYÌar1o, • 
no p9r chiedermene. e ai quali Don ri · i duelli o la messa. T\I DOn. capisci An:aDiI. 
spondo. Leonida: ma I" tua tulva barbetta' s i " a la-

G . CARUCCI - A Neda Naldi scri".tc biancando . gli an.ni s i arrotolano ... loci. • 
• presso "Film", che tr<Ulrnellerà. Puè le belle rinun%Ìe nou dànno abbaaie. 
darsi ch .. questa aUrice abbia pubblicato. • A. FANTI _ Precise disposizioni mi ... 
c ome yoi dite, un ""lume dal titolo .. .Poe· tano di accontentarTi . 
ma del golfo d.i Napoli " . Ma sono stato a • L'OSSERVATORE IMPARZIALE _ Di 
Napoli recentementJ:, e mi è sembrato ch. imparziali coma voi Don CODOSCO cM 
il golfo si fo .... e rimesso. Conyalesc9nte, co. le aggressioni a mano armata. e q ualdll 
munque. lo era di certo. , ncendio doloso . Schizzate .. e l. no da opi 
• P, ' MERCURIO - CATANZARO - "Da- poro signor mio: e · per colpa .. calra _ 

lemi un suggerim.nto per div"nt=a at· la redazione di , . Film" d ilcm.iata dala 
tore, 3d io Don mi stancherò di gridare il fazioni. Si aODO d.terminate d ue conatll 
"ostro nome quale a pportatore di luce nel- cbi dice CM Ti chiamate b a cco , • chi IO­
le n o tti telt"e ed ecbe ggianti di sinistre rui- "tiene che il .. ostro ca&Qto è Le";; dii eli­
ne "" Grazie , ma gridaie a baasa voce , al- chiara ch. Don .i.te ariano . • c hi aff .... 
tyimenti mi avegliat l' i bambini. E per di- che sÌete ebreo . Per piacer. aiu tateci,. eo. 
•• ntare attore presenta1e ... i m~lJùlo di licen- \lna firm .3tta e con una folografia di pro8Jo 
za ginnasiale . nonchè ese;"te di ruine aini- potete restituirei la serenità. 
stre e destre . al Centro Sp.3rimenlale . Poi • ALFREDO GIAMBRA _ Non mi dispicl­
ditemi cb.. effello ba avulo su Chi"rini il ce la yostra idea In soatanza "oi ... 
vostro linguaggio, e ae ha fiacbiettato per percb" non far di .. ent"r. patriottica la dIf. 
farSI coraggio. fwsiasima gio ... cmjJe mania di raccoc;Uere iD. 
• RAGAZZACCIO MALEDUCATO - Ben toqrafie di artisti cinema tografici? Balle­

vengano i ragazzi come voi, che 80no rebbe ch. gli artiati dia.K.ero: anà ... 
capaci d i scrivere: ,. Ci sarebbero molte ra_ nostra fotografia aut09rafata .olterato l' .. 
gazze in meno da sculacciare. molti giovi- miratore ch. ce la chiederà in'ricmdo c:iDqtll 
Do tti io Uleno da ri.ducare .. su; nostri lire in francobolli . E c h. ai d . ... ol •• _ il 
schermi non fossero apparsi tanti fjlm Qme- denaro cosl raccolto in pro Y'YÌdeuae peI 
riccm.i. PellS<1te alla fama di 001 viv.re che i combatl3nti: libri, gio rnali, siga rette, -. 
la Repu bblica stellata ha saputo procur"r. Ot~imamente. Spicco safti di gioia, DoWIII. 
si con la Sua astutisJ&ima cinemat<>vrafj", ci stai? Valenti. Nazzari, C.ryi, D. Sica, 
Non è Con un film di chiara evidente pro. Duranti, Calamai, Valli ci a tat.? Ci ...... 
poganda che sl crea. la menlalità 1IOci"l ~ tutti, miei di-ri? Inau9~0 l'inUiati"a __ 
di un popolo , be""i con la continuata, di- sando a mio Dome trenta lire: Inutile .,.. 
vartante; simpatica esposizione di ricchezze c-jfjcare che rinunzio alt" c:orrispoact. ... 
e d i felicità sco nosciut. a lla massa . ' . Acci~ sei fotografie Clutoqrafcrta . Ecco il MUto 
denti . E dopo di ciò v o i mi chiedeie se va. Marolta: una car.zza, un grallio. 
glio .ssel"Vi "mi co? Caro, qui c ' è una sola {Ja "Se'PIU~ Mllrot '" 



PANORAMICA 
* "n Barbiere di S iviqlia" . tratto dalla c -
I.b,. c:oaunedia di Beaumarebaia, s arà r.a ~ 
li .... to daUa Non .. ima Film per la n q l a 
di Farrucdo Cerio. L'orc;,aDluazJo n e d e l 
hl", c .... ata da Sandra Dani. • o rmai in 
fcu. dj oyao.ata pre paroaione . S O DO Atati 
ch;amatl a collaborare co .. C rio n e Ua .Ia­
borCHio .. a della . c.o e <;J c;, iatura , AI . .. andro 
Oe Stelanì , Risto ri . Per la parte d i " Fi ­
garo" • .tato acrlu .... ato il baritono Gino 
Bachj , uno dei no.tri mic;,lio ri cantanti . Ac­
caoto a Gioo Becbi appariranoo. con 09DI 

probabilita . V: yj G io i. Sergio Tolano RUla 
Morem Oa .. aldo Valenti . Ada Dondini . e 
molti altri attori di pari importanza con i 
quali . a"ualmea e , 111 stanno .. vo)q.odo I .. 
tratlati... . L.. mon..,.,nlal. vicende del film 
saranDO commeahrle dalla immortali melo · 
d i e di Gioacehi.no ROSllia!. 

* Abbiamo dato notizia . nel numero de) 
14 maT10 d ' uno contro .... rsia sorta tra Gui . 
do staccbUu da una parte • Diec;,o Calca ­
qao 8 VinceJUO spa";ano dall ' altra a pTO' 
~ito dilli", eoaun.dia di queati ultim.i 
" Lo apeccb io " rappr~ntata te.tè a Roma 
dalla cOCIlpac;,..la s ilelt i-BetlarUri-C e i·Bac;,b t. 
ti e a propo"; to della quale lo Stacchini 
auema cbe . i l ratia .. a di un plagio a i 
dannì di Wl" sua commedia s critta nel 1933 
• Q.OD aDeora rcrppreaectata. C i risulta 
ad_o. che in data 25 marzo il Pr.tor 
- .. a:m.ia.<ltj' i le.t.i di " Luj e l ' altro '', com· 
media dallo slaccbini raHa da una noy.l ­
la pubblicata in .. o lume n el 19'22 e ristam· 
pata Del 1931. e d. " Lo sp.c chlo" da Di.· 
'lO Calea91l0 e Vincenro sp<1lli=o latta rap_ 
pr_tare lo .corao lebbraio per la prima 
yolta a Bari - ba; accolt a la richi .. ta da 
Guido Siacc.bini a ="ala . ordinando il a8 · 
qu .. ho d. " Lo a pec chio" . 

* GjCllUli Fnmciol ini , a.fJ~rmatosi qià co­
me reQiala di due l ilm " L·ispettor. Varo 
c;, ...... e " Fari nella n e bbia " ai appre.ta a 
dirigern. altri tre , " Terra bruciata". con 
l ' Elica e au .a<;fq.tto di Za.attini • Da· 
mia:ai; " "ddio cunorel " . a<>99.lIo di Ma· 
Iild. Sa ... o • se n~giatura d i Serqio Ami­
dei. eoa I" Fauno; • " Cappuccello "-'0". 
daU.. commedia di Gb. r<lrdo Gberardi , 
COD I·m.. 
• Giorgio ZcunbOD c;, iornalist a 5".n8<;1c;,ia ­
lore ed aiu.to re<;Jista attiYità ch. ba •• pli· 
c:<rlo iD .......... Dt. aiCll in Itali a ch. in Frem· 
c:i<r da circa un d_nnio. " prossimo ad 
......... Dlar. lo folta .chi«ra dei DOStri re<;Jisti. 
Egli, inlatti . • in trall ati.... COD tre c .... 
di prodw:iC>D.. per la dlrenone di alcuni 
film. 
a n dramma d i Paolo G>acometti , " La 
",c>ne ciYil.... riportato recentemenl. sulle 
aceJ>e da Renao Ricci e Andreina Pac;,nemi 
sarà nuo..-amenle ridotto in film (l ' edizione 
m la • d.l 1911 COD Erm.te Noy.lli ed 
Olqa G ..... aini) ......."do a protaqo .... ta Car­
Io Nb:u:-ài: reqiala sarà F. M . PO<;Jqioli. casa 
prod uttric. lo Icar, 
• " Pf"t:ua in maqc;,io, aarà realiazato un 
DUOYO film dalla .. Boh ....... • in .dizione 
italo-l.r<lDcese . li produttore italiano • Giu· 
Ile ppe Ba:rcrt1olo. la te..,... Ii prio.cipali: Mi­
chelin. PresI., RO&II4l1o Braui • "dracmo 
Ri.mc>Id.i. R8<;1ista sarà Marcel c=, • aiU!<> 
r.pla Michelaa.qelo Antouioui . Gli eat.rru 
s=o qirati a Pariqi . 
a L.. CoJoueum iJ1iée"" a metà aprile un 
film affid<llo alla .. <;fia d.ll' unqh ...... G. .. " 
de RcdYà:D.,. ed il cui titolo noo • cmcora 
stabilito ma.arà uno di q\l sti tre: " In­
ferno giallo" o".....ro " Uomini in bianco" 
oppure "F.bbr . .. . n .a<;fgetto e la scerut<;J­
gia:tura S0l10 doYUti allo -.. reqista in 
coIIaho.razi ..... "00 Edoardo Anlòn (che è 
alla suo: 74. sceD 8<;1 giatunl) . Principali m­
t.rpre ti d.1 film aar=o' M=in de Ta­
_àd.,. (mogli. del .... <;Jiat a * c;,ià interprete 
femminile del film Bèr:s&oli " Jl.en9a:a.i"). Fa· 
sco G iac.h.Ui. Ot.Uo TOllO. Pietro Scharoli. 

• Guc;,lielmo Zon;. da qu<llch. C!1ll10 as' 
..... te dalle DOJlU. ..,.ne d.rcrmm<ltich. con 
nuo.... opere di ~. ha finilo di acri­
_.. una commedia in tre <lI1i _ dal ti tolo 

" " m .odo loro" , 
.. Su un. filob.a della lin ... MIP. ch. èl­
fettu.r6 il Dormen. percorso dalla stemio­
DIe T.rmiai Cl pict.z1a: B.iso:rqimento ., aarCll1.Do 
9ira1e <llcun. sc.ne d.1 film .. " .... <tti c'. 
po.tol " interpretato dal comjco di yari.tà 
Fabrizi • dir.tto da Mario BOI1DC%rd . 
* Arm.-do Falcoai ritn>....... la qcr9lioffa 
bo<tomia d.l .uo noc dimenticato " Be bur­
l ..... " in -Ferdincr:ndo n" , Que.ta yolta il 
film nOD. .arà du.tto da Gua:a:zom 111a da 
Riqb.UL 
.. VaDda Oairi. al "colo Aima M.Wo fu 
Giuseppe. di cm.tti 33 da MiI<lDO (Capriat; 
lo .a tutto qu.sto?) . do"';;' pec una quindi­
cina di 9iom.l alare a I.tto a causa d i 
una r.eeat. caduta maatl"e •• egw'Y"a una 
.""Iuzioo. di dcuua. 
.. Con quakh. eMendamonto. apeci. per 
alCUlO. fura.ti battute di Giuseppina • •• tato 
ri"'l'no cd teatro OdeoD di Pariqi il dram· 
ma di P<lul a.VUal .. Napoieooe unico " 
~.DtatO iD Italia quattro annj fa da Reo­
zo Ricci. 
• Per la .taqione 1942-(3 la Se .. iera an­
nuncia la r«<Il.W<aion. d i >,:11 oot ... ol .. qrup­
po di filin: oltre all<l "Fanciulla del Weat". 
...... .. Carm .... - dalla no.ella di Proapero 
M.rinM. coo Vi..-iaDe Romanc:a . r8<;1la d i 
Chriati~ Jaque, comm8X!to musicale di Bi­
ul.; " Napol.on. a sant' E1.na" . 8O<;Jqetto e 
rec;,la di Renato Simo.u. interpr.te princi­
pale> Bugq.ro Ruqqeri: il film metterd: in ci. 
liayo 1#fK:C'e&&iy-cr ed Ì119iuriosa persecusione 
britClDZl.ica CODtro il qrcmde Còrso, " Più 
cÀe la nta" UD film drammatico d ' ambieote 
~peatu, so9-<;Jetto • regia di Mano Sald .. ti , 

....,....9IJiafura di Bonlantiui. Margadonna .. 
Ibèh.bni: "Marinaretti". film sull'i.tn!zione 
l'add .. tnzm.lllo • la pntparazione dei qJO­
y=i alla Le..-a di m<De. sO<;Jg.11o s.,.o8<;1q; .. -
tura • rec;,lcr del eomcmdcmte Francesco De 
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prima di in cipriarsi tune le belle signore, col lieve ma s­
saggio fallo con la punta del/e dita, distendono su l volto 

uno strato soflilissimo d i crema. 
So lo dopo la le operazione SI in.:;ipriano. ti 
così preparato, è sempre plU bello e più 

l'altrui ammirazione. 

loro volto , 
degno del-

Curate così il vostro viso e sarete anche VO I am mirata 

ed invidiata, ma non adoperate mai una crema qualunqu e 
che può farvi danno. 

Coty ha crealo proprio per la preparaz ione de l V ISO una 
crema di bellezza che agisce in super fi c ie, perchè n o n 

affonda nei pori e VI aiuta ad esaltare al ma ssImo la 

vos/ra ' bellezza . 
Le sera, prima di corrcarVl, per Ic g /i e re " belle fl~ e le 

C O T y ..... in. e.v.it.a.b. ' •. '.i .i.n.1P. li.r.i/.à.' .U. s.ò. ,.e. ,.n.v.l?c.e .. I.'a. s/.e.r.s., ••• a. c.o.'.c.r.e.n.I.8. c_ o.t.r __ ~ 

Roberti5, "L·.apreuo d.1 Guatemala" . UI1 

film per ragcusi . a.Dq<;Jetto di Orio Vergan.i: 
"n fanciullo dIII W.st". qiocondc: caricatu­
.... dei film mnericcmi del qen.re "w_le.,." . 
inl>uprelcrto da Macano • diretto da Or ... te 
Bià:ncc>li; due film con De S ica regiata, uno 
d .. i quali &<mi lo ridw:ioae cinematoqrafica 
del romanzo di Ceaa:r. Giulio Viola "Pricò" . 
.. E' anivato .. Rom" Christian Jaque che 
dirige .... pe~ I .. Se<llera "Carmen" con Vi­
viane Romcmc:a. 
* ru"cC%rdo Araqno ha ridotto per III acene 
"Candido" .. "L' opera d8<;1li str..c:cioni", ora 
sia I .... orcmdo a11·adattmn .... to di Wl Y1tcchio 
dramm .. indiaao. In collaborazioD. con Tri· 
luna; ala ac:riY1tndo Wl sogg.tto per film. 
che . ·intitola "L.. ...-..ligi .... ; per Guido Sal­
..-ini Ia.ora alla sc.ne<;J.patura di un suo 
.ogq .. ~ c:inematO<;Jrcdico .u s..u Marino. dal 
titolo " La 9n:md. bandiera d.Ua piccola 
città" 

s o c A N T c O T Y l A N o 

Cineciftà e d in o ,.ni 
Beghi, ]one Salina,. Carlo M inello, N e;· 
I)' Corradi, Maria lacobini. Tinti Lattan: 
zi, Aldo <: ih 'an i, Fedele G ent ile, Gu· 
gliel mo Sinaz, Gug lielmo Baroabò, Giu­
seppe V aro i. Micheie Riccardini . Carlo 
Bressan e Lid ia ]honson. Il ogget to è di 
Et tore M argadonna, sceneggiato da P:i· 
g liero, Simonell i, F. Pasinetti , e si irÌ1per· 
r.ia u una drammatica vicenda ambielr 
tata nella Roma dannunziana del primo 
nOVéCento. D irèttore deTia produzione è. 
N ino Ottavi, operatore Rodolfo Lombal ­
di, architetti Battell i e T agl iolini, <lssi­
stente di produzione Franco Serino. Il 
commento musicale ,è del maestro Ales. 
sandÌo Derevitzski. . 

Il _1 dello s or o mese hllIln ) avuto 
inizio, a Cinecittr., le riprese de Le 1-ie 
del cuo,.e, un film dì produzione V :;;il­
ba t ratto dalla celebre commedill «Cau­
~e ed effetti» di Paolo Ferrari . La ridu­
zione cinematogra./ica e la sceneggiatu­
ra sono di Alessandro de Stefani . Inter­
preti principali del film - ht' ha la 
regia d i Camillo Maslrocinque - sono: 
Miria di an Servolo, Sandro Ruffini . 
Adriano Rimoldi, Carlo Tamberlani. 

erio Bernardi, Jone Marino. Cele 'Abb<l 

con Clama Calamai · D iretto re di pr d u­
zione è il conte Baldassarre l -egroni ; 
illla macchina da p resa è Peppino La 
Torre. 

Continua n egli Stabilimenti della Far­
nesina la lavo;azione del film. prodotto 
dalla herrni nel Mondo dal titolo « La 
danza del fuoco ». per la regìa di Gior­
gio imollelli e con 'la lnterpret<LZlone d i 
Pa la Barbara, Gust<lVO Diess!, Luisell a 
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Alla loro allegria si associano queste gra&;05e stellin .. de:I ' U!a. ( rot09rali." Ula. Gnmania Film ). 

Luisa Ferida . protagonista di " Fedora' · . (lcar-Generalcine: fo to BraqaqUa), 
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